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GIORNALE DI TRIESTE 


L'ALTERNATIVA ALLA CED DOPO IL VOTO NEGATIVO DELLA FRANCIA 


LA CONFERENZA A OTTO PER L'EUROPA 
in fase di preparazione diplomatica 


ti 


Washington intenderebbe consultarsi con Parigi e Londra per decidere sulla restituzione della sovranità alla 
Germania - Bonn è sempre dell'opinione che la difesa europea non può essere organizzata senza la Francia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 2 
Armi e munizioni per tre- 
cento miliardi di lire sono 
‘pronte per ‘essere spedite alla 
Germania, non appena venga 
trovata una soluzione sostituti- 
va della CED, la cui alternati- 
va dovrebbe essere esaminata 
a fondo dalla progettata Con- 
ferenza dei ministri del Patto 
atlantico, Questa Conferenza 
si terrà assai probabilmente 
tra la fine di settembre e i pri 
mi di ottobre. Ad essa parteci- 
peranno per l’Italia i ministri 
Piccioni, Taviani e Vanoni. 
Una, possibilità è che la. Confe- 
renza si tenga a New York in- 
torno al 20 settembre, profit- 
tando dei giorni di intervallo 
fra la riunione del Fondo mo- 
netario che avrà luogo a Wa- 
shington e che farà affluire in. 
America molti. titolari dei Di- 
casteri economici dei Paesi oc- 
cidentali (per l’Italia l'on. Va- 
noni) e la riapertura, a New 
York, dell'assemblea delle Na- 
zioni Unite con la presenza di 
quasi tutti i Ministri degli E- 
steri delle varie Potenze. 

Vi è tuttavia chi considera 

' inopportuno il convegno atlan- 
tico a New York in contempo- 
raneità con la sessione delle 
‘Nazioni Unite per i troppo fa- 
cili elementi che l'occasione of- 
frirebbe alla propaganda comu- 
nista e alle abili argomentazio- 
ni di Viscinski, già ritornato 


in America e pronto a ripren- 
dere il suo posto di protagoni- 
sta alla tribuna dell'ONU. 

Una seconda, possibilità è che 
la riunione dei ministri del 
Patto atlantico si tenga, un po’ 
più tardi nella prima decade 
di ottobre a Parigi, dove il 15 
e 16 ottobre avrà luogo la riu- 
nione del Gruppo permanente 
esecutivo che presiede alle 
questioni di ordine strettamen- 
te militare e strategico del Pat- 
to atlantico e che è composto 
dei soli rappresentanti di Gran- 
bretagna, Stati Uniti e Francia. 

Prima del Convegno atlanti- 
co, Washington intende tutta- 
via convocare una riunione dei 
Ministri degli Esteri delle tre 
grandi Potenze occidentali per 
decidere urgentemente sulla 
restituzione della sovranità al- 
la Germania. 

Questo incontro, cui parteci- 
peranro Dulles, Eden e Men- 
des France, si terrebbe a Wa- 
shington fra tre settimane. 

La proposta inglese di una 
riunione ad otto è considerata, 
sostanzialmente buona, ma 
piuttosto affrettata in quanto 
Washington non, ritiene che 
il clima sia sufficientemente 
raffreddato ‘per consentire 
‘una. proficua discussione an- 
che semplicemente esplorativa 
e non conclusiva. Inutile dire 
che il lavoro più difficile sarà 
quello di ridurre le divergenze 
fra Parigi che vuole limitazio- 


ni alla sovranità tedesca con 
conseguenti limitazioni alla fa- 
coltà di riarmare, mentre Bonn 
esige parità completa senza li- 
mitazioni nè alla sovranità nè 
agli armamenti. Qui non si so- 
no perdute le speranze che si 
possa giungere ad un accordo 
anche se le posizioni attuali 
sono lontanissime e ‘su esse 
tanto Parigi quanto Bonn sem- 
brano irremovibili. 

Gli osservatori americani so- 
no presì tra due forze contra- 
stanti: da una parte c'è il ri 
sentimento contro la Francia 
per il colpo di grazia alla CED 
che era stata per tanti anni il 
cardine della politica estera a- 
mericana; dall'altra c'è la con- 
siderazione che la Francia non 
deve essere isolata. Questa 
considerazione è, negli ambien- 
ti diplomatici e per ovvie ra- 
gioni, ancora, più potente del 
risentimento. 

Negli ambienti politici, e spe- 
cialmente in quelli del Con- 
gresso che fanno sentire la lo- 
ro voce anche durante le ferie 
parlamentari, il risentimento 
prevale ancora. Si può dire tut- 
tavia che col passare del tem- 
po la febbre antifrancese cale- 
tà notevolmente ed il ragiona- 
mento finirà per prevalere an- 
che nel Congresso. 

Intanto un portavoce del 
Dipartimento di Stato ha. di- 
chiarato in sostanza che si 
sta attualmente esaminando 


L’Inghilterra deve assumere 
precisi impegni sul Continente 


Gli inviti per la riunione a otto saranno diramati dopo i son- 
dasgi = Le Trade Unions sono favorevoli al riarmo tedesco 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE, 
Londra, 2 

I colloqui odierni dell'Am- 
basciatore Sir Gladwyn Jebb 
con il Primo Ministro francese 
e dell’Alto Commissario Sir 
Frederick Hoyer Millar, con il 
Cancelliere Adenauer, costitui- 
scono il primo passo diploma- 
tico. per l'attuazione del pro: 
getto deciso ieri da Churchill 
în sede di Consiglio dei Mini: 
Stri: la convocazione a Lon- 
dra di una conferenza a otto 
per esaminare le conseguenze 
del fallimento della CED, e le 
modalità non solo di restaura= 
zione della sovranità. germani 
ca, ma di un effettivo contri- 
buto militare tedesco alla dife- 
sa dell'Occidente. 

Il Foreign Office avverte che 
non si è ancora nemmeno pen- 
sato a diramare gli inviti, non 
fosse altro perchè la cortesia 
diplomatica esige si diramino 
solo allorquando i sondaggi 
preventivamente compiuti as 
sicurino che saranno raccolti. 
Ora non sembra dubbio l’at- 
teggiamento di Washington, 
dopo l’impegnativa presa di 
posizione di Dulles a favore 
della pronta convocazione del 
Consiglio atlantico. cioè della 
sollecita riammissione, e 1) 
semplice dunque parli 3 
della Germania alla NATO. 

Fid è significativo che le di- 
chiarazioni di Bonn siano sta- 
te la copia conforme delle di- 
chiarazioni di Dulles: accetta- 
zione bensì dell'invito britan- 


della conferenza degli otto a- 
vrebbero valore solo interlocu- 
torio. Infatti, o la conferenza 
fallisce per l’intransigenza e- 
guale e ‘contraria della. Fran- 
cia, avversa al riarmo naziona- 
le tedesco, o della Germania, 
avversa a ogni ulteriore meno- 
mazione ‘o diminuzione della 
propria sovranità, e allora è 
inevitabile i1 differimento del 
dibattito al Consiglio atlantico, 
e. la conseguente crisi della 
NATO, se in questa sede la 
Francia usasse del proprio ve- 
to; oppure la conferenza a otto 
riesce ed è allora probabile si 
instauri la cosiddetta NATO 
minore 

L'organo liberale raccoman- 
da, oltre alla’ partecipazione 
danese e norvegese, una mas- 
siccia iniziativa di partecipa- 
zione britannica, per dare alla 
Europa la riprova che la fase 
dell’assenteismo negativo e an- 
ticedista della Granbretagna è 
definitivamente  tramontato e 
per attuare le finalità origina- 
rie politico- ideologiche. della 
NATO, rimaste senza attuazio- 
ne per il carattere prevalente 
mente o esclusivamente stra- 
tegico dell’Organizzazione a- 
tlantica. 

Ora è vero che si avverte a 
Londra e nella stampa, assai 
più tuttavia che negli ambienti 
tradizionalistici . del Foreign 
Office, un sentimento nuovo, 
quasi un tardivo europeismo. 
Secondo il Foreign Office nul- 
la, sarebbe mutato e saremmo 


‘nico, ma ribadimento che solo | 


in ambito NATO la Germa- 
nia può svolgere in pieno la 
propria funzione europeistica. 
Dulles, inoltre, è 2 Manila per 
la conferenza della SEATO, 
che il Ministro australiano de- 
gli Esteri, Casey, alla sua par- 
tenza per le Filippine, ha 03- 
gi definito «non facile». 

Tl tempo stringe, se si vuole 
che la conferenza a otto abbia 
luogo in Londra fra un paio 
di settimane, comunque avanti 
la convocazione il 21 settem- 
bre: prossimo dell’assemblea. 
generale dell'ONU. In tal ca- 
so, anzi, Dulles dovrebbe, dal- 
le Filippine, proseguire diret- 
tamente per Londra, senza un 
preventivo collaudo a Wa- 
shington delle intenzioni di 
Eisenhower e degli umori del 
suo partito, a poche settimane 
dall'incognita di una decisiva 
contesa elettorale. È 

Non sarebbe quindi da stu 
pire se l’America ron fosse an- 
tusiasta. del progetto inglese. 
Per confessione di un portavo- 
ce odierno del Foréien Office. 
Y'Alto Commissario britannico 
è stato latore al Cancelliere A. 
denauer di un progetto anglo. 
americano per l'immediata at- 
tuazione delle convenzioni. di 
‘Bonn, al quale dovrebbe se- 
guire la disamina, in sede di 
conferenza a otto, delle moda- 
lità del contributo militare 
germanico alla difesa dell’Oc- 
cidente. 

Eden, intanto, per sottrarsi 
a prematuri incontri diploma- 
tici, è tornato in campagna, 
ma è prevedibile che sia di ri- 
ritorno a Londra entro dome- 
nica o lunedì, cioè non appena 
pervengono le risposte di Bonn 
e di Parigi, e sempre che, du- 
rante la pausa di fine settima- 
na, non abbia luogo, forse a 
Chartwell, la preannu.ciata e 
poi smentita visita del Cancel 
liere Adenauer cui dovrebbe 
Seguire, forse già martedì pros- 
Simo, la visita a Londra del 
Primo Ministro francese. 

Naturalmente i deliberata 


ancora, tutt'al più alla fase] 
dei sondaggi. È, 

Ma è diffusa ormai e quasi 
predominante l'opinione che la 
Inghilterra, voglia o non vo- 
glia, deve assumersi le respon- 
sabilità di una iniziativa diplo- 
matica immediata e, successi- 
vamente, di un impegno stra- 
tegico, donde uscirà un’orga- 
nizzazione, autonoma o colle- 
gata alla NATO. Comunque 
più efficiente e militarmente 
meglio attrezzata che non sa- 
rebbe mai stata la CED. Qual- 
che commentatore britannico, 
in fregola di patriottismo, già 
vede un’analogia con la situa- 
zione del giugno 1940, e vorreb- 
be ne tenessero in debito con- 
to la propaganda cominformi- 
sta nonchè l’ultima e cieca e 
saltazione nazionale o naziona- 
lista dei deputati francesi. 

I Consiglio generale dele 
Trade Unios, riunitosi oggi a 
Brighton, ha approvato con 27 
voti contro 3 e 2 astensioni una 
risoluzione che approva il prin- 
cipio del riarmo tedesco «nel 
quadro della CED o di qualsia- 
si altra organizzazione che dia 
garanzie che questo riarmo 
non potrà essere impiegato che 
ai fini della sicurezza colletti 
va». Questa risoluzione era già 
stata approvata dai dirigenti 
sindacalisti alcuni mesi fa, ma, 
è stato loro desiderio sottopor- 
la oggi ad una nuova votazio- 
ne dopo il rigetto della CED 
da parte del Parlamento fran- 


cese. 
‘ VICE 


‘un certo numero di suggeri- 
menti .che consentiranno di 
abbordare il problema concer- 
nente la posizione della Ger- 
mania occidentale nel sistema 
difensivo europeo. Dopo aver 
aggiunto che tali suggerimen 
ti si presentano sotto l'aspetto 
di elementi diversi dei qual 
occorrerà. effettuare una. sinte- 
si, egli ha concluso precisando 
che «la posizione degli Stati 
Uniti non è stata ancora defi- 
nita». Lo stesso portavoce ha 
precisato che il Dipartimento 
non ha finora ricevuto alcuna 
nota ufficiale concernente una 
riunione cui dovrebbero par- 
tecipare i sei paesi della CED, 
la Granbretagna e gli Stati 
Uniti. 

Lo scrittore politico Arthur 
Krock, già capo dell’ufficio di 
Washington del «New York 
Times» e veterano. dei corri- 
spondenti dalla capitale, esa- 
minando la situazione deter- 
minatasi in Europa, ha rico- 
struito le reazioni degli am- 
bienti di Washington in un 
immaginario colloquio fra tre 
altolocate ‘personalità ameri- 
cane. Il terzo ed ultimo inter- 
locutore, nel trarre le conclu- 
sioni del dibattito, ha sottoli- 
neato «la grande importanza. 
dell’Italia in qualsiasi proget- 
to per la prevenzione di una 
nuova guerra». 

«L'Italia — egli ha afferma- 
to — deve far parte di qualsia- 
sì alternativa concreta alla 
CED. Con 1°8 ottobre, le pro- 
messe da noi fattele per Trie- 
ste dovrebbero essere mante- 
nute, e dovrebbero prendersi 
le necessarie misure per toglie- 
re le restrizioni parlamentari 
sugli aiuti militari alle Nazio- 
ni che non hanno ratificato la 
CED, visto che il rifiuto fran- 
cese ha mutato radicalmente 
la portata di questa misura nei 
riguardi dell’Italia, e dovreb- 
bero essere svolti tutti gli sfor- 
zi per associare l’Italia, alla 
alleanza balcanica. Se l’Italia 
dovesse defezionare, la nostra 
«revisione angosciosa»  diver- 
‘rebbe assai più «angosciosa». 


LEO REA 


ADENAUER A COLLOQUIO 


Cont'alto Commissario inglese 


Bonn, 2 

L'Alto Commissario britanni- 
co in Germania, Millar, ha in- 
formato oggi il ‘Cancelliere 
Adenauer del punto di vista 
britannico sulla situazione de- 
terminata dal rigetto della C. 
ED. “ 

Un portavoce del Governo fe- 
derale tedesco ha dichiarato 
che la preposta britannica per 
una conferenza ad otto viene 
accolta con favore dal Governo 
di Bonn, il quale è della opi- 
nione ‘che nessuna decisione, 
nemmeno in fatto di sovranità 
tedesca, dovrebbe essere presa 
prima della conferenza stessa. 
Il portavoce ha smentito le in- 
terpretazioni del comunicato di 
ieri del Governo di Bonn se- 
condo cui la Germania mirs- 
rebbe ad escludere la Francia 
dalle prossime consultazioni 
con la Granbretagna e gli Sta- 
ti Uniti o con i paesi della C. 
E.D.. «La Francia non è stata 
menzionata direttamente nel 
comunicato — egli ha detto — 
soltanto perchè, figurando pure 
tra. i paesi firmatari della CED, 
non ha, ancora. ratificato gli 
accordi tedesco-alleati. E' ov- 
vio però — ha aggiunto il por- 
tavoce — che la Francia figu- 
ra tra i paesi con i quali il 


Governo federale tedesco desi 
dera stabilire legami su base 
europea», 

Il. portavoce: ha dichiarato 
che. il Governè federale ‘ha il 
desiderio di-entrare immediata-. 
mente in negoziati sul proble- 
ma della concessione della so- 
vranità. alla Repubblica fede- 
rale. Egli ha. rilevato: in pro- 
posito che non potrebbe esservi 
giuridicamente ‘una. sovranità 
parziale, ma che conviene tut- 
tavia tener conto della situazio- 
ne speciale della Germania ed 
in particolare del problema di 
Berlino e di quello del ristabi- 
limento dell'unità tedesca. «Il 
Governo federale — egli ha. ag- 
giunto — ritiene necessario ot- 
tenere la sovranità piena ed 
intera e non rinunciare che do- 
po, liberamente, a certi diritti 
di sovranità», 


Mendes France riceve 
l'Ambascialore inglese 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 2 
Nel pomeriggio l’Ambasciato- 
re inglese Sir Gladwyn Jebb, 
che è rientrato da Londra do- 
ve ha avuto un lungo abboc- 
camento con Churchill, è sta- 
to ricevuto da Mendes France 
e gli ha rimesso il testo dei 
progetto del Premier britanni- 
co per una conferenza a otto 
che dovrebbe tenersi probabil- 
mente a Londra il 15 settem» 
bre. L'iniziativa di Churchill è 
stata accolta a Parigi con sod- 
disfazione, tanto più che scar- 
ta del.tutto l'idea di una riu- 
nione a sette, di cui s'era par- 
lato ieri e che, in assenza del- 
la Francia, avrebbe assunto un 
carattere ad’ essa ‘ostile. Tale 
eventualità è stata tempestiva 
mente ‘scongiuratà a Londra 
e la prontezza con cui Chur- 
chill ha messo in moto la sua 
iniziativa viene particolarmen- 
te sottolineata al Quai d’Orsay. 
Domani nel pomeriggio si 
riunirà il Consiglio di Gabinet- 
to per esaminare a fondo il 
progetto inglese e ‘prendere le 
decisioni del caso. La riunione 
avrà anche un altro interesse. 
che riflette la politica interna 
francese, I tre Ministri cedisti, 
Bourges-Mounoury, Emile Hu- 
gues e Claudius Petit, hanno 
rassegnato le dimissioni èd 
hanno insistito per mantener- 
le nonostante le pressioni con- 
trarie di Mendes France. 
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SCIOPERO NELLO STATO BRASILIANO DI S. PAOLO 


Il nuovo Governo di Cafe Filho 
sottoposto alla prova del fuoco 


Sporadici disordini subifo repressi dalla polizia 


San Paolo, 2 

Questa mattina nello Stato 
di San Paolo si è iniziato lo 
sciopero generale, . prova. del 
foco per il nuovo Governo di 
Cafe Filho. All’agitazione, pro- 
vocata dal fallimento delle 
trattative tra sindacati operai 
e datori di lavoro, partecipa 
circa un milione di lavoratori. 

Reparti della polizia sono 
stati dislocati in tutti i punti 
principali della città. Non han- 
no aderito allo sciopero gli ad- 
detti alle industrie elettriche 
La città, fatta eccezione per 
sporadici disordini verificatisi 
nei quartieri operai e subito 
repressi dalla polizia, è calma 

La maggior parte degli uffi- 
ci e dei locali pubblici è aperta. 
Le banche funzionano normal 
mente. I commercianti, che, a 
quanto ha affermato la polizia, 
erano stati minacciati ieri se- 
ra per telefono di rappresa- 
glie se non avessero rispettato 
lo sciopero, non hanno aperto 
stamane i loro negozi, in at- 
tesa di vedere quale piega a- 
vrebbero preso gli avvenimen- 


| 


ti. A poco a poco, però, essi 
hanno ripreso la loro attività. 
Verso le 11.30 locali la radio 
di San Paolo annunciava la 
riapertura dei negozi, dichia- 
rando che lo sciopero era fal- 
lito. Gli autobus e i tram cir- 
colano, in numero ridotto, ac- 
compagnati ciascuno da due 
soldati. 

Gli scioperi, cui hanno ade- 
rito migliaia di lavoratori, so- 
no stati indetti per reclamare 
il blocco dei prezzi dei generi 
di. prima necessità, l’applicazio- 
ne delle recenti disposizioni in 
merito all'aumento dei salari 
minimi e la revisione dei salari 
delle categorie non contempla- 
te da tali disposizioni. 

Il direttore del dipartimento 
dell'ordine politico e sociale ha 
reso noto d’altra parte, che a- 
vanzerà prossimamente una 
domanda di scioglimento di 
tutte le società; associazioni o 
leghe ‘considerate clandestine 
‘© che abbiano carattere poli- 
tico. 

Un comunicato della polizie 
annuncia che nel corso di un 


PERVENUTA A PALAZZO C 


HIGI LA PROPOSTA INGLESE 


L’Halia asseconderà gli sforzi 
diretti ad avvicinare Parigi e Bonn 


È certa l'adesione alla conferenza a otto - La mancata ratifica 
della C. E. D. e gli aiuti americani: prossima missione del Ministro 
Vanoni negli Stati Uniti per impedire la sospensione delle forniture 


Roma, 2 

La proposta inglese di con- 
vocare entro il mese di set- 
tembre una conferenza ad ot- 
to, conosciuta nella tarda se- 
rata di ieri attraverso dispac- 
ci di stampa, è pervenuta at- 
traverso le vie.diplomatiche a 
Palazzo Chigi, ed ‘è facile pre 
vedere che vengano date im- 
mediate istruzioni al nostro 
Ambasciatore a Londra per 
chè porti ai Foreign Office la 
adesione del nostro Governo. 
Infatti — come avevamo scrit- 
to. ieri, occupandoci delle va- 
rie proposte che. circolavano 
per uscire. dall’«impasse» in 
cui per il rigetto francese 
della CEDi\aveva posto la po- 
litica europeista e l’integrazio- 
ne della Germania nel sistema 
difensivo dell'Europa — il Go- 
verno italiano aveva già dato 
la sua piena adesione quando 
la proposta era stata. appena 
abbozzata. 

Va precisato che la propo- 
sta inglese perverrà, in forma 
ufficiale in un secondo mo- 
mento, ‘in quanto il Governo 
britannico, prima di diramare 
gli inviti, ha voluto sentire il 
parere dei paesi interessati sul 
proprio. progetto. A quanto si 
prevede, tale parere sarà fa- 
vorevole da parte dei sette 
paesi invitati, anche se si pen- 
sa che qualche eccezione po- 
trebbe venire da Bonn, il cui 
Governo prima di dare la sua 
accettazione potrebbe chiedere 
delle garanzie in ordine a 
quello che oggi è per la Ger 
mania occidentale il problema 
numero uno, cioè il riacquisto 
della sovranità. 

La conferenza, secondo.le 
ultime informazioni, dovrebbe 
avere ‘come Obiettivo il riav- 
vicinamento franco-tedesco e 
come oggetto di discussione la 
possibilità di un inserimento 


r—— — 


L’OPEROSA MILANO SI È FERMATA 


p 


er dare l'addio al suo Cardinale 


Mezzo milione di persone hanno assistito al passaggio della sal- i 
ma dell’umile Arcivescovo, fatta segno a una pioggia di fiori 


Milano, 2 

‘Raro esempio d’imponenza 
associata alla modestia i fune- 
rali del rimpianto Arcivescovo 
di Milano, Cardinale Ildefonso 
Schuster. Alla imponenza del 
concorso dei prelati, del clero, 
delle associazioni religiose, del- 
le Forze armate, dei partiti po- 
litici, del popolo, ha fatto ri- 
scontro infatti la disadorna 
semplicità del furgone funebre 
che recava la semplice cassa 
di noce scura con le spoglie del 
Cardinale, che amava soprat: 
tutto gli umili e con gli umili 
amava quotidianamente  con- 
fondersi. Non un fiore, poichè 
se i fiori erano amati e predi- 
letti dal defunto nell'Abbazia 
benedettina di Montecassino, 
egli li riteneva inutile pompa 
mondana e talvolta usava rim- 
proverare i parroci che nelle 
chiese cittadine ne facevano 
eccessivo sfoggio, pur giungen- 
do ad essi come dono di fe- 
deli. a 

Duecentomila persone sono 
sfilate stamane per le vie del 
centro precedendo e. seguendo 
la salma, quattro Cardinali e 
Una trentina di vescovi hanno 
conferito il crisma della. solen- 
nità religiosa alle esequie, 
mentre non meno di mezzo 
milione di cittadini ha fatto 
reverente ala al corteo. Mai 
omaggio di popolo è stato così 
fervido, devoto, spontaneo, vi- 


vido. Il cuore di Milano, che 
pur pulsa sempre anche quan- 
do la calura pervade la piana 
lombarda e il riposo chiama 
lontano dai suoi asfalti, ha 
cessato di battere con le sue 
arterie. operose, 0, meglio, ha 
pulsato soltanto per colui che 
per cinque lustri ha sparso a 
piene mani doni materiali e 
spirituali. Ora la salma del 
Cardinale Schuster riposa. nel- 
l'austerità , della Cattedrale, 
che custodisce le spoglie del 
Cardinale Ferrari, in quel Duo 
mo che eli amava pietra per 
pietra e dove di notte soleva 
intrattenersi tutto solo, davan 
ti alla mo tà di ‘0. 

Dopo la Messa funebre, cele- 
brata alle 9 dal Vescovo di Pa 
via, mons. Allorio, il lunghissi 
mo corteo ha cominciato a-sfi 
lare per le principali vie dei 
centro, partendo da piazza del 
Duomo e percorrendo le stesse 
strade attraverso le quali il 
Cardinale passò benedicendo i 
suoi fedeli quando, 25 anni or 
sono, assunse il governo della, 
archidiocesi. ‘ 

Verso le 10 sono usciti dal 
tempio i Vescovi in piviale nero 
e mitria bianca ed i Cardinali 
nei loro lunghi manti scarlat: 
ti. Sul carro funebre veniva ca- 
Ticata la bara di noce nero, 
avvolta quasi dal lungo man- 
tello bianco  pontificiale, sul 
quale erano stati posti il pa- 


storale, la mitria ed il galero 
tosso. Lentamente il lunghis- 
simo corteo ha percorso piazza 
del Duomo, piazza della Scala, 
via Verdi, via dell'Orso, via Cu- 
sani, largo Cairoli, foro Bona- 
parte e via. Orefici, per quasi 
due chilometri ritornando do- 
po circa un'ora in Duomo. 

La folla commossa assisteva 
in ginocchio al passaggio del 
feretro sul quale piovevano fio- 
ri lanciati dalle finestre e dai 
balconi anch'essi gremitissimi, 
mentre le truppe si irrigidiva- 
no sull'attenti. Soltanto il mor- 
morio delle preghiere inter- 
rompevano di tanto in tanto 
l'atmosfera di raccoglimento, 
che per più di un'ora aveva 
avvolto il centro di Milano. Ma 
oltre ai presenti al funerale, si 
può dire che tu''u la città ha 
seguito in spirito il suo Arci- 
vescovo accompagnandolo nel 
suo ultimo. viaggio: dovunque, 
nelle fabbriche e negli uffici, è 
stata effettuata una breve so- 
spensione del lavoro, numero- 
sissimi negozi avevano ‘abbas: 
sato le saracinesche, mentre 
sui. portoni delle case,. chiusi 
per metà, erano. stati affissi 
cartelli listati a lutto. 

Mentre il corteo entra lenta- 
mente nel Duomo verigono tol- 
ti i cordoni e la folla riempie 
in pochi secondi la vasta piaz- 
za per seguire dal di fuori il 
Pontificale celebrato da mons. 
‘Tredici, Vescovo di Brescia. Il 


tempio è gremito fino all’inve- 
rosimile e la massa preme da 
vicino. il grande catafalco sul 
quale è stata deposta la bara. 
Terminato il  Pontificale : il 
Cardinale Roncalli, Patriarca 
di Venezia, pronuncia il discor- 
so commemorativo dell’estinto. 
«La vita di Ildefonso Schuster 
— egli dice tra l’altro — ha 
rappresentato l'espressione più 
ticonosciuta e. ammirata della 
norma benedettina «Ora et la- 
bora». Rievocando l’opera svol 
ta dal compianto Arcivescovo 
nei turbinosi “Anni della guerra 
e della lotta partigiana, il Pa- 
triarca osserva che «forse tab 
volta continuò ad avere fidu- 
cia in chi non lo meritava più. 
Non per questo, però, costoro 
cessarono di essere oggetto del- 
la sua pietà e della sua carità. 
L’attentare su questo punto al 
la perfetta buonafede del Car- 
dinale Schuster è azione inqua- 
lificabile, che la 'voce della co- 
scienza riprova e.che la storia 
a sua volta saprà smentire». Il 
Cardinale Ronca:li conclude ri- 
cordando la figura ascetica, qua- 
si. fuori del tempo del Presu- 
le, il suo amore per gli studi, 
la sua fede invincibile, la for- 
za d'animo, che aveva corrobo- 
rato e reso. duro e resistente 
un corpo fragile e debole. 
Alle ore 19, a, porte chiuse, 
la bara è stata.inumata in Duo- 
mo, accanto alle tombe dei 
Cardinali Ferrari e Tosi. 


della Germania occidentale 
nella NATO o in uno schiera. 
mento occidetale a carattere 
difensivo. 

La soddisfazione con cui è 
stata accolta nei. circoli  re- 
sponsabili romani la proposta 


-inglese è dovuta non. soltanto | 


alla sua tempestività e oppor- 
tunità in. questo particolare 
momento, ma anche perchè fa 
sperare che essa sia l'inizio di 
una nuova fase dell'azione po- 
litica dei paesi dell'Europa 
occidentale per la concreta 
realizzazione del principio eu- 
ropeista. L'atteggiamento di 
riserva mantenuto dall’InghiL 
terra nei confronti di questa 
azione politica deì paesi con: 
tinentali fa oggi. accogliere 
con soddisfazione l'iniziativa 
presa dal Governo di Londra, 
anche perchè ci si augura che 
la Granbretagna non lasci iso- 
lato questo suo passo ma, nel 
prossimo futuro, con la sua 
attiva cooperazione, confermi 
le speranze dei ‘Governi euro. 
pei che la odierna proposta è 
la prima manifestazione bri 
tannica di una politica che si 
differenzi positivamente da 
quella fin qui seguita nei con- 


fronti dell’unione. europea. 

Nei circoli politici della Ca- 
pitale non si nascondono, le 
difficoltà che dovranno essere 
superate, a Parigi ed a Bonn. 
per il raggiungimento di un 
accordo che risolva il probie- 
ma della sicurezza europea. 
Tali difficoltà suggeriscono 
tuttavia un impegno ad ado- 
perarsi con tutti i mezzi per 
chè il vuoto lasciato dalla 
mancata approvazione della 
CED sia rapidamente colmato 
Solo su un piano di sicurezza 
europea è possibile un collo- 
quio con l'Oriente. 

Nei predetti circoli si sotto- 
linea anche la necessità di un 
saldo agganciamento della 
Germania all'Occidente, ridan- 
do. alla Repubblica federale 
tedesca una sovranità tanto 
larga da, consentirle di parte- 
cipare alla difesa occidentale 
senza, discriminazioni. Però sì 
guarda. ‘anche con preoccupa- 
zione ai possibili riflessi inter- 
ni che la mancata ratifica del 
la CED potrebbe. avere in 
Germania e al pericolo che un 


ll'ifrigidimento francese favori- 


sca la pressione esercitata sui 
tedeschi dalla Russia e com- 
prometta la stabilità del re- 
gime democratico. 
L'Occidente — si dice a Ro- 
ma — deve superare ogni in- 
terna . discordia -e compiere 
ogni sforzo, perchè il dissidio 
franco-tedesco sia ragionevol- 
mente composto, A questo ri- 
guardo è da notare che il co- 
municato finale emesso a con- 
clusione dei lavori del Consi 
glio di Gabinetto di Bonn, seb- 
bene sia visto ne) quadro delle 
reazioni al voto francese, ha 
suscitato qualche sorpresa. 


Secondo il comunicato, co- 
me è notò, la Germania si pro- 
pone tra l’altro d'iniziare con- 
sultazioni in merito all’ulterio- 
re integrazione europea con i 
paesi che hanno già ratificato 
la CED, oppure sono in pro- 
cinto di ratificarla, Tali con- 
sultazioni potranno senza dub- 
bio essere utili, ma il punto 
di vista italiano è che una co- 
munità difensiva europea è va- 
lida soltanto se a essa parte- 
cipa la Francia, E’ quindi na- 
turale che l’Italia, proprio nel- 
lo spirito della ‘politica di uni- 
tà europea, si adoperi per una 
soluzione del contrasto franco- 
tedesco, come pure è naturale 
che dia il suo pieno appoggio 
al Governo federale per la par- 
tecipazione della Germania al- 
la difesa occidentale, 

Sembra peraltro che il comu- 
nicato emesso ieri dal Gover- 
no di Bonn debba. essere in- 
teso come una espressione del 
desiderio tedesco di concorda- 
re una comune linea di azione 


tra i paesi firmatari della CED 
per una concorde azione nei 
confronti della Francia, 

, Il Presidente del Consiglio, 
on. Scelba, ha proseguito sta- 
mane, i suoi colloqui per la 
trattazione dei problemi di Go- 
verno. che formeranno ogget- 
todi discussione ai prossimi 
consigli dei Ministri, partico- 
larmente per quanto concerne 
l'attuazione. del ‘«programma 
autunnale» che, su indicazio- 
ne dello stesso on, Scelba, il 
Consiglio dei Ministri impostò 
nélla sua ultima riunione pri- 
ma, delle ‘ferie estive. 

Nella. mattinata, al Vimina- 
le, il Presidente del Consiglio 
a ricevuto il Ministro del Bi- 
lancio, on, Vanoni, e. quello 


della Difesa, on. Taviani. Con 
Vanoni il Presidente del Con- 
siglio si è particolarmente in- 
trattenuto anche su questioni 
monetarie, in vista della pros- 
sima conferenza annuale del 
Fondo monetario, che avrà 
luogo nei prossimi giorni a 
Washington e alla quale par- 
teciperà. il Ministro del Bilan 
cio, che sarà accompagnato 
dal governatore della Banca 
d’Italia, 

Nell'occasione il Ministro Va: 
noni s’incontrerà nella capita- 
le statunitense con personalità 
del, mondo economico-finanzia- 
rio e politico americano, e non 
è da escludere che la questio- 
ne degli aiuti americani al no- 
stro paese formi oggetto di di- 
scussione. 

Come è noto, a seguito. del- 
la decisione del Congresso, al 
31 dicembre il nostro paese — 
come la Francia — non aven- 
do ratificata la CED, dovrebbe 
vedersi sospesi gli aiuti, Si è 
già sottolineato ieri che per 


TItalia la questione non può 
essere esaminata. soltanto da 
un punto di vista strettamen- 
te giuridico, ma va considera- 
to: il fatto che la ratifica del 
trattato aveva già ‘percorso 
buona parte dello «iter» parla. 
mentare e se l'Assemblea non 
sarà investita. del problema al- 
la ripresa dei lavori parlamen- 
tari, ciò non è dovuto a un 
determinato atteggiamento del 
nostro Governo, ma alla situa- 
zione determinatasi a seguito 
del voto di Palazzo Borbone. 
Questo punto di vista italiano 
sarà illustrato dal Ministro 
Vanoni ai responsabili della 
politica americana e negli am- 
bienti governativi si ha Ja cer- 
tezza che il Governo degli Sta- 
ti Uniti — che in questi gior- 
ni ha manifestato il suo ap- 
prezzamento per la linearità 
dell’atteggiamento. italiano -nel- 
l'attuale difficile momento — 
farà presso il Congresso que- 
gli interventi necessari perchè 
la clausola limitativa non tro- 
vi applicazione nei confronti 
del nostro paese. 

Con l'on. Taviani l'on, Scelba 
sj è intrattenuto su questioni 
interessanti il Dicastero della 
Difesa. Il Ministro Taviani si 
accinge a recarsi in Inghilter- 
ra dove, unitamente ai Mini 
stri per l'Aeronautica dei pae- 
si occidentali, parteciperà a 
una. manifestazione, nel corso 
della quale verranno presenta: 
ti alcuni nuovi modelli dell’in- 
dustria aeronautica britanni- 
ca, Malgrado la visita a Lon- 
dra dell'on. Taviani sia esclu- 
sivamente di ordine tecnico, 
dato il particolare momento, 
non è escluso che egli abbia 
contatti con personalità poli- 
tiche, 


Scomberata con la forza 
la sede del P. C. a Ozzano 


Nell’operazione sono stati effettuati venticinque ar- 
resti = II sindaco sospeso. dalle sue funzioni 


Bologna, 2 

Un assembramento di circa 
duecento persone è stato sta 
mane sciolto dalle forze del- 
l'ordine, che hanno proceduto 
a due arresti e due fermi nei 
pressi della ex casa del fascio 
di Ozzano Emiliana, occupata 
dal P.C., per la quale alle ore 
7.30 di stamane, da parte del 
procuratore del ‘Registro era. 
no' state iniziate le operazioni 
di sfratto. Alle 8.30 il procura- 
tore del Régistro invitava gli 
agenti a sfondare la porta po- 
steriore della ex casa del fa- 
scio: ventun persone, fra cui 
il segretario della locale Ca- 
mera del Lavoro Ixossi e l’as- 
sessore comunale Guerriero 
Santucci, sono state trovate 
asserragliate nei locali e tutte 
sono state. fermate. Lo sgom- 
bero è stato ultimato senza che 
si verificassero altri incidenti. 

Secondo quanto si apprende 
dalla Questura, i fermati sa- 
ranno denunciati in stato di 
arresto ‘all'autorità giudiziaria 
per vilipendio contro le auto 
rità avendo pronunciato, da un 
altoparlante, frasi ritenute ol- 
traggiose e denigratorie nei 
confronti del Governo. istiga 
zione a delinquere, resistenza 
a pubblico ufficiale, danneggia: 
menti a pubblico edificio e 
cortravvenzioni alle leggi di 
P.S. Le altre due persone che 
erano state fermate, sono sta- 
te successivamente arrestate 
«per non avere obbedito all’or- 
dine di scioglimento intimato 
dalle forze dell’ordine». 

A sua volta la Prefettura di 


‘Bologna ha sospeso dalle sue 
funzioni il Sindaco di Ozzano, 
Dino Librenti per «motivi di 
ordine pubblico». 

Secondo quanto viene  di- 
chiarato in Prefettura, invece 
di collaborare con l’autorità di 
P.S. per lo sgombero della ex 
casa del fascio, egli ha tenta- 
to di intralciare l’opera della 
polizia, contribuendo a creare 
disordini. 


NUOVI DISASTRI 


per le inondazioni in India 


si Dacca, 2 

Le inondazioni nel Pakistan 
orientale hanno colpito ‘circa 
otto milioni di persone. Oggi 
le acque sono nuovamente sa- 
lite, raggiungendo un livello 
mai toccato finora. Tutte le 
comunicazioni ferroviarie sono 
interrotte. La regione di Nara- 
yanganij, centro dell'industria 
della juta, è completamente al- 
lagatà e nessuna abitazione o 
fabbrica è stata risparmiata 
dalla furia delle acque. 

La città di Dibrularh, nella 
India nordorientale, importan- 
te centro di produzione del tè 
ha rischiato di essere spazza- 
ta oggi via. dalle acque del 
Brahmaputra, che hanno già 
asportato un tratto.di circa 20 
metri del muro.dì sostengo & 
tetto sulle rive del fiume. 

Squadre sanitarie pakistane 


tafferuglio tra agitatori e. for- 
ze della polizia, una persona è 
rimasta ferita. Sono stati ope- 
rati tre arresti. Dal canto loro 
i dirigenti delle organizzazioni 
sindacali che hanno proclama- 
to lo sciopero, hanno dichia» 
rato che su 600.000 operai sol. 
tanto due terzi hanno aderito 
all’agitazione. 


L'<AMBRICAN LEGION» 


ele aggressioni comuniste 


i Washington, 2 

.Il pilota Seaborn Collins jr. 
di Las Cruces (Nuovo Messico); 
è stato eletto all'unanimità pre- 
sidente della «American Le- 
gion», organizzazione che rag- 
gruppa gli ex combattenti de- 
gli Stati Uniti. Collins succede 
ad Arthur Connell ed è il pri. 
mo pilota militare che assuma 
la presidenza dell’«American 
Legion». 

I delegati hanno approvato 
a grande maggioranza una mo- 
zione la quale chiede che gli 
Stati Uniti rispondano a ogni 
eventuale nuova aggressioni 
comunista nell'Asia del Sud-Es 
con. «immediate rappresaglie 
militari». La mozione aggiun- 
ge che tali misure di rappre- 
saglia dovrebbero essere prese 
«con o senza la cooperazione 
delle altre nazioni libere del 
mondo», 

Il congresso ha quindi espres- 
so un parere favorevole all’im- 
mediato riarmo della Germa- 
nia ‘occidentale e ha chiesto 
che gli Stati Uniti «consideri- 
no seriamente» la rottura di 
ogni relazione diplomatica con 
la Russia Sovietica e i suoi sa- 
telliti. 

Prima di chiudere i lavori il 
congresso ha respinto una mo- 
zione nella quale si chiede il 
Titiro degli Stati Uniti dalla 
ONU e ne ha approvato un’al- 
tra. che riconferma l’appoggio 
della «American Legion» alle 
Nazioni Unite. I delegati han. 
no poi approvato diversi para- 
grafi del rapporto di politica 
estera preparato dalla commis- 
sione «ad hoc». Uno dei para- 
grafi_ riconferma la «vigorosa 
Opposizione della’ «American 
Legion» al riconoscimento del- 
la Cina comunista da parte de- 
gli Stati Uniti, per qualsiasi 
motivo». 


Firmato l'accordo 
Der la vertenza alla S. Giorgio 


Roma, 2 

Questa mattina alle ore. 6 
presso il Ministero del Lavoro, 
dopo lunghe trattative condot- 
te dal Sottosegretario on. Del- 
5 Taro, è stato firmato l’accor- 

o relativo alla vertenza alla 
San Giorgio di Genova. 

L'accordo comprende, come 
parti fondamentali. i cinque 
punti già esposti dal Sottose- 
gretario venerdì scorso e pre- 
cisamente: 

1) Apertura delle dimissioni 
valevoli per un periodo di due 
settimane, limitatamente allo 
stabilimento di Sestri Ponente. 

2) Corsi di qualificazione del- 
la durata complessiva di un 
anno, con lire 500 «pro capite» 
di integrazione per giornata di 
presenza, in aggiunta al trat- 
tamento previsto dalla legge. 

3) Indennità extra contrat- 
tuale nella misura di mille ore 
per tutti più 10 ore per ogni 
anno di anzianità; per gli im-- 
piegati detta indennità sarà 
commisutata a cinque mensili. 
tà e mezzo. 

4) I riassunti dalle nuove so- 
cietà di esercizio potranno op- 
tare o per l'anzianità pregressa 
o per la liquidazione contrat- 
tuale. 6 
5) Il numero complessivo dei 
riassunti è stato aumentato di 
cento unità. 

Inoltre sono state definite in 
modo soddisfacente le garanzie 
e le provvidenze a favore dei 
lavoratori riassunti, licenziati 
o dimessi, risolvendo tutti i 
problemi inerenti alla loro po- 
sizione ed alle loro necessità. 

Le parti hanno vivamente 
ringraziato il Sottosegretario 
on, Delle Fave per l’assidua as- 
sistenza prestata. durante 
corso delle trattative. 


Il Presidente turco 
ricevuto da Tio 


È Belgrado, 2 

“Alle 17 è giunto alla stazione 
di Belgrado il Presidente della 
Repubblica turca Celal Bajar. 
Era a riceverlo il Maresciallo 
Tito, accompagnato dai Vice 
presidenti del Consiglio Karde- 
lj, Rankovic e Rodoljub Ciola- 
kovic, da Mosa Pijade e dal 
segretario alla Difesa gen 
Ivan Goznjak. Grande dispie- 
go, alla stazione, di festoni, di 
luci e di scritte di benvenuto. 


Gli sforzi fatti per rendere il 
più solenne possibile l’arrivo 
del Presidente turco nella ca- 
pitale jugoslava. rivelano se- 
condo alcuni osservatori la 
preoccupazione del protocollo 
di dare all'ospite l'impressione 
dî essere giunto nella capitale 
di un paese capace di ricevere 
degnamente, una così alta per- 
sonalità. Questo viene confor- 
tato anche dalla cura con la 
quale si -è cercato di maschera- 
re gli aspetti meno moderni 
della stazione di Belgrado (ri- 
salente al 1883) con gli addob- 
bi e l'apparato di rito delle 
maggiori occasioni. Particolare 
degno di rilievo l'assenza del 


ed americane hanno iniziato |Segretario agli Esteri Koca Po- 
la vaccinazione in massa del-|povic, sostituito dal Sottosegre- 


la popolazione. 


tario Bebler. 
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GIORNALE DI TRIESTE 


CHONACA DELLA CITTA 


INTERESSANTI RIVELAZIONI STATISTICHE 


Trieste fra le città preferite 
dalla corrente turistica straniera 


Punte eecezionali toccate negli ultimi tre mesi 


Le statistiche dell'affiuenza di 
Visitatori stranieri in Italia du- 
rante lo scorso anno, pongono 
Trieste in primissimo piano tra 
ì centri turistici nazionali, Siamo 
lontani, ovviamente, da] movimen- 
to di stranieri registrato a Roma, 
Firenze e Venezia — con centi- 
maia di migliaia di visitatori —, 
e del pari lontani dal numero 
compléssivo di giornate di pre- 
senza degli stranieri nelle più ce- 
lebrate stazioni di soggiorno e 
cura, dove i turisti trascorrono la 
villeggiatura. Fatta però eccezio- 
ne per le tre maggiori città di 
storia e d’arte, Trieste figura, con 
35.470 ospiti, nei primi posti tra 
le città preferite dai turisti stra- 
mieri, 

E’ un dato confortante, questo; 
il notevole e continuo incremento 
del movimento turistico corona 
gli sforzi compiuti nel dopoguer- 
Ta per ridare vita a questa cor- 
rente di traffico, che ha una così 
evidente importanza nell'economia 
locale e nazionale. Basti ricorda- 
re. che ancora nel 1947 i turisti 
stranieri in visita a Trieste fu- 
rono poche migliaia, superando i 
diecimila nel 1949 e i ventimila 
ne] 1951. L'anno della ripresa è 
stato il 1952, e in quello decorso 
abbiamo finalmente raggiunto la 
metà del movimento turistico pre- 
bellico (quando però Trieste era 
centro di transito dei turisti di- 
retti nelle splendide, e purtroppo 
perdute, località di villeggiatura 
dell'Istria, del Carnaro e della 
Dalmazia). 

Quest'anno il movimento turi- 
stico appare ancora in aumento. 
I dati più aggiornati che abbia- 
ino potuto raccogliere fanno ascen. 
dere a 19.572 i visitatori stranie- 
ri giunti sino al mese di luglio, 
con un totale di 59.463 giornate 
di presenza. Sono questi i turisti 
registrati presso gli alberghi; ma 
molto più numerosa è stata l’af- 
fluenza, se si aggiungono tutti 
gli altri ospiti giunti a Trieste 
e non soggiornanti negli alber- 
ghi. A parte le grosse comitive 
venute in gita direttamente dal- 
l’Austria, oppure, con il pirosca- 
fo e con i puliman, dalle spiagge 
di Grado, di Lignano e di Iesolo, 
con arrivo e partenza in giornata, 
ci limiteremo a citare le presenze 
di stranieri nei campeggi di Vil 
la Opicina, di Sistiana e di Dui- 
no: complessivamente oltre 1600 


durante il solo mese di luglio, 
La maggiore affluenza, natural- 
mente, si è avuta in giugno e lu- 
glio, ma già a partire dal mese 
di aprile il movimento turistico 
è andato gradualmente aumen- 
tando, con oltre tremila arrivi di 
stranieri in aprile e altrettanti in 
maggio. In luglio gli arrivi soho 
stati 5138, più gli ospiti dei cam- 
peggi. Tra gli stranieri in visita 
alla nostra città, la grande mag- 
gioranza sono gli austriaci, ma 
parecchio numerosi figurano an- 
che tedeschi, francesi e svizzeri. 
Sempre nei primi sette mesi di 
Quest'anno, complessivamente 46 
mila 703 sono stati i connazionali 
in visita turistica a Trieste, con 
soggiorno negli alberghi per un 
totale di 155.811 giornate di pre- 
senza, Anche l'affluenza di visi. 


tatori dalle altre città italiane se- 
gna un costante aumento. Va ri- 
levato anzi che si è trattato di 
un'affluenza particolarmente ec- 
cezionale, avendo gran parte de- 
gli ospiti partecipato ai numero- 
sì e importanti congressi tenutisi 
quest'anno nella, nostra città, per 
cuì si può dire che Trieste è sta- 
ta onorata della presenza di per- 
sonalità di ogni campo della cul- 
tura, delle scienze e della tecnica. 

L'andamento del movimento tu- 
ristico comprova pertanto la bon- 
tà delle varie iniziative intrapre- 
se per richiamare i forestieri, e 
incoraggia a perseverare, ancora 
migliorando e potenziando le at- 
trezzature ricettive, Noteremo al 
riguardo che attualmente Trieste 
dispone di 35 alberghi e pensio- 
ni, con 893 stanze e 1437 posti- 
lett.o. Ciò che interessa maggior- 
mente, per il benefico flusso di 
attività che il turismo porta al- 
l'economia generale cittadina, è 
la durata dei soggiorni più an- 


cora del numero degli ospiti, per- 
chè naturalmente è la loro per- 
manenza che porta lavoro a quan- 
ti operano in quel campo, mentre 
limitato vantaggio traggono dai 
gitanti che trascorrono qui sol- 
tanto parte della giornata. Ora le 
statistiche mostrano anche per le 
giornate di presenza un continuo 
e sostanzioso aumento, con un to- 
tale di giornate più che doppio 
negli ultimi quattro anni, e que- 
st'anno un ulteriore notevole au- 
mento rispetto il 1953, 


n t——————i 


Rientri dalle colonie. estive 


Il Commissariato per la. Gio- 
ventù italiana comunica che i 
bambini della colonia alpina di 
Ravascletto rientreranno oggi, 
venerdì. Ie genitori sono pregar 
tì di provvedere al ritiro presso 
la sede dell’Ufficio provinciale 
in piazza Ponterosso 5 alle ore 
19.30. 


Il cambio di frequenza 
dell’energia elettrica 


Disposizioni dell’ Acegat agli utenti 


L’Acegat comunica: 

«Il cambio della frequenza del 
l'energia elettrica avverrà in modo 
definitivo domenica 12 settembre 
alle 9; dopo tale data e ora la fre. 
quenza sì manterrà costantemente 
a 60 periodi, 

La Direzione dell'Acegat, come 
più volte comunicato, ricorda che 
la nuova frequenza. porta ‘ad un 
aumento della velocità dei motori 
trifase di circa il 20 per cento e 
che quindi dovranno venir appor- 
tate delle modifiche di varia enti. 
tà al macchinario; ricorda inoltre 
che per impianti luce ed elettrodo. 
mestici in genere, non c'è nulla 
da variare, ad eccezione di qualche 
tipo di frigorifero e di lavabianche- 
ria, per i quali sono necessarie del- 
le modifiche di lieve entità; viene 
consigliato pertanto di rivolgersi ai 
fornitore per i ragguagli del caso. 

Per quanto riguarda gli ascenso. 
tì, essi dovranno venir usati sola- 
mente dopo che il personale addet- 
to alla loro manutenzione abbia 
controllato il loro funzionamento 
dopo aver apportato le modifiche 
che si fossero rese necessarie, Per 
quanto riguarda. l'influenza. della 
variazione di frequenza sui conta. 


tori elettrici essa, come! risulta .da 
deduzioni d'ordine tecnico, da.ri- 
lievi fatti presso l’Acegat e presso 
grandi Aziende distributrici d’altre 
città ove da tempo è stata modi. 
ficata la frequenza, sarà minima e 
comunque contenuta nei limiti con- 
trattuali. 

Comunque il costante lavoro di 
manutenzione che consente pure il 
controllo degli «errori, sia negativi 
che positivi, garantirà nell'interes- 
se degli utenti e dell'Azienda il ri. 
spetto degli estremi del contratto». 


Assemblee: delle: sezioni: DL 0 


Si sono svolte-ieri sera 16 assem. 
blee delle sezioni istriane della sé- 
zione di S. Giovanni della Demo- 
crazia Cristiana, nel. corso delle 
quali.è stata commemorata la fi 
gura di Alcide De Gasperi. Hanno 
preso la parola i dirigenti Stopper 
e Gasparo, illustrando ile finalità 
della campagna per lo sviluppo po- 
litico.organizzativo delle zone .de- 
‘presse, Questa sera si riuniranno in 
assemblea con lo stesso ordine del 
giorno i soci della sezione D. C. 
di Muggia. 
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Automobilisti mantovani 
ospiti domani di Trieste 


Domani, sabato giungono .a 
Trieste i 50 automobilisti manto- 
vani che prendono parte al primo 
Rallye automobilistico «Tazio Nu- 
volari», in programma per dome- 
Rica sulla Trieste-Mantova (Mila- 
no-Mantova e Bologna--Mantova). 
L’autocolonna giunge a Trieste 
verso le 16, guidata dal presidente 
dell'A.C.I. Mantova, conte Petro- 
belli, il quale reca a Trieste una 
Urna contenente la terra che rico. 
pre i martiri di Belfiore, 

Una rappresentanza dell'Auto. 
mobile Club di Trieste attenderà 
gli ospiti al posto di blocco di 
Duino e li accompagnerà in città, 
In sede essì saranno ricevuti dal 
cap. Guido Cosulich, presidente 
dell'A. C. Trieste. In serata, alle 
21, presente il Sindaco, al Bastio- 
ne fiorito «sarà offerto un ricevi 
mento, nel corso del quale l’ing. 
Bartoli consegnerà agli automobi. 
listi mantovani una medaglia tre- 
centesca, mentre ‘il. cap, Cosulich 
donerà loro una targa e una ri. 
produzione della campana di San 
Giusto, 


Omangio dei monarchici triestini 
a Maria Beatrice di Savoia 


La Federazione provinciale trie- 
stina del Partito Nazionale Monar- 
chico' organizza, per domenica 
prossima, una gita in autopull- 
man per Bolzano, per rendere 0- 
maggio a S.A.R. la Principessa 
Maria Beatrice di Savoia. La Prin. 
cipessa riceverà la rappresentanza 
dei monarchici triestini alle 12 di 
domenica stessa a Villa «Bosco- 
Verde» di Bolzano. Il Comitato or- 
ganizzativo invita tutte le iscritte, 
che durante la riunione tenutasi 
sabato 28 agosto, prenotarono i 
posti per detta gita, di voler per- 
fezionare le prenotazioni non oltre 
Ie ore 12 di oggi venerdì. 


IL CONGRESSO NAZIONALE DI SPELEOLOGIA 


Gli esploratori degli abissi 
hanno ieri concluso i lavori 


Nella sede universitaria si so- 
no concluse ieri sera i lavori del 
sesto Congresso nazionale di spe- 
leologia, idealmente svoltosi nel- 
l'atmosfera di viva ammirazione 
per gli esploratori degli abissi, 
suscitata dalla splendida impre- 
sa compiuta dai grottisti triesti- 
ni ,discesi il mese scorso nella 
profonda voragine della Preta. 

La riunione conclusiva è stata 
tenuta ierì a sezioni riunite, con 
la partecipazione quindi di tut- 
ti i congressisti, i quali hanno 
ascoltato con interesse le ulti- 
me due relazioni in programma. 
La Pirelli ha presentato speciali 
materiali e attrezzature adatte 
alla speleologia subacquea, che 
il prof. Tongiorgi ha illustrato 
fornendo informazioni sui risul 
tati ottenuti, con l’ausilio ‘di 
quei materiali, nel corso di im- 
pegnative esplorazioni sottoma- 
rine. Quindi il prof. D’Ambro- 
sì, presidente della sezione geo- 
speleologica della Società Adria- 
tica di scienza naturali, ha par- 
lato dei fenomeni che, nel cam- 
po della speleologia, offre la ter- 
ra istriana. 

Al termine delle relazioni il 
Congresso ha votato varie mo- 
zioni, miranti ad interessare i 
competenti organi di Governo 
alla tutela di questo ramo della 
seienza e per l'incremento: delle 
ricerche. In particolare è stata 
sollecitata l’adozione di adegua- 
te norme per la protezione delle 
bellezze naturali sotterranee. 
Una mozione è stata inoltre di- 
retta alla Regione sarda, per lo 
svolgimento in quell’isola del 
prossimo Congresso nazionale di 
speleologia. 

In serata i congressisti sono 
statì ospiti della Società Adriati- 
ca di scienze naturali, nella se- 
de di ‘via Annunziata, dove è 
stato offerto un ricevimento in 
loro onore. Nel corso della ma- 
nifestazione, alla quale sono in- 
tervenuti il presidente onorario 
della Società; prof. Picotti, ed il 
vicepresidente prof. Morgante, 
sono stati in particolare festeg- 
giati 1 protagonisti dell’esplora- 
zione nell’abisso della  Preta. 
Più tardi ì partecipanti al Con- 
gresso hanno partecipato a un 
trattenimento al Castello di S. 
Giusto, 


Gite e soggiorni 


C.A.I. - ASS. XXX OTTOBRE. 
Con partenza alle ore 15 gita a 
Collina di Forni Avoltri, Passo Vo. 
laia e salita al Monte Coglians 
(2780 m.) per la via attrezzata del 
versante nord, Programmi ed iscri. 


zioni, anche per la «Corriera dei 
Rifugi», in sede sociale, via D. Ros- 
setti n. 15, telef. 938-329. 

A. S. EDERA - ENAL. Domeni. 
ca 12 corr. gita a Montebelluna 
Feltre-Pedavena con visita agli im- 
pianti del Calzaturificio «La Dolo. 
miti» fornitore della spedizione ita- 
liana al K. 2. Soggiorno estivo al 
lago di Molveno. Informazioni ed 
iscrizioni in sede sociale di via del- 
le Zudecche 1/c seralmente dalle 
ore 19.30 in poi. Telef. 96-132. 

TENNIS TRIESTINO. Viene or- 
ganizzata per domenica 5 corr. una 
gita in autopullman per soci e fa- 
miliari a Pedavena, in occasione 
delle finali del II Torneo interna 
zionale di tennis, al quale vi sono 
iseritti anche Drobny e Gardini. 
Partenza da Trieste alle ore 5 e 
ritorno in giornata, Prenotazioni 
in sede, entro le ore 13 di sabato. 


C.A.I, - SOC. ALPINA DELLE 
GIULIE. Soggiorno di 8 e 15 giorni 
al Rif. F.lli Nordio-Deffar, Domani 
alle ore 15 partenza della «Corriera 
dei Rifugi» per Valbruna, Rio del 
Lago, Sella Nevea. G.A.R.S. Saba- 
to gita a Sella Nevea (Rifugi Corsi 
Brunner) e salita alla Cima Alta 
di Rio Bianco in occasione del XXI 
Convegno Estivo. 

C. S. INTERNAZIONALE, Dal 
81 ottobre al 4 novembre Raduno 
autunnale a Vienna. Informazioni 
ed iscrizioni seralmente in via della 
Zonta 2, telef. 38-600. 


LA SITUAZIONE NEI CANTIERI NAVALI MINORI 


Un piano di immediata attuazione 
presentato alle autorità dalla C.d.L. 


Incontri con il capo del Dipartimento del Lavoro e con la Presidenza di Zona 


La Camera del Lavoro, di fron- 
ta alla situazione venutasi a creare 
negli ultimi tempi nei Cantieri na- 
vali minori della Zona, e al fine di 
assicurare per il futuro un piano 
tecnico-economico che possa ridare 
la necessaria tranquillità ai lavo- 
ratori, ha — come già abbiamo da- 
to notizia — affrontato l'esame del 
complesso problema ed iniziato i 
contatti con le autorità di Governo. 

L'organizzazione sindacale comu. 
nica di voler sottoporre alle dire- 
zioni del Cantiere navale giuliano - 
San. Giusto e del Cantiere Felszegi 
un piano di immediata attuazione, 
per porre rimedio alla situazione, 
decisa a ricorrere anche a tutti 1 
mezzi che sono offerti dalle vigenti 
leggi e dalla prassi sindacale. Frat- 
tanto ieri il segretario responsabile 
della C.d.L. ha discusso la que- 
stione con alcuni alti funzionari 
del G.M.A., fra.ì quali il capo del 
Dipartimento del Lavoro. In tale 
incontro, prospettato il quadro: del- 
la situazione nella sua obiettiva lu 
ce, è stato richiesta la convocazio- 
ne di una riunione, per ‘portare a 
compimento il piano tecnico-econo- 
mico sopra accennato. Il fine che 
la C.d.L. si propone e che ha indi- 
cato alle autorità, è la piena ap- 
blicazione delle leggi che il Gover- 
no nazionale ha disposto nel campo 
delle ‘costruzioni navali, con quegli 
accorgimenti che in loco possono 
essere attuati per potenziare l'effi 
cacia e renderle di immediato ef- 
fetto. 

‘Altra situazione preoccupante 
che già si profila, sempre nel set- 
tore dei Cantieri navali, è quella 
dello stabilimento muggesano dei 
C.R.D.A., il San Rocco. Quel Can- 
tiere ha testè ultimato la ripara» 
sione di una nave e la costruzio- 
ne di due motoscafi per la Guar- 
dia di Finanza, e si appresta a va- 
Tare l’unica unità rimasta sugli 
scali, costruzione quest’ultima che 
ormai varrà ad assicurare il lavoro 
ad appena un quinto delle mae- 
stranze del Cantiere, di modo che 
parecchie centinaia di lavoratori 
stanno per perdere l’impiego. An- 
che per il San Rocco, la Camera 
dal Lavoro sta fattivamente occu- 
pandosi presso le competenti au- 
torità, 

Le preoccupazioni delle mae- 
stranze dei Cantieri minori mug- 
gesani sono state esposte ieri alla 
Presidenza di Zona, anche dal Sin- 
daco di Muggia, che accompagna. 
va una delegazione di operai. Il 
problema è stato discusso con il 
vicepresidente di Zona, avv. Per- 
soglia, il quale ha assicurato la 
delegazione muggesana del suo 
pronto intervento presso le com- 
petenti autorità, per prospettare 
la necessità di provvedimenti atti 
a sanare la crisi di lavoro. 


Due prossimi vari 
a Muggia e al S. Marco 


Due vari saranno effettuati, nella 
seconda decade del mese, negli 
stabilimenti triestini dei Cantieri 
Riuniti dell'Adriatico. 

7 Al Cantiere S. Rocco di Muggia 
scenderà in mare una motocisterna | 


da 2850 tonnellate di portata lor- 
da, in costruzione per la Società 
di navigazione «Lussino» di Trie- 


ste, Il secondo varo avrà luogo al 
Cantiere S. Marco per la motonave 
«Piave», unità da carico di 6440 
tonnellate di portata lorda, com. 
messa ai C.R.D.A. dal Lloyd Trie- 
stino, La «Piave» è gemella dell'A. 
quileia» varata al S. Marco il 22 
agosto scorso. Entrambe le moto 
navi saranno impiegate dal Lloyd 
nei collegamenti marittimi con il 
continente africano, 


Assegnati i premi 
del concorso Manifesto Enit 


La commissione giudicatrice per 
l'assegnazione dei premi per il 
Concorso. Nazionale per manifesti 
di propaganda turistica destinati 
all'estero composta dall'Ecce. Mario 
De Cesare, direttore generale del 
VENIT: dal dott. Dino Villani, 
presidente della FIP; dal sig. Raf- 
faele Jacchia, vicedirettore generale 
della SPI; dal prof. Luigi Martina. 
ti, cartellonista: dal dott. Roberto 
De Gasperis dell'Ente Nazionale 
Industrie Turistiche, ha proceduto, 
nella riunione del 30 agosto, alla 
assegnazione del 1.0 premio di lire 
400.000 al pittore Alfredo Lalia di 
‘Roma, del 2.0 premio di lire 200.000 
ai pittori Belli e Martelli di Roma, 
e del 3,0 premio di lire 100.000 al 
pittore Pozzi di Faenza. 

Inoltre, la commissione ha rite- 
nuto meritevoli di particolare men- 
zione 1 cartelli degli autori: Lori- 
giola ‘Pierfrancesco di ‘Padova, 
Adriana Baglioni di Roma, Mar- 
gherita Asso e Maria Cuppini di 
‘Roma, Marcello Manetti di Trieste 
e Belli e Martelli di Roma, 


Il viaggio in Toscana 


degli universitari triestini 


La comitiva di 180 studenti uni. 
versitari del nostro Ateneo, partita 
domenica scorsa per il viaggio di 
istruzione in ‘Toscana, ha: felice- 
mente compiuto le prime tappe dei 
due itinerari. Gli studenti fanno 
sapere alle famiglie di trovarsi in 


» ” a) 
#»ASTERISCHI » 
PROMOZIONE 

Apprendiamo che, con decreto 
del Ministro delle Finanze în cor- 
so di registrazione, il *itolare 
dell'Ufficio del Bollo di Trieste, 
dott. Salvatore Boccieri. è stato 
promosso Procuratore superiore 
— Grado VII del Gruppo A — 


dell’Amministrazione delle tasse 
e imposte indirette sugli affari, 


Con tale promozione si è voluto! 


premiare le ottime qualità di un 
valente, integerrimo e intelli. 
gentissimo funzionario. Il dott. 
Boccieri, stimato dai. superiori, 
dai professionisti e da tutti i 
contribuenti per l'equilibrio, la 
cultura giuridico-fiscale, per il 
tatto e la squisita cortesia usa- 
ta verso tutti, lascia qui un gra- 
to ricordo. Gli rivolgiamo i no- 
stri vivi auguri, assieme dalle fe- 
licitazioni per la meritata pro- 
mozione. 


* Movimento delle malattie con- 

tagiose dal 21 al 81 agosto; dif- 
terite 4 casi; scarlattina 24; feb- 
bre tifoidea 6; paratifo uno, dis- 
senteria uno; morbillo 25; pertos 
se 2; parotite 2; poliomielite uno 
varicella uno. 


* L'Unione nazionale monarchica 
invita i soci a regolarizzare in 

sede il tesseramento sociale per ii 

1954. Orario della segreteria (via 

Imbriani 4): dalle ore 11 alle 

e dalle 18.30 alle 20. 7 


CALENDARIETTO 


Ieri: temperatura massima 27; 
minima 19.1; pressione 1020,8 sta- 
zionaria; umidità 75 per cento; 
temperatura del mare 24.7. 

Oggi: S. Clelia. — Il sole sorge 
alle 5.27, tramonta alle 18.41. La 
luna sorge alle 11.48, tramonta al- 
le 20.50. 

Maree: OGGI: bassa ore 5, cm. 
21 sotto il L m.; alta ore 11.20, 
cm. 39 sopra il l. m.; bassa ore 
18.30, cm. 25 sotto il 1. m. — DO- 
MANI: alta ore 0.05, cm. 2 sopra 
il 1 m.; bassa ore 5, cm. 18 sot. 
to il 1 m. F 

Turno notturno farmacie: Co- 
dermatz, via Tor S. Piero 2; De 
Còlle, via Revoltella 42; Depan- 
gher, via S. Giusto 1; Madonna 
del Mare, largo Piave 2; Zanetti, 
via Mazzini 43; Harabaglia, Bar- 
cola; Nicoli, Servola, 


STATO CIVILE]| 


del giorno 2 settembre 


Nati 5; morti 5; matrimoni 7. 

MORTI: Cecko Antonio a. 59; 
Visnovich Eugenia giorni 8; 
bau Tullio a. 29; Senciani Viadi- 
miro a. 75; Riavitz Maria a, 71. 

MATRIMONI RELIGIOSI: De- 
ponte Fortunato commesso con 
Devescovi Mariagrazia commessa; 
Tinta Giordano panettiere con 
Cressiach Maria casalinga; Ficich 
Guido geometra-:con Valle Luciana 
impiegata; Oberti Giordano tubi- 
sta con Cernecca Remigia casalin- 
ga; Palazzo Ennio ferroviere con 
Benedetti Silvana impiegata; Ghez 
Claudio pittore con Calzi Alice ca- 
salinga. 

MATRIMONI CIVILI: Asher Dell. 
mer Carl capor. es. am. con Ma- 
rinschegg Silvana impiegata. 


‘Assemblea del CRAL chimici 


Questa sera si terrà l'assem- 
blea generale dei soci del Cral 
chimici e petrolieri, presso la 
sede sociale di via Contì 11, in 
prima convocazione alle ore 19 
ed in seconda convogazione al 
le ore 19.30, con il seguente or- 
dine del giorno; 1) Elezione 
presidente assemblea. 2) Relazio- 
me morale ed economica del 
Cral, 3) Nomina. commissione 
elettorale. 4), Varie, 


LARADIO 


TRIESTE 


11: Per ciascuno qualcosa, 11.45: 
Musica da camera. 12.15: Orche- 
stra Nicelli. 13.25; Musica per cor- 
rispondenza. 14.25: Segnaritmo, 
17.30: Musica d'America. 18.20: Me. 
lodie del tempo andato. 18.45: 
Canti popolari, 19: Concerto del 
Quartetto di Radio Trieste, 19.35; 
Dal mondo cattolico. 20.25: Canzo- 
ni italiane. 21.05: Dal Festival in- 
ternazionale di Salisburgo* Con- 
certo sinfonico diretto da Karl 
Boehm - Orchestra filarmonica di 
Vienna. 23.30: Musica da ballo, 


PROGRAMMA NAZIONALE 


13.15: Album musicale. 17: Or- 
chestra Ferrari, 17.45: Coro giova- 
nile tedesco. 18.45: Orchestra Con- 
te. 19.15: Canzoni. 19.30; Campio- 
nati europei di nuoto. 20; Musica 
leggera. 

SECONDO PROGRAMMA 


13; Canzoni. 14: Orchestra Kra- 
mer. 15: A zonzo per l'Italia, 16: 
Terza pagina, 17: 1 ricordi di Son- 
zogno. 18: Ballabili. 19: Canzoni, 
20: Radiosera. 20,30: Orchestra An- 
gelini. 21: Spettacolo in piazza: 
da Recanati, 22: «Gli alunni del 
sole», di G. Marotta. 


TELEVISIONE 


16: Campionati europei di nuo- 
to, 21.10: Mostra cinematografica 
di Venezia. 21,25: «Io sono Giona- 
ta scrivente», spettacolo con Vivi 
Gioi. 22.40: Telecronaca dell'incon- 
tro di pugilato Mitri-Allen, 


@ 


ottime condizioni di salute e di 
spirito. 

I giovani triestini hanno visitato 
le principali opere d’arte di Firen. 
ze, Prato, Pistoia, Lucca e rispet- 
tivi dintorni, Pisa, raggiunta in- 
tanto da uno dei due gruppi (iti- 
nerario A) è stata ampiamente vi. 
sitata, con l'ausilio di guide del. 
l’Ente per il Turismo. Oltre che 
dai docenti che il accompagnano, 
i visitatori hanno avuto, l’ecceziona- 
le illustrazione delle numerose ope- 
re d'arte osservate nel famoso «Pra. 
to dei Miracoli» del prof. Mario 
Bucci, sopraintendente ai monu- 
menti di Pisa, Sempre accompa- 
gnati dal prof. Bucci, i triestini 
hanno visitato San Pietro in Gra- 
do e Marina di Pisa. 


Cerimonia di copertura 
della nuova caserma della VGPF 


Ieri mattina alle ore 11, in 
occasione dellat copertura. della 
nuova caserma, della VGPF di 
Sistiana, l'impresa Peria, appal- 
tatrice dei lavori, ha offerto un 
rinfresco al quale hanno parte 
cipato il comm, dott. Vincenzo 
Caffarelli, Capo dipartimento dei 
LL.PP., che ha pronunciato bre. 
vi parole di circostanza, e altre 
autorità. La Polizia era rappre- 
sentata da mr. Macnab, dal 
magg. Harwood, dal cap. Patton, 
da mr. Herrington e da altri uf 
ficiali. x 


IN LICENZA DA OLTRE CORTINA DOPO UNDICI ANNI 


«Sior Giovanni» è tornato 


Tutto un rione in subbuglio - Commovente incontro con la 
moglie che lo riteneva disperso in Russia - Una nota dolorosa 


Una telefonata in redazione, ieri 
sera: «Nel tale bar di via Ginna- 
stica, è arrivato un reduce dalla 
Russia. Mancava da Trieste da ol- 
tre dieci anni, Sua moglie non sa 
ancora niente; e lui non sa che 
suo.figlio non c'è più, Mandate un 
cronista». Abbiamo mandato il 
cronista, accompagnato da un fo- 
tografo, Nel bar ne parlavano tut- 
ti; ma il reduce non c’era; «E? an- 
dato via poco fa; dev'essere in 
qualche osteria nel rione, dove 
abitava una Volta, vicino,al Giar- 
dino pubblico». 

Non era impresa facile trovare 
l’uomo, con indicazioni così vaghe, 
Il cronista fece la. sua' brava bat- 
tuta in alcune osterie; sì, effetti- 
vamente, molti avevano sentito 
dire di un tale ch'era tornato dal- 
la Russia, o almeno da molto lon- 
tano, probabilmente. da oltre cor- 
tina, Ed .nfine il eronista è riu- 
scito a trovare la strada buona e, 
come per caso, si è imbattuto nel 
presunto reduce .e in sua moglie. 
Restio l'uno, timida l'altra. Nes- 
suno dei due aveva. dimestichezza 
con cronisti e fotografi, per cui 
hanno cercato in ogni modo di 
eludere ogni domanda e d? sfug- 
gire agli obiettivi. 

Lui, il signor Giovanni, è un 
uomo ‘di statura media, tarchiato 
Cammina a testa alta e tiene in 
bocca una nu-vissima pipa. Pas- 
‘sato il primo momento di diffi- 
denza, si è «bottonato ed ha nar- 
rato la sua storia. Non è affatto 
un reduce da:la Russia, né è mai 
stato prigioniero di guerra. Fin 
dal 1941 lavorava all'estero e ve- 
niva ogni sei mesi in licenza a 
Trieste, dove aveva la moglie e 
un figlio. Nel 1943, mentre com- 
piva un altro viaggio a Trieste, 
venne fermato a Tarvisio dalle SS 
germaniche e spedito al Nord. Fi- 
nì a Danzica a scavare buche anti- 
carro e vi rimase finchè giunsero 
i russi, Pi c'era ben powv da, sce- 
Eliere, per cui pensò che il iniglior 
partito fosse quello di carcarsi un 
impiego e di lavorare. La fami- 
glia a Trieste lo attendeva, cd egli 
depo la guerra scrisse p'iù volte ai 
suoi. Ma si sa come funz'unava la 
posta allora, con la cortina di fer- 
ro in mezzo. A Trieste non rice- 
vettero mai le lettere, e di conse- 
guenza il «sior Giovanni» ‘non 
potè-ricevere mai risposta. Credet- 
te allora che la famiglia tosse di- 
spersa e non scrisse più. 

Facile ‘immaginare i pensieri 
del padre da una parte e dei fami 
liari dall'altra. Ma Giovanni non 
conosceva la tragedia della. madre, 
che non solo aspettava il marito, 
ma anche il figlio, Il ragazzo, in- 
fatti, era stato a sua volta prele- 
vato dai tedeschi, che lo avevano 
internato nell'inferno di Dachau, 
Riuscì a sopravvivere, ma nel '45 
non venne liberato. Chiese al'ora 
di poter lavorare e i russi lo spe- 
dirono non si sa dove; forse in 
Polonia, forse in Cecoslovacchia d 
nella Germania Orientale se non 
addirittura in Russia. Comunque 
di lui non si ebbero più notizie. 

Il signor Giovanni rimase in Po- 
lonia e, lavorò per anni ed anni, 
senza poter mai ottenere una li- 
cenza. Era ormai rassegnato a non 


2 Ho letto le due segnalazioni 
— ci scrive un'lettore — in meri 
to alla cessata somministrazione 
di saccarina da parte dell’INAM 
agli associati diabetici. Questa mia 
è la terza, ed è-ben più grave del. 
le due precedenti. E” stato scritto 
che la saccarina non è un medici. 
nale; peraltro. ‘ciò che meraviglia 
assai è che agli ammalati’ non 
somministrano neppure le medici 
ne indispensabili. Vi faccio pre- 
sente il caso di un mio congiunto. 
Da molti anni iscritto all’INAM, 
grazie a Dio, salvo per qualche 
raffreddore non ebbe mai bisogno 
di ricorrere alla ‘sua assistenza. 
Disgraziatamente sì ammalò tre 
anni fa di diabete e il medico su- 
bito gli prescrisse delle pillole di 
«Pancreatina», Ricevette dall'Isti- 
tuto per oltre due anni questa 
medicina, per lui divenuta indi. 
spensabile, Un bel giorno il medi. 
co, sospese di consegnargli la ri- 
cetta: «Da oggi in poi — disse al 
malato — ho l'ordine di non som- 
ministrare più. tale medicina, che 
del resto non serve proprio nien- 
te». E allora, perchè il medico gli 
faceva ingoiare delle pillole se 
non servivano? Il fatto invece è 
questo: il prezzo della. medicina 
era stato aumentato del doppio, e 
il medico ebbe l'ordine di non 
prescriverla più. Ma è giusto que- 
sto? Non potevano prescrivere 
qualche altro farmaco meno co- 
stoso? Il’ medico. disse ancora: 
«Procuri di mantériere la dieta e 
ciò. basta». Naturalmente come lo 


fanno tanti altri, l'ammalato 
acquista da solo la medicina che 
gli è indispensabile. L'ammalato 


ha insomma il diritto di ricevere 
gratuitamente le medicine necessa- 
rie? Sarebbe tempo che l'’INAM 
uscisse dal suo silenzio e rispon- 
desse ai quesiti degli ‘assicurati. 


$%} Sempre in tema di case. Lo 
stabile nel quale abita un lettore, 
venne gravemente danneggiato dai 
bombardamenti aeréi» Alcuni anni 
dopo la fine della guerra, il pro- 
prietario fece eseguire le riparazio. 
nì necessarie, trascurando però la 
riparazione o la ricostruzione di 
‘vari infissi, quali persiane e dop- 
pie. finestre. Ora, mentre si è de. 
ciso a far riparare le persiane, si 
è ostinato a non provvedere in al. 
cun modo alle doppie finestre am. 
cora mancanti. Poichè le doppie 
finestre si rendono assolutamente 
necessarie, data la posizione dello 
stabile, situato in un punto battu- 
to dalla bora, il lettore ci chiede 
se la relativa spesa deve essere 
sostenuta dal proprietario dello 
stabile o da, lui. Non è detto che 
il proprietario abbia l'obbligo di 
mettere a proprie spese le doppie 
finestre. E' una questione che può 
essere decisa dall’Ufficio tecnico 
comunale il quale, in sede di visi 
ta per la concessione del certifica. 
to di abitabilità, giudica se, in 
in una determinata posizione, sia 
necessario o meno applicare le 
doppie finestre per difendere gli 
ambienti dai rigori invernali. In 
genere però se si tratta di uno 


\stabile di. vecchia costruzione, l'in- 


SEGNALAZI 


ONI | 


quilino ha diritto al ripristino del. 
l'abitazione nelle condizioni pree- 
sistenti. 

{3 Un lettore sposato e legal. 
mente diviso, che convive da. anni 
con una donna sposata e anch'es. 
sa legalmente separata, dalla qua- 
le sta per avere una creatura, ci 
chiede come può legalizzare la 
posizione del nascituro affinchè. 
porti il suo nome e quello della 
madre, e ci prega di indicargli un 
legale. E' una ben singolare r;. 
chiesta, in quanto è noto che in 
casì consimili i figli portano sem 
pre il nome del marito della don- 
na legalmente separata.‘ Per poter 
legalizzare la posizione del nasci- 
turo, occorre prima legalizzare la 
posizione dei genitori, con regola 
re annullamento del matrimonio. 


avere più famiglia, ma ugualmente 
si sentiva attratto dalla sua città 
natale. H' stato così che recente 
mente ‘ha chiesto una licenza, che 
gli è stata senz'altro accordata. 
Munito di regolare passaporto, di 
biglietto di viaggio di andata e ri 
torno, è partito da Danzica e dopo 
giorni di viaggio'è giunto finalmen- 
te a Trieste. Non sapeva dove vol- 
ger> i passi. L'emozione di. ritro. 
varsi. quì, all'ombra di San Giu- 
sto e davanti ai nostro bel mare, 
è stata grande; ma, più grande »ra 
il desiderio di conoscere qualcosa 
dei suoi cari. Riuscì a trovare 
qualche vecchio ‘amico e infine no- 
tè ritrovare Sua moglie: E ‘una 
donna ormai matura. che ha vis- 
suto tutti questi anni lavorando, 
sempre sicura che un giorno o l'al. 
tro il suo Giovanni e il suo figlio. 
lo sarebbero tornati. Ha sempie 
avuto. un'incrollabile fede: «Non 
sono morti — diceva — lo sento; 
prima o poi torneranno». 

E tornato il marito, per ora, sia 
pure per breve tempo, Quando lo 
ha visto, si è sentita tremare le 
gambe,.— così ci ha confessato — 
tanto che, per rincasare, hanno 
dovuto prendere un taxì.Poi, dopo 
le prime effusioni, i racconti smoz- 
zicati, le mille domande, la doloro- 
sa verità. Il figlio non c'era; man. 
cava da casa dal lontano 1944. Ma 
anche il padre ha una sua fede, 
che lo sostiene. E' sicuro di poter 
fare qualcosa, di ritrovare il suo 
figliolo. Non venne fatto prigio- 
niero; aveva solo chiesto di poter 
lavorare. In qualche parte, oltre 


cortina, deve pur vivere, Forse lo 
ritroverà, anzi è certo di poterlo 
riabbracciare in un giorno, 
Marito e moglie hanno fatto «il 
giro delle case amiche, hanno visi- 
tato conoscenti; sono entrati in 
bar e trattorie; dovunque accolti 
con stupore dapprima, poi con en- 
tusiasmo. Il reduce che non è re 
duce, sempre fumando la sua pipa 
fiammante, ha ‘girato per Trieste 
fino a tarda sers. Si fermerà qual. 
che settimana, poi riprenderà Ja 
via della Polonia, dove lavorerà fil 
no allo scadere del suo contratto. 
Poi, forse, farà definitivo ritorno 
in Patria e lascerà dietro di sè il 
ricordo di una vita che se è stata 
discreta ha avuto la sue ombre 


dolorose, 
—— e —_ —- 


Mondo Cattolico alla Radio 


Con oggi, venerdì, alle ore 
19.85, Radio Trieste, riprende 
la rubrica dal «Mondo Cattoli- 
co». Nel corso di tale trasmissio- 
ne, questa .sera, parlerà il M. 
Rev. Padre Compostela S. J. sul 
tema «La Natività di Maria Ver- 
gine». 

ERRO A 


Comunicazione sindacale 


S'invitano i marittimi soci della 
Cooperativa «Garibaldi» ad inter 
venire ‘(ad una riunione che sarà 
tenuta venerdì alle 18 nella sede 
della Federazione Gente del Mare 
in via Duca d'Aosta 12 (Camera 
del Lavoro), stanza 23), 


ANCORA DI SCENA LE MOTORETTE 


Spettacolare scontro 
in viale D’Annunzio 


Uno spettacolare incidente è ac- 
caduto ieri sera in viale D'Annun- 
zio, all'altezza di via Gregorutti. 
La «Fiat 500» targata TS 15843, 
guidata dal signor Luciano Ales- 
sio, di 30 anni, abitante in via S. 
Apollinare 4, è andata a còzzare 
con estrema violenza contro una 
motoretta guidata dal diciannoven- 
mne Lucio Ponti, abitante in via 
Moreri 8, che in quel momento 
stava compiendo una conversione. 
Causa. l'urto, la «Fiat» sbandava 
ed andava a fermarsi contro un 
albero, mentre la motoretta si ro- 
vesciava .sul marciapiede. L'Ales- 
sio rimaneva incolume e il Ponti, 
che. era stato.scaraventato a. terra, 
riportava una contusione alla 
gione occipitale destra ed escoria- 
zioni agli arti, guaribili. in .serte 
giorni. Trasportato all'ospedale, vi 
è stato medicato, dopo di che ha 
potuto rincasare. 

Singolare il caso dello scooteri- 
sta Giovanni Palmisano, di 18 an- 
ni, abitante in via dell'Eremo 158. 
Verso le 20.15, di ieri, egli scendeva 
con la sua motoretta per via del 
‘Bosco, quando nell’imboccare: piaz- 
za Garibaldi è andato ad investire 
la quarantacinquenne Giuseppina 
Basso, abitante invia San Marco 
22, che attraversava distrattamen- 
te la strada. Scooterista e passane 
te si sono urtati col capo e la te 
sta più dura è stata quella iella 
donna, poichè il Palmisano ha ri. 
portato un grosso ematoma alla re- 
gione sopraccigliare destra ed una 
contusione allo zigomo destro, gua- 
Mibile in sei giorni, mentre la Bas- 
so se l'è cavata con una contusione 
di lieve conto. 


Verso le 18.30 di ieri, l’autocorrie- 
ra targata TS H 481, giudata dal. 
l'autista Augusto. Fernetti, di 48 
anni, abitante in piazza S. Cateri- 
na 4, scendeva da viale D'Annunzio 
diretta in piazza Garibaldi, All'in- 
erocio con la piazza, l'autista ha 
azionato i freni per fermare il vei- 
cole, dato che il vigile di servizio 
segnava via chiusa, ma i freni non 
hanno funzionato, percui l'auto- 
corriera è andata ad urtare contro 
un'automobile e una motocicletta 
che sostavano in attesa di poter 
procedere, Causa l'urto il guidato- 


"|bracata di rottami 


re. della. motocicletta, Dario Gras- 
si, di 32 annì, abitante in via San 
Michele 23, è stato sbalzato a ter. 
ra ed ha riportato una contusione 
alla spalla destra, E stato medica- 
to all'astanteria dell’ospedale'e giu 
dicato guaribible in pochi giorni, 
ail 


Due feriti sul Javoro 


I braccianti‘ Marco Oretti, di 56 
anni, abitante in via Petronio 8 
e Domenico, Ruzzier, di 30 anni, 
abitante in piazza Libertà 9, sta. 
vano lavorando, verso le 20 di ier', 
‘nella stiva del piroscafo panamen- 
se «Gerontas», ;ormeggiato al ‘Por- 
to. Duca d'Aosta, «allorchè una im- 
di ferro che 
venivano caricati a bordo, è andata 
ad urtare contro il fasciame delia 
have, ed un grosso pezzo di ferro, 
Cadendo dall'altezza di qualche me- 
tro, li ha investiti, producendo loro 
delle serie lesioni. I due braccian- 
ti, prontamente soccorsi, sono sta- 
ti trasportati all'ospedale ed acvol- 
ti nel reparto di turno. I sanitari 
hanno riscontrato al .Ruzzier una 
ferita lacero contusa al parietale 
sinistro, guaribile in dieci. giorni, 
e all’Oretti una forte contusione 
al cranio. 

Fili oo orta ia 


Seradevole perquisizione 


Un grosso colpo ladresco è stato 
compiuto ieri nell'abitazione della 
signora Giovanna Lanchier, di 42 
anni, sita in via Madonnina 16. 
I ladri introdottisi verso le 17,30 
nel'appartamento lasciato momsa- 
taneamente incustodito, hanno a- 
sportato da un armadio la somma 
di 275 mila lire e due catenine 
d'oro. La Lauchier lamenta un 
danno di 300 mila lire. 


Una grave caduta ha fatto ieri 
sera la ottantaduenne Giuseppina 
Loeschnig ved. Krisa, Nello scen- 
dere dal marciapiede di via Udine, 
la vecchietta è scivolata ed è finita 
a terra in modo da riportare Ja 
frattura del femore sinistro. Tra- 
Sportata all'ospedale, vi è stata ac- 


colta nei reparto di turno con pro- 
gnosi riservata. 


ROSSETTI, Chiusura estiva. 
FENICE. 16: Inaugurazione sta- 
gione 1954-55 con «Operazione Mi- 
stero», un film in cinemascope, con 
Richard Widmark, Bella Darvi, E' 
un technicolor De Luxe Foz. Ur 
tima 22. Aria condizionata. 
NAZIONALE. 16.30: «La vendetta 
di Montecristo», Jean Marais, Lia 
Amanda, Folco Lulli. Un film Lux 
in Gevacolor. Ult. 22. Cupola aperta 
ARCOBALENO, 16: <Il prigioniero 
‘dell'harem». Un superbo technicolor 
che vi svelerà i segreti e gli amori 
di un harem proibito con S. Law- 
son e A, Tamiroff. i 
FILODRAMMATICO. Domani. i- 
naugurazione stagione 1954-1955. 
Walt Disney presenta: «Rob Roy, 
il bandito di Scozia» in technicolor 
con Richard Todd e G, Johns. 
AUDIPORIUM, 16.30: «Tripoli bsl 
suol d'amore» con Fulvia Franco, 
Alberto Sordi, Billi e Riva, Ult. 22. 
‘Aria condizionata. 

ASTRA ROIANO. 16: «Budapest 
810» (Madame Dery) con Klari 
Polnay, Yaws Sardy. Precede doc.: 
Ungheria-Inghilterra, Ultima 22, 
CRISTALLO, 16: «La carrozza 
d'oro», superbo technicolor di Jean 
Renoir, con la più bella interpre- 
tazione di Anna Magnani. Funzio. 
nano i refrigeratori. 
GRATTACIELO, 16.30: Inaugura: 
zione stagione , col  Cinemascope 
Fox: «Il viaggio intorno al monde 
della regina d'Inghilterra». Prezzi 
normali. Aria condizionata. 


ALABARDA, 16.30: «Ivan» (Il fi- 
glio del diavolo bianco), a colori, 
film d'amore e di avventuta nel- 
l'Oriente misterioso, | con Nadia 
Gray e Paul Campbell, 
ARISTON. 18 (estivo 20 e\22); 
tTempo felice» con Charles Boyer, 
Vietato ai minori, 

ARMONIA, 15.30: «Seminole», po- 
tentissimo technicolor, A. Qinn, B, 
Hale. Nuovo programma di varietà. 
AURORA, 16: «Amore provinciale» 
con Jane Powell (la deliziosa in- 
terprete di «Crociera di lusso») è 
Farley Granger. E' un technicolor 
musicale : Metro veramente ecce- 
zionale. 

GARIBALDI, 16; «L'eterna cate- 
na». Il film che supera «Disonora- 
ta», con M, Mastroianni, G. M. Ca- 
nale. Vietato ai minori. Strepitoso 
8U0cesso, 

ITALIA. 16,30: «L'irresistibile Mr, 
John», piacevoli emozioni, situa 
zioni brillanti, con John Wayne è 
Donna Reed, 


[iero 16: «Cronache di poveri 


(TEATRI E CINEMA) 


amanti» con Ferrero, A. 
Lualdi e R. Mastroianni. Capola- 
voro Minerva. Proibito ai minori. 


MARE, 16.15: «Destinazione ter- 
ra...dè. Il più grande film fanta 
scienza realizzato fino a oggi con 
R. Carlson e B. Rush, 


S. MARCO. 16: «Mondo equivoco» 
con Edmond O'Brien, Loanne Dru. 
MODERNO, 17 (ult, 22.30): «Un 
giorno.in. pretura», E' un film Mi- 
nerva della «Serie Record» con Sil 
vana Pampanini, Peppino De Fi. 
lippo, Alberto Sordi, Walter Chiari. 
SAVONA, 15.30: «Storia di tre 
amori», entusiasmante colosso Me- 
tro in technicolor con Kirk Dou- 
las, Pier Angeli, James Mason, 
Moira Shearer, Farley Granger e 
Leslie Caron. 

VIALE. 16: «La pantera rossa» con 
Robert Stace, John Taylor in tech- 
nicolor, Il. più grande capo dei 
guerrieri indiani. Posto unico 100. 
VIALE. Domenica mattinata ore 10 
8 11,30: Gianni e Pinotto in «Ad- 
dio all'esercito». Segue Paperino di 
Walt Disney. L. 100. 

VITTORIO VENETO. 16: «Muso- 
duro», Cosetta Greco, Marine Vla 
dy. F. Tozzi. Il gioiello della cine- 
matografia italiana presentato al 
Festival di S. Paolo del Brasile. 
Successo, 

AZZURRO, 16: «Sangaree», spet 
tacolare technicolor avventuroso 
Paramount, con. Fernando Lamas. 
Arlene Dahl e Patricia Medina. 
Successo, E 
BELVEDERE. 16: «Il marchio di 
sangue», grandioso technicolor Pa- 
ramount con A. Ladd, Mi; Freeman. 
MARCUNI. 16.30 (estivo 20,15): 
«Il. tallone di Achille», spassoso, 
brillante, con Tino Scotti, De Fi 
lippo, Tamara Lees, Primo Carnera, 
MASSIMO, 16.30; «Il mare intorno 
a noi» e «Cacciatori eschimesi», en- 
tusiasmante «spettacolo unico» in 
technicolor (RKO). 

NOVO CINE. 16: «Il prigioniero di 
Zenda» con Stewart Granger e De- 
borah Kerr, E' un film Metro in 
technicolor. Successo. 

ODEON, 16: «Le infedeli», un film 
drammatico di grande interesse 
con Gina Lollobrigida, Pierre Cres. 
soy e Marine Vlady, 

RADIO, 16: «La spada e la rosaz 
romantiche avventure in technico- 


VENEZIA. 16: «Africa sotto i ma- 
ti». eccezionale. technicolor, con 
Steve Barclay e Sophia Loren. Sea 
guono Incom e Topolino. 
CASTELLO DI S. GIUSTO, 20,30: 
(Due. rappresentazioni): «Melodie 
immortali» (Mascagni) con Pierre 
Cressoy e Carla Del Poggio. 
ARENA DEI FIURI (via Ghitlan- 
daio 201. Dalle 20 (cassa 19.30 : 
Due spettacoli: «Il collegio si di- 
verte». Uno scintillante technicolor 
musicale con Virginia Mayo, Ro- 
nald Reagan ‘e Gene Nelson. 
GARIBALDI ESTIVO. 20 (ult, 22): 
«L'eterna. catena», il film che su- 
pera «Disonorata», con M, Mastro- 
ianni, G. M. Canale. Strepitoso 
successo. Vietato ai minori. } 
ARISTON ESTIVO. 20 e 22: «Tem- 
po felice», E' una magnifica lezione 
di vita moderna in un susseguirsi 
di emozioni, di vicende piccanti e 
sentimentali, con Charles Boyer 
e Luis Jourdan. Vietato ai minor, 
GIARDINO PUBBLICO. 20.15 {si 
ripete il I tempo): «La mia donna 
è un angelo» con Joan Fontaine e 
John Lund, 

GINNASTICA. ‘20.30 \(s1 ripete il 
T'tempo): «El paso», capolavoro in 
technicolor. con John Payne, Le- 
wis Forster, Gail Russel. 
PARADISO. Due spettacoli: 1° ore 
19.30, IT ore 21.45 (cassa 19.90): 
«L'ambiziosa», una superba inter- 
pretazione di Bette Davis. 
PONZIANA, 19.30: «Vivere insie. 
me» con la dinamica Judy Holliday. 
SECOLO ESTIVO, 20 (due spetta 
coli): «Kora Terry» con Mariki 
Rékk e Josef Sieber. 

ESTIVO ROIANO, Due spettacoli» 
Tore 19.45, II ore 22 (cassa 19.30): 
«M7 non risponde», un'avventura 
avvincente ed emozionante con 
Phyllis Calvert. ; 
ESTIVO BROCCHETTA. 20: RKO 
presenta uno spettacolare program- 
ma di Walt Disney. Ultima. 21.45. 
Adulti L. 70, ragazzi L. 50, 
ESTIVO. SCOGLIETTO. 20.30: 
«Sabbia» con Mack Stevens, Coleen 
Gray. Grandioso technicolor Fox. 
ESTIVO FABIO SEVERO, 20.45: 
«L'ereditiera» con Olivia de Havil- 
land e Montgomery Clift. 


BASTIONE. FIORITO. Dancing 


| dalle. ore 21, con la grande orche- 


stra da ballo, 

BOTTEGA DEL VINO. Dalle ore 
21, orchestra Zamparo, 

PICCOLO MONDO. (viale Mirama. 
re 69). Dalle 21,30 danze, Orche- 
stra d'attrazione. Labardi, cante. 
Carmen Mirella. 

RISTORANTE MICEL, OPICINA, 
Nel giardino danze. Canta Gratta: 


lor con Richard Todd, Glynis Johns, | gliano, Prezzi modici, Televisione. 


Venerdì 3 settembre 1954 —=== 
CRITERI ERIN 


Il giorno 2 corr., dopo 
brevi sofferenze spirò Ja, no- 


stra adorata, mamma 


Michela Jagodie 


nata BEZEK 
Ne danno la triste parteci. 
pazione i figli NINI, RUDI 
OSCAR e i parenti tutti. 
I funerali seguiranno doma- 
ni, sabato 4 corr., alle ore 16 
dall’Ospedale Maggiore. 


A. tumulazione avvenuta 


annunciano costernati la 


scomparsa del 


notaio Viadimiro Senciari 


la moglie e i parenti tutti, 


fio ii 
La mia adorata zia 


Maria Riavitz 


non è più, 

La piange in un dolore che 
non troverà mai conforto la 
nipote BRUNA col marito 
LUIGI DARADIN. 

La salma carissima. riposa 
da ieri nel cimitero di S. Anna, 


E iris scr] 


, (Il sottoscritto, proprietario della, 
Vespa TS 13280 in possesso di suo 
figlio Fernando, dichiara che essa 
circola contro la sua volontà e de- 
clina ogni responsabilità per even= 
tuali incidenti. 


ANGELO SALLUSTI 


dott. ZUMIN 


RESTERA’' ASSENTE 
FINO AL 18 c..m 


AMBULATORIO DENTISTICO 


dott. E. SCHAFFER 
Specializzato in lavori di 
PROTESI SCHELETRATI 
con i più moderni sistemi 
Dentiere immediate funzionali 
Riceve: via. Bismondo 11, dalie 
9-13, 16-20. — Telefono N.: 29.581 
esclusi martedì e giovedì 


Dott. M. GRIGNETTI 
MEDICO CHIRURGO DENTISTA 


SPECIALISTA 
Protesi e cure con i sistemi 
più moderni. Ore 10-12 e 15-20 
Via Torrebianca n. 48 - II piano 
(angolo via G Carducci), tel. 37118 


Dott. Ernesto Zar 


SPECIALISTA MALATTIE 
PELLE E VENEREE 
Ore 11-13 - 17-19 
Pestivi 11-12 
Via S. Lazzaro 15/11 — Tel. 38-080 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE £X VENEREE 
Ore 11.34-18.80 e 13-20 
VIALE XX SETTEMBRE 20/151 
TELEFONO N, 968-384 


Prot. MARZIANI 


Docente universitario 
PELLE E VENEREE 
Ore: 11-30-1230 e 18-19,30 
Via Rossini 14 . Teletono 87-424 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
Riceve dalle 11.30 alle 14; dalle 
17 alle 18; dalle 19.30 alle 20.30 
PIAZZA DELLA BORSA 10, IV p. 


Dot. P. FILOGRANA 


° SPECIALISTA 


PELLE e VENEREA 
Ore: 10-13 e 18-20 . Festivi: 10-12 


V.le XX SETTEMBRE 24-II 
Telefono N. 96336 


PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 
im Clinic© Dermosifilopatica 


MALATTIE DELLA PELLE, 
VENEREB, ENDOOBIN 
Via S. Caterina 6 - Tel, 29-977 


Orario: 11-13 — 17-20 


CIT 
ORARIO AUTOSERVIZI 


nformazioni . Prenotazionit 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24-793 . 24-796 


GENOVA, via Mantova, Gremo-= 
na, giornal., ore 8.15 L. 2800 
GENOVA, lun. merc., ven 21, 
MILANO, giorn. ore 8 e 21. 
UDINE, giornaliero ore 7.30, 
VENEZIA, 7.15. 8.15. 12. 17.30, 


PERLA MONTAGNA 


AMPEZZO - Forni - Lorenzago- 

AURONZO, giornaliero ore 7. 
ARTA-RAVASCLETTO, giorn. 
BOLZANO - MERANO, giornal, 


PER L'AUSTRIA 


VILLACO-Kiagenturt, giorn. 
VILLACO : LAGO DI WOERTH 
GRAZ ciov-di sabato. 7.45. 


GITE. DOMENIGALI 


FELTRE-PEDAVENA, ore 6.30. 
LAGO GAVAZZO, ore 730. 
NEVEA-FUSINE, or: 530, 


PER I VOSTRO LAVORO 
PER IL VOSTRO PRODOTTO 
Vi APRE LE VIE DEL MONDO 


SERVIZIO 
ESTERO 


ONILA SOCETA' PER LA PUBBLIGIA'DÎ Maga 
LASTAMPA DEI 5 CONTINENTI 
® 


Pesa bambini 


NOLEGGIO 
250 MENSILI 


Telefon N 831-049 


Venerdì 3 settembre 1954 


ralinaiti, CAVO 

e l'unità d’Ialia 

ICE il Mack Smith, noto e 

apprezzato studioso inglese 
del Risorgimento italiano, che 
la storia politica «interna» della 
conquista del Mezzogiorno da 
parte di Garibaldi, e della sua 
annessione al regno di Vittorio 
Emanuele, non ha ricevuto fino- 
rà tutta la considerazione che 
meritava. L’apprezzamento può 
essere discusso. In realtà i con- 
trasti fra partito governativo» 
regio e partito radicale-repubbli- 
cano, fra Cavour e Garibaldi, 
fra La Farina e Crispi; fra an- 
messionisti immediati, puri e 
semplici, e annessionisti «sub 
conditione», procrastinanti il 
plebiscito, fra centralisti e anto» 
momisti; fra chi riteneva che 
convenisse arrestarsi, se non al- 
lo Stretto, almeno al Gariglia- 
no, e chi voleva spingersi fino a 
Roma, sono noti da un pezzo, e 
figurano in primo piano in tutte 
le storie generali del Risorgi- 
mento (basterà citare il tuttora 
indispensabile Tivaroni) e negli 
studi particolari di quel periodo. 


E forse, se il Mack Smith nel 
suo libro (Cavour and Garibaldi 


lamentare del regno d’Italia, la 
disputa su V. E. «secondo» o 
«primo». In quanto al contrasto 
fra Cavour e Garibaldi circa il 
plebiscito e l’annessione del 
Mezzogiorno, esso avvenne su un 
altro terreno: se si dovesse farlo 
subito, o soltanto quando l’uni- 
tà fosse compiuta, in Roma tol- 
ta al Papa e divenuta di fatto — 
non soltanto in principio — ca- 
pitale d’Italia, 
Su codesta faccenda del rinvio 
le idee del Mack Smith non ap- 
paiono del iuîto chiare. Sembra 
che egli dia ragione ai proera- 
stinatori, ma ‘per tutt'altro mo- 
tivo dal loro. Essi volevano fare 
l’unità tutta di un colpo, con 
l’azione popolare ‘consumata in 
una volta tanto. Invece, il no- 
stro autore sembra pensare che 
il guaio della unità italiana sia 
stato di essersi compiuta troppo 
presto. E° vero che gli avver- 
sari del plebiscito immediato 
erano anche, dal più al meno, 
fautori di una assemblea popo- 
lare precedente 0 accompagnan- 
te il plebiscito. Ma questo se- 
condo motivo non fu il princi. 


IL SINDACO DI ROMA ING, REBECCHINI (a destra) STRINGE LA MANO A JOAO CAFE 
FILHO NUOVO PRESIDENTE DEL BRASILE DURANTE UNA VISITA AL SENATO DI ‘RIO 


GIORNALE DI TRIESTE 


on 


UTILI INCONTRI AL CONGRESSO INTERNAZIONALE DI S. PAOLO 


SCIENZIATI DI TUTTO IL MONDO 


uniti nella lotta contro il cancro 


Ottocento Chiidieasizii = Ipotesi sull’origine del male - Sempre più nume- 
rose le guarigioni » Coordinati gli sforzi per vincere la grande battaglia 


Roma, 2 

Le Lega Italiana per la lotta 
contro 1 tumori mi aveva inviato, 
quale suo rappresentante al «VI 
Congresso Internazionale sul can- 
cro» che si è svolto dal 23 al 29 
luglio a S. Paolo nel Brasile, 

Ottocento congressisti di tutto 
il mondo e fra essi, dieci italiani; 
300 comunicazioni; 12 simposi; 8 
conferenze; numerose riunioni di 
comitati e sottocomitati; 20 film 
di propaganda e tecnici: ecco il 
Congresso in cifre. 

Il vero merito del Congresso è 
stato di offrire agli studiosi l’oc- 
casione di conoscersi, di rivedersi 
per discutere direttamente intor- 
mo al propri studi e ricerche. 

Ho potuto io stesso intrattener- 
mermi a discutere con grande mio 
interesse con il cancerologo giap- 
ponese Yoshida, con il suo illustre 
collega di Israele Berenblum, con 


il tedesco Druckrey, con il brillan= 
te cancerologo francese Lacassa= 
gne, con l'indiano Khanolkar, con 
il belga Maisin e con il russo 
Blokhine. 

Hanno partecipato al Congresso 
biologi, chimici, genetisti tutti ri- 
volti allo studio scientifico del 
cancro. Ma vi erano anche ed 
anzi prevalentemente, medici di 
tutte le specialità: ginecologi, en- 
docrinologi, chirurghi, radiologi, 
anatomo» patologi e perfino pe- 
diatri, 

In una sala ho potuto seguire 
la discussione, diretta dall’a- 
mericano Brunschwing, sulla cura 
del cancro dell’utero; in un’altra 
sala ho seguito Lacassagne che vi- 
vificava la discussione sui processi 
di mutuazione e sulla origine del 
cancro; intanto il prof. Pentimal- 
li comunicava le sue osservazioni 
nél campo sperimentale. 


1860. A Study in political Con- 
flict, Cambridge University 
Press 1954; 45 scellini) avesse 
tenuto più conto della letteratu- 


pale, e rimase in sordina. So- 
prattutto, non lo fu per Gari- 
baldi, che il Mack Smith collo» 


ca come il termine antitetico a 
Cavour. 

Il nostro autore non parla se 
mon per brevi accenni dei buo- 
ni motivi che Cavour aveva per 
opporsi con ogni mezzo. a una 
marcia garibaldina su Roma. 
Essa avrebbe prodotto una ca- 
tastrofe, ponendo Napoleone III 
— «bon gré, mal gré» — aper» 
tamente contro il moto italiano. 

Una segreta, forse inconscia, 
antipatia (di carattere moralisti» 
co) contro Cavour sembra es- 
serci nel Mack Smith, inducen- 
dolo più di una volta a non va- 
lutare equamente i motivi e lo 
spirito della politica cavonriana. 
Egli arriva al punto di consi. 
derare la. spedizione ‘delle Mar- 
che e dell’Umbria come essen- 
zialmente un atto controrivola- 
zionario, \antigaribaldino; men- 
tre fu una iniziativa rivoluzio- 
maria, di valore decisivo per la 
realizzazione unitaria. Fu un 
pensiero mazziniano incarnato 
dalla politica cavonriana. 

*Ak 

Su. codesta faccenda, dell’uni- 

tà italiana realizzatasi troppo ra- 
pidamente, con una improvvi- 
sazione di conseguenze danno- 
se, il Mack Smith condivide 
idee largamente diffuse, non so- 
lo all’estero, main Italia. Sono 
idee. connesse con una conce- 
zione snperficiale ed errata del- 
la storia italiana, Per essere ri- 
masta l’Italia divisa politica» 
mente durante tredici secoli; 
per avere generato una quanti. 
tà di organismi particolari fio- 
renti, e aver raggiunto l’apogeo 
al tempo dell’apparente atomi- 
smo comunale, si seguita anche 
oggi a ignorare dai più — sta- 
vamo per dire da tutti — due 
fatti fondamentali della nostra 
storia. L’uno è che fra le na- 
zioni moderne europee quella 
italiana è fra le più antiche, se 
non addirittura la più antica (la 
contestazione può essere unica- 
mente tra lei e la Francia). 
L'altro, che il problema di una 
Grganizzazione politica unitaria, 
superparticolaristica, è per l’Ita- 
lia qualcosa di concreto, una 
idea-forza politica, non già dal 
1815, o dal 1796, ma... dal 568; 
cioè dall’invasione longobarda. 
Da quella data una linea fon- 
damentale della. storia italiana 
è l’aspirazione, da varie parti 
nutrita e in vario modo espli- 
cata, verso una organizzazione 
del genere. Che poi s’intrecci 
con essa un’altra linea partico- 
laristico-autonomistica, è anche 
esso un fatto; ma è proprio que- 
sto intreccio a costituire una 
trama politica fondamentale del- 
la nostra storia. 
Nel 1860 la pera era/veramen- 
te matura: e ciò spiega la fa- 
cilità e rapidità con cui l’unità 
si realizzò. D'altra parte, poichè 
nulla c'è di fatale nella storia 
si deve anche riconoscere che 
il concorso favorevole di circo- 
stanze) estere ed interne, se non 
colto a tempo e sfruttato al pos- 
sibile, avrebbe anche potuto di. 
leguarsi: e l’unità italiana, no- 
nostanie la gestazione secolare 
e la maturazione raggiunta, es- 
sere ancora rinviata per qualche 
soluzione o compromesso inter- 
medio. Avere intuito più 0 me- 
no chiaramente ciò, e avere agi. 
to in conseguenza, fu. l’opera 
meravigliosamente convergente, 
in mezzo a tanti dissensi, di 
Mazzini e Cavour, Garibaldi e 
Viitorio Emanuele. 


LUIGI SALVATORELLI 


ra già esistente, la linea genera- 
le del libro ne avrebbe tratto 
giovamento. 


Detto questo, occorre aggiun- 
gere subito che il libro del Mack 
Smith non è soltanto un contri. 
buto d’importanza primaria a co- 
desta storia, ma — che più con- 
ta — la sintesi più completa e 
particolareggiata che finora pos- 
sediamo in proposito. L’autore 
‘ha spogliato le fonti edite e con- 
sultato largamente gli archivi, 
quali quello Crispi a Palermo, 
quello Mordini a Barga, l’archi- 
vio di Stato e quello del Mini. 
stero degli Esteri a Roma, il 
«Public. Record Office», i «Fo- 
reign Office Papers», i «Russel 
papers» in Inghilterra. Enume- 
razione, questa nostra, esempli» 
ficativa e non integrale. 


Di frontela codesta ricostruzio- 
mne minuta perspicace e viva, do- 
cumentata passo passo così che 
lo studioso è in grado di com- 
‘piere un riscontro continuo, la 
intenpretazione particolare del. 
l’autore passa in seconda linea. 
Non intendiamo dire con questo 
che essa sia trascurabile: anzi, 
è piena d’interesse, e potremmo 
dire di suggestione. Diciamo: che 
anche chi non, sia sostanzial- 
mente d’accordo con l’interpre- 
tazione medesima deve ricono» 
scere pienamente l’importanza 
‘permanente del libro. 


Pi 
mico 
E° stata inaugurata nel New 
Jersey (U.S.A.) una strada 
mobile lunga una settantina 
di metri; altre ne sono în pro- 
getto: per portare è viaggiatori 
dall'ingresso delle stazioni ai 
treni, mentre un ingegnoso si- 
stema di piccole: cabine. mosse 
da un nastro e successivamen- 
te da rulli a velocità crescente 
è allo studio per collegare fra 
loro i maggiori centri di traf- 
fico di New York. 

Per realizzare un sistema, si- 
mile in Italia noi attendiamo 
forse di vederlo applicato all’e- 
stero. Dico applicato e mon 
ideato, perchè il più ingegnoso 
impiego dei nastri scorrevoli 
nei trasporti urbani è stato già 
studiato, progettato, calcolato 
nei particolari costruttivi qui 
in Italia, a Roma anzi, dall’in- 
gegner Vittorio Immirzi, che 
fu direttore dell’AT'AC dal 1933 
\ al ’41 ed è docente di Trazione 
elettrica all’Università di Na- 
poli dal 1936. 


Un ingegnoso espediente 


Che il traffico delle grandi 
città sia divenuto assurdo non 
è un mistero per alcuno. Basta 
uscire un momento di casa, 0 
affacciarsi alla finestra per ac- 
corgersene: 

Il quadrilatero di scorrimen- 
to adottato a Roma è forse l’e- 
spediente piìù ingegnoso fra 
quelli finora sperimentati. Ma 
da solo non basterà. 


Una forte corrente in seno al 
Comune di Roma caldeggia 
l'esclusione dal centro delle au- 
tovetture private. Vi rimarreb- 
bero solo. i filobus, è tassì, le 
macchine del Comune, deì Mi- 
nisteri, deì militari, polizia, fi- 
nanza, autorità varie. e magari 
del Corpo diplomatico; esclu- 
dendo dal centro il cittadino 
che ha pagato la sua auto, sì 
compra la benzina e «concilia» 
le multe, sarebbero risolti i 
problemi del traffico? 


Cî sia consentito di dubitar- 
ne; è certo invece che nei gior- 
ni di sciopero filo-tranviario il 
traffico appariva molto snelli- 
to: Naturalmente non sì ‘può 
pensare a togliere dal centro î 
mezzi di trasporto collettivi; si 
potrà però richiamare l'atten- 
gione sulla crisi del sistema 
dei trasportì pubblici urbani, i 
quali, se costano poco, valgono 
certo ancor meno, € col loro in- 
gomibro e le loro fermate co- 
stituiscono senza dubbio il 
maggior intralcio al traffico. 

E’ tempo di accorgersi che i 
trasporti urbani di una grande 
città non sì possono in alcun 
modo risolvere con mezzi di su- 
perficie; in altre parole è indi- 
spensabile avere dei mezzi che 
corrono nel sottosuolo. Non che 
qui sì voglia escludere qualche 
buon lavoretto di piccone su 


molte piccole e grandi catapec- 
chie che potrebbero sparire e 
lasciar respiro aì polmoni, ‘al 
l'occhio e al traffico. Ma questo 
lavoro di piccone, indispensa- 
bile ed urgente, non diminui- 
sce în modo apprezzabile la ne- 
cessità di convogliare forti cor- 
rentì di traffico nel sottosuolo. 

Londra în questo campo può 
insegnare; questa città di oltre 
nove milioni di abitanti aveva 
un traffico pesantissimo già 
dalla fine del secolo scorso; in 
quell'epoca a Roma la gente si 
spostava poco, quasi sempre a 
piedi, e sì discuteva animata- 
mente sulla opportunità 0 me- 
no di costruire il ponte di Ri- 
petta (1878) «quando c’era un 
traghetto che andava così be- 
ne, la barca di Toto, un grosso 
e piatto barcone che da anni 
innumerevoli traghettava al- 
l’alta sponda, mediante il 
pagamento. dî un. bajocco. a 
persona, le allegre comitive che 
si recavano a giocare alle boc- 
ce o al pallone nelle vaste s0- 
litudini dei Prati di Castello, 
ove solo di tratto in tratto, co- 
me oasi in un deserto, sorgeva 
qualche minuscola osteria, cir- 
condata da un orto, ombreg- 
giata da un pergolato di viti; 
(Arturo Calza: «Roma moder- 
na». Ed. Treves, 1911). (Bei 
tempi!). 

Il 10 gennaio 1868 sì inaugu- 
rava a Londra il primo tratto 
della linea metropolitana, in 
partenza da Paddington. Nel 
1890 c'era già una linea rapi- 
da a buona profondità sotto- 
terra, îl «tube» da Shepherds 
Bush alla Banca, nel centro 
della City, con un percorso di 
sei miglia. Nel dicembre 1952 
la ferrovia cittadina aveva 
4085. vetture per circa mezzo 
milione di posti, su ‘un percor- 
so di 399 chilometri, di cui ol- 
tre un terzo sotto terra. 

Chi ha visto funzionare la 
sotterranea di Londra non può 
dimenticare l'impressione di 
potenza che dà l'arrivo di un 
convoglio in una stazione. 


Straordinari vantaggi 


Certo Roma ha bisogno di 
una metropolitana; ma per il 
traffico congesto del centro è 
stato ideato un sistema nuovo, 
ed è il sistema Immirei. 

Immirzi ha studiato il pro- 
blema del traffico nelle princi- 
pali città europee, ed in parti- 
colare ha esaminato a fondo'il 
<tube» e tutta l’organizzazione 
del «London Transport». Il suo 
sistema però è nuovo; esso non 
sostituisce la metropolitana, 
ma la integra. 

Esso è costituito da un na- 
stro ‘trasportatore largo metri 
1.40, con posti ‘a sedere, che 
viaggia alla velocità costante 


In che cosa consiste propria. 
mente codesta interpretazione? 
Nel'rivalutare quella che l’auto- 
re chiama. «opposizione radica- 
le» di fronte alla politica ca- 
vourriana. Essa sarebbe stata 
«più moderata, più realistica e 
più intelligente» di quanto ven- 
ga ammesso dalla tradizione sto- 
riografica liberale; mentre non 
è detto affatto che la politica 
cavourriana sia stata l’unica 0 
semplicemente la migliore pos- 
sibile. 

Lo Smith non è perfettamen- 
te nel vero se crede che una si- 
mile interpretazione storiografi- 
ca sia nuova. Di fronte agli sto- 
rici e politici liberali» ci sono 
sempre stati in Italia, non solo 
i politici, ma anche gli storici 
«democratici» o «radicali». Ba- 
sta pensare a tutta la scuola re- 
pubblicana; Non so se il Mack 
Smith conosca il mio libretto 
Pensiero e azione del Risorgi- 
mento. In esso egli avrebbe po- 
tuto trovare una breve, ma tut. 
tavia (mi sembra) adeguata im- 
postazione del problema storico» 
politico costituito dal contrasto 
fra i due metodi, le due conce» 
zioni, liberale monarchica e de- 
mocratica almeno tendenzial- 
mente repubblicana, riguardo al- 
la formazione dello Stato italia- 
no unitario. E quel che è detto 
colà non è se non il compendio 
di un mio saggio, Mazzinî e 
Cavour, pubblicato vari anni 
prima del mio libro, ne «La 
Cultura», e poi ristampato in 
Prima e dopo il Quarantotto. 
Però, come si vede già dal ti- 
tolo del saggio, l’antitesi io la 
ponevo (e la pongo)- non tra 
Cavour e Garibaldi, ma tra Ca- 
vour e Mazzini. E la intendo in 
una maniera alquanto differente 
da quella del Mack Smith; co- 
me antitesi fra iniziativa monar» 
chico-governativa, e iniziativa 
popolare-democratica. 


Per verità, questa impostazio» 
ne è tutt'altro che ignota al 
Mack Smith, il quale anzi vi ri- 
torna continuamente, parlando 
di una «rivoluzione» che Cavour 

avrebbe combattuto con tutti | 

mezzi, rappresentati, questi, da 
lui con pochissima simpatia per 

il presidente piemontese e altre. 

sì senza tenere sufficientemente 
conto delle situazioni concrete.: 
Garibaldi, indubbiamente; nel- 

la spedizione dei Mille rappre- 
sentava l’iniziativa - popolare: 
egli iradnceva in atto un'idea 
mazziniana. La rappresentava, 
però, fin dal principio, con una 
correzione sostanziale, che . lo 
avvicinava più che a mezza stra- 
da all’altra. iniziativa, all’altra 
posizione. La sua bandiera, fin 
dallo sbarco di Marsala, portava 
scritto: Italia e Vittorio Ema. 
nuele. 


Mazzini nel 1860 accetta che 
l’unificazione si faccia intorno a 
Vittorio Emanuele, se così il po» 
polo italiano vuole. Ma questa 
volontà deve esprimersi libera- 
mente e organicamente attraver- 
so un «patto nazionale», cioè 
una costituzione discussa e vota» 
ta dal popolo: tutt'altra cosa dal 
plebiscito accettante sommaria- 
mente l’incorporazione allo Sta. 
to di Sardegna e lo statuto 
«octroyé» da Carlo Alberto, 


Il vero contrasto politico del 
1860-61 era questo: e ne fu al- 
lora l’ultimo strascico, al mo» 
mento della proclamazione uar- 


SILVANA PAMPANINI SARA' MARGHERITA DI BORGOGNA NEL FILM « LA TOUR DE NE. 
SLE » CHE STA ATTUALMENTE GIRANDO A PARIGI PER LA REGIA DI ABEL, GANCE, 
ECCO LA BELLA ATTRICE MENTRD SI STA PREPARANDO PER UNA SCENA DEL FILM 


di 24 km/ora, e non si ferma 
mai. I 24 fkm/ora, sono aumen- 
tabili anche a 30, rappresenta- 
no un sogno irraggiungibile 
per î mezzi attuali di superfi- 
cie, la cui media al centro è 
notevolmente al di sotto dei 
10 km/ora. 

Questo nastro scorre sotter- 
ra, giusto sotto il piano stra- 
dale: immaginiamo che sia già 
în funzione; scendiamo le sca- 
le e ci troviamo sul marciapie- 
de, naturalmente fermo, della 
strada sotterranea. IL problema 
è salire sul nastro mobile. Ma 
è un problema presto risolto: 
fra il marciapiede fermo e il 
nastro sempre in movimento 
sta un altro nastro, il «tra- 
sbordatore», largo m. 1.80, co- 
stituito da un treno continuo 
di pianali articolati fra loro, 
muniti di parapetti e di man- 
correnti. Questo nastro sta fer- 
mo per il tempo necessario al- 
la salita e alla discesa dei viag- 
giatori; poî si mette in moto, 
accelera, 
quindicina di secondi la velo- 
cità del nastro in moto conti 
nuo. A questo punto i due na- 
stri, marciando alla stessa ve- 
locità, sono come fermi l'uno 
rispetto all’altro: le porte pneu- 
matiche sì aprono e i passeg- 
gerì saliti. sul. trasbordatore 
salgono sul nastro a moto con- 
tinuo, mentre i passeggeri che 
desiderano scendere passano 
dal nastro continuo al trasbor- 
datore; si chiudono le porte, il 
nastro trasbordatore rallenta, 
si ferma, avviene di nuovo la 
salita e discesa dei passeggeri; 
poi il trasbordatore si rimetie 
di nuovo in moto, raggiunge il 
nastro che non si ferma mùi e 
il ciclo si ripete per tutta la 
durata di funzionamento del 
sistema. 

La portata di questo conge- 
gno di trasporto si aggira sul- 
le centomila persone l’ora, cioè 
è fantasticamente superiore a 
quella dei mezzi di superficie, 
ed anche al di sopra di quella 
di una buona ferrovia metro- 
politana. Eventualmente sì po- 
trebbe anche aumentarne la 
portata aumentandone la velo- 
cità nelle ore di punta. I na- 
stri sono mossi da motori fissi, 
che si trovano sotto le rotaie; 
questi motori fanno girare del- 
le ruote gommate. AI centro 
della carreggiata, ogni centi- 
naio di metri, si trovano due 
di questi motori; ogni motore 
fa girare una’ Tuota ad asse 
verticale. Così veniamo ad ‘a- 
vere due ruote una presso l’al- 
tra, e m mezzo, ad esse è allo- 
gato il langherone portato dal- 
la parte inferiore del nastro 
mobile. Le ruote girano in sen- 
so inverso rotolando sul lon- 
gherone; essendo le ruote fisse 
deve muoversi il longherone, e 
con esso il nastro. Il nastro tra. 
sportatore non ha quindi su di 
sè nè motori, nè organi fre- 
nanti; esso poggia con ruote 
gommate sulle rotaie. 

I motori che muovono il na- 
stro a moto continuo possono 
essere deî motori trifasi, econo- 
mici e pratici. I motori che 
muovono il nastro che si fer- 
ma e riparte continuamente 
possono essere a corrente con- 
tinua; per essi sì presta una re- 
golazione a nastro o a disco, 
con un diagramma delle welo- 
cità, tale da consentire attacco 
dolce e accelerazione progressi- 
va rapida, frenata energica al- 
l’inizio e decrescente alla fine, 
in modo da avere un arresto 
graduale ed una partenza sen- 
za scosse. Con questi accorgi- 
menti, e per îl fatto che il 
marciapiede ed ‘è due mastri 
sono allo stesso livello, il siste 
ma Immirzi non reca alcun di- 
sturbo al viaggiatore. 

Il sistema richiede gallerie 


raggiunge. in unal 


di piccole dimensioni, basta 
una sezione di metri 8 per 3.90, 
consente di abbordare curve di 
raggio molto piccolo (40-50 me- 
tri), riduce le stazioni ad un 
minimo di ingombro, abbiso- 
gna di poco personale; infatti 
non sono necessari i guidatori, 
ma solo gli addetti alla bigliet- 
teria e alla manutenzione. Non 
sono possibili scontri e tampo- 
namenti. Dato lo scarso peso 
del materiale mobile, e ‘soprat- 
tutto il fatto che non si han- 
no brusche accelerazioni e de- 
celerazioni di grosse masse, le 
vibrazioni e quindi le sollecita- 
zioni trasmesse agli edifici ‘so- 
prastanti, che costituiscono 
un'incognita gravissima della 
metropolitana, sono ridotte al 
minimo col sistema Immirzi, i 
cui trasportatori possono scor- 
tere immediatamente sotto i 
marciapiedi, illuminandosi di 
giorno con finestre în vetro- 
cemento aperte nel suolo dei 
marciapiedi stessi. 


I «braslatori» 


Unica limitazione del siste- 
ma è la mecessità di servire 
zone ad alto traffico, cioè si 
debbono trasportare almeno 
seimila persone all'ora/km., al- 
trimenti non si pagano le spe- 
se. Questo numero al centro di 
ogni grande città moderna vie- 
ne abbondantemente superato.| 
Sì potrebbe avere perciò un si- 
siema che, oltre ad essere pra- 
tico ed efficiente, è anche eco- 
nomicamente attivo. 

Per aumentare l'utilità del 
suo sistema, che sarebbe limi- 
tato al centro della città, con 
un primo impianto costituito 
da due anelli aventi per centri 
piazza Colonna e piazza del- 
l’Esedra, raccordati da un'ar- 
teria a doppio transito Trito- 
ne-Barberini, Immirzi ha idea- 
to dei «traslatori» costituiti da 
bracci di ferrovia sotterranea 
a binario unico, serviti da una. 
sola vettura, o da' un solo‘con- 
voglio, che fa la spola su un 
traito di circa un chilometro 
da percorrersì in un minuto. 
Per questi «traslatori» il prof. 
Immirzi ha previsto il profilo 
del binario a culla, esattamen- 
te come il «tube» di Londra. 
Cioè il treno trova, immediata- 
mente dopo la partenza, un 
tratto. in discesa che gli con- 


IL PROGETTO DI UN TECNICO ITALIANO PER ALLEGGERIRE IL TRAFFICO CITTADINO 


CENTOMILA PASSEGGERI ALL’ORA 
potranno viaggiare sulle «strade mobili» 


Indispensabile servirsi di una via sotterranea = L'esempio di Londra = Un sistema pratico ed econo- 
Sotto il piano stradale un nastro mobile che scorre a velocità costante senza mai fermarsi 


sente una fortissima accelera- 
zione senza grande sforzo del- 
l'organo motore; la stazione di 
arrivo è preceduta da un trat- 
to in salita, che serve a facili- 
tare iîl frenamento del treno 
senza soverchio logorìo del si- 
stema di frenatura. All'arrivo 
il treno scarica i passeggeri. 
imbarca i nuovi viaggiatori, in- 
verte il senso di marcia e si 
trova davanti la discesa pron- 
to per iniziare la corsa di ri- 
torno. 

Un sistema di trasporti così 
congegnato, integrato da linee 
di ferrovia sotterranea di tipo 
classico, con lunghi tratti tra 
le fermate e forti velocità, de- 
stinato soltanto al collegamen- 
to fra punti lontani, e da un 
buon numero di autobus e filo- 
bus (questi ultimi fuori del 
centro), sarebbe veramente de- 
gno di una grande città mo- 
derna. La strada mobile sotter- 
ranea e il quadrilatero di scor- 
rimento formerebbero un felice 
connubio. Molti automobilisti 
troverebbero allora più conve- 
niente, come già accade a 
Londra, parcare la propria 
macchina fuori del centro e; 
servirsi dei mezzi collettivi più 
rapidi e più economici. Onde 
ii problema del traffico. del 
centro sarebbe fortemente alle- 
viato se non risolto, chè risol- 
verlo completamente non è pos- 
sibile neî vecchi centri citta- 
dini costruiti prima dell'era in- 
dustriale, e non sarà possibile 
nei nuovi centri costruiti da 
gente che dell'area industriale 
non sì è ancora accorta. 

A nostra richiesta il profes- 
sor Immirzi ci ha detto che il 
suo progetto, per îl quale egli 
ha ricevuto anche offerte dal 
Sud America, è allo studio del- 
le autorità capitoline; auguria- 
moci che la decisione dei no 
stri esperti sia favorevole, ma 
soprattutto rapida, sì che il st- 
stema ideato dal nostro geniale 
inventore non veda la sua pri- 
ma attuazione nel lontano Pe- 
rù, mentre a Roma continuia- 
mo a trasportarci con la «bar- 
ca di Toto» dei tram traballan- 
ti, che sbarrano le strade, sfa- 
sciano la pavimentazione e 
rompono i timpani, e al centro 
il mezzo di trasporto più ra- 
pido è il veachio cavallo di San 
Francesco. | 


“ALBERTO MONDINI 


In una sala io discutevo sul mi- 
glior modo di curare i cancerosi 
inguaribili, mentre in un’altra 
Margottini illustrava alcuni per- 
fezionamenti tecnici da lui appor- 
tati alla operazione del cancro 
della mammella. In altre sale co- 
municavano, intanto, gli italiani 
‘Bucalossi, Guidetti, Mariani, sir- 
tori e Verga. 

E' certo che gli uomini che oggi 
sì dedicano,allo studio sperimen- 
tale e clinico del cancro, sono as- 
sai più numerosi ed è mia opinio- 
ne che lo studio del cancro in 
questo momento sia diviso in par- 
ti uguali fra sperimentatori e cli- 
nici. 


Prevenzione e controllo 


I Congresso di S. Paolo si è 
svolto, anzi, più sotto un aspetto 
clinico che sperimentale, mentre 
che, tre anni or soho a Parigi, era 
accaduto appunto il contrario. Si 
sa, del resto, che lo studio del 
cancro tende all'unico scopo di 
salvare l’uomo da questa malattia. 
Perciò, se la cancerologia speri- 
mentale ha dato e dovrà dare pre- 
ziose indicazioni sull'indirizzo di 
questo studio, la cancerologia cli- 
nica non può essere trascurata in- 
vestendo essa il problema sotto 
l'aspetto contingente ma urgente, 
cioè quello di curare e guarire il 
canceroso. & 

Sulle cause del cancro ho letto 
in questi giorni, in Italia e fuori, 
notizie diffuse dai giornali tanto 
sensazionali quanto spesso inesat- 
te, ìn rapporto a questa o a quel- 
la sostanza o ad un virus respon- 
sabili del cancro, 

Al Congresso è stato confermato 


da una vera rete di fattori che po- 
trebbero dar luogo ad un cancro. 
Però, perchè il cancro si verifichi 
ha bisogno di un tempo che, per 
nostra fortuna è assai lungo, per 
cui mentre molti di noi potreb- 
bero divenir cancerosi, non lo di- 
ventano perchè prima di allora 
muoiono per. un'altra malattia @ 
per vecchiaia. 

Il fattore cancerogeno, cioè, per 
agire ha bisogno di un periodo di 
tempo superiore al nostro periodo 
di vita media, 

Il rovescio della dorata medaglia 
dei congressi sul cancro, è proprio 
quello di riportare in discussione 
tante notizie false o falsate intor. 
no alla origine del cancro o alla 
sua cura. E' risultato anche che il 
cancro è certamente in aumento, 
ma la causa di questo aumento 
sta proprio nel confortante feno» 
meno dell’aumentato limite di vita 
media. 

Ecco che l'eterno duello fra la 
vita e la morte si perpetua, ms 
non è la morte che vince. 

Al Congresso è risultato che il 
cancro si può oggi curare assal 
meglio di ieri e guarire in una 
sempre più alta percentuale di 
così. Mi basta ricordare le helle 
statistiche presentate a proposito 
della cura del cancro dell’utero, 
della mammella, del polmone, della 
laringe e della bocca per sentirsi 
confortati per lo sforzo compiuto 
dai chirurghi e dai radiologi, uniti 
oggi in una collaborazione alla 
quale appunto sono legati quei 
brillanti risultati. 

Certe operazioni che ieri spaven- 
tavano chirurgo e malato, oggi si 
praticano correntemente e guari- 
scono un canceroso che ieri era 


che il cancro può insorgere per 
tanti fattori, alcun favorenti, altri 
acceleranti, altri veramente deter- 
minanti ed alcuni, infine, sicura- 
mente specifici. Questi fattori si 
contano, però, a cento e a cento. 
Non c'è da meravigliarsi, dunque, 
se ai già noti fattori è stata ag- 
giunta qualche altra sostanza. 

I virus che danno‘luogo ad al- 
cuni tumori sperimentali, sono co- 
mosciuti da oltre cinquant’anni e, 
fra le sostanze cancerogene, sono 
già note alcune usate nella cosme- 
tica, nell'alimentazione e nelle più 
varie abitudini di vita. 

In questo campo la prevenzione 
ed il controllo. sono stati auspi- 
cati in modo molto severo. Anche 
Îl tabacco deve essere, ormai, con- 
sìderato come fattore cancerogeno 
ed è inutile discuterne più, ma il 
fatto importante è che il tabacco 
non è il solo responsabile nel cam- 
po della patologia umana, consi- 
derato specialmente nel campo del 
cancro del polmone. 

Bene sarebbe se si facesse punto 
su questo continuo agitare spau- 
Tacchi cancerogeni. Bisogna dire 
‘una parola chiara su questo argo- 
mento: noi oggi siamo circondati 


IL GENERALE FRANCESE 
AUMERAN PRESENTATORE 
DELLA MOZIONE CHE HA 
PORTATO AL RINVIO DE- 
FINITIVO DEL DIBATTITO 
PARLAMENTARE SULLA CED 


Manovre della NATO, 


IN PIENO SVILUPPO 


l'esercitazione «Keystone 


Napoli, 2 

Un comunicato del coman- 
do della NATO informa che 
le operazioni dell’esercitazione 
«Keystone» vanno aumentando 
d’intensità. Mentre velivoli di 
base su portaerei e a terra so- 
no intervenuti in appoggio alle 
forze di difesa greche e turche, 
‘apparecchi della 28.a Forza ae- 
rea tattica greca e della sesta 
flotta degli S. U. hanno attac- 
cato forze avversarie in Gre- 
cia, dove l’invasore minaccia 
di forzare il fiume Struma, In 
Turchia la La e la 8.a Forza 
aerea tattica turca hanno ef- 
fettuato numerosi voli di ap- 
poggio alle operazioni terrestri. 

L'azione più importante si è 
avuta in Grecia, dove forze av- 
versarie hanno stabilito una 
testa di ponte sulla riva occi- 
dentale dello Struma. Elemen- 
ti della la Armata greca, agli 
ordini del gen. Ketseas, difen- 
dono la zona e si preparano a 
lanciare un violento contrat- 
tacco. 

Intanto il comando della di- 
fesa aerea greca ha respinto 
ripetuti attacchi aerei avver- 
sari. Dirige la difesa, rinforza- 
ta dalla 28.a Forza aerea tatti- 
ca greca, il gen, Ploumbis. So- 
‘no state inviate in Grecia an- 
che una squadriglia italiana, 
una turca ed una della 49.a di- 
Visione aerea S. U. di rinforzo 
alle operazioni di appoggio alle 
forze di terra, \ 


LIBbRI RICEVUT 


L'editore Casini di Roma ha ini- 
ziato una nuova collana intitolata 
«Quaderni grigi» con un volume 
di Simone Weil: «Attesa di Dio» 
(trad. di N. D'Avanzo Puotì, L, 
1000). Le lettere e gli scritti vari 
della Weil in esso contenuti sono 
stati scelti e raggruppati dal do- 
menicano J. M. Perrin che fu il 
confidente dell'autrice durante la 
sua.crisi religiosa, cioè la sua «at- 
tesa di Dio» e il depositario delle 
sue carte. Nella lunga prefazione, 
iì padre Perrin traccia una appro- 
fondita biografia spirituale di que- 
sta donna di straordinaria intelli- 
genza, che abbandonò ogni bene 
‘terreno per condividere la dura 
vita degli operai e dei contadini, 
e morì gioyanissima, consunta dal- 
le fatiche fisiche e dalla fiamma 
interiore, lasciando una ricca ere- 
dità. di esempi e di opere. 


ssa 


Dello scrittore brasiliano  Ma- 
rio Graciotti, vincitore del Premio 
dell’Accademia brasiliana di lette- 
re col libro «Europa tranquilla», 
l’editore Ceschina ha pubblicato 
il romanzo «L'uomo plurale» (trad. 
di F. Rubbiani L. 1000), che la 
critica brasiliana ha unanimemen- 
te elogiato come una opera forte- 
mente rappresentativa del clima 
tragico. in cui viviamo. Mario 
Graciotti occupa un posto eminen- 
te in Brasile sia nel campo cul. 
turale che in quello sociale. Le 
esperienze di questa sua duplice 
attività si trovano fuse, nell’«Uo- 
mo plurale» che abborda uno dei 
problemi più inquietanti della per- 
sonalità umana dei nostri tempi. 


as 


E’ uscito in questi giorni pres- 
so l'editore Vallecchi (L. 700) 
un libro di Piero Santi contras- 


segnato da un titolo in cui è 
evidente il richiamo cinemato- 
grafico: «Ombre rosse». E' ap- 
bunto ambiéntato nelle sale ci- 
nematografiche, e proprio queste 
ne costituiscono. il vero prota- 
gonista. Il libro vuol essere un 
po' il «romanzo» della città mo- 
derna rivivendone la vita attra- 
verso il filtro della penombra 
ovattata dei cinematografi. Il 
titolo si riferisce alle luci rosse 
melle pareti delle sale buie, e 
quindi a tutto il mondo fanto- 
matico dei cinema, Questo libro 
accrescerà la fama del giovane 
scrittore fiorentino, il cui «Dia- 
rio», uscito nel 1950, già impres- 
slonò molto ‘favorevolmente la 
critica. 


CCI 

Il dodicesimo fascicolo di «Sele 
Arte», la bella rivista bimestrale 
di cultura artistica internaziona- 
le' diretta da Carlo Ragghianti, è 
dedicato alla Biennale di Venezia. 
L'interessante pubblicazione si 
apre con una scelta di brani dal 
catalogo della Mostra e l'invito al 
lettore di spiegare «questo singo- 
lare campionario di banalità, er- 
metismi incomprensibili, parole in 
libertà senza significato ed anche 
grossolanità ed enormità». Un tan- 
to basta per stabilire la posizione 
della rivista nel coro delle criti- 
che suscitate quest'anno dalla 
‘Biennale, critiche da cuì si, sal- 
vano ben pochi nomi, quelli di 
Courbert e di Manch, di Klee e di 
Miro e di qualché altro. Il fasci- 
colo contiene una serie di profili 
chiarì ed equilibrati dei maggiori 


giudicato inguaribile. Ho assisti- 
to ad una elegante ed alta discus» 
sione sulla differenza fra tumore 
benigno e maligno, In sostanza 
non esiste una vera e sostanziale 
differenza fra questi tumori, ma 
solo una variazione quantitativa 
dei processi di assimilazione, o per 
intendersi, vitali. Il concetto di 
malignità è dunque un concetto 
puramente pratico e relativo, a 
cui non corrisponde un concetto 
biologico assoluto nè alcun sub- 
strato specifico. 


L'assistenza ai cancerosi 


Ciò non vuol dire, forse, che il 
problema del cancro contiene gran 
parte del problema della vita? Ma, 
non è qui la sede nè il momento 
di filosofare. 

I contributi da me portati al 
Congresso riguardano la cura e 
l'assistenza dei malati assistiti per 
conto della Lega alla Casa di Cu- 
ra, S. Andrea. 


Ho voluto dimostrare che il can- 


@ffidato alla eutanasia chimica 
della morfina, ma deve essere cu- 
rato con cure chirurgiche, radiolo- 
giche e mediche adeguate. 

Il problema. del canceroso in- 
guaribile. ha costituito l'aspetto 
più umano e toccante del Con- 
gresso. A questo problema la Lega 
Italiana ha dato il suo concreto 
contributo. 

La terapia medica del cancro si 
è manifestata ancora una volta 
più una speranza che una realtà. 
Il cancro, cioè, non si cura né 
guarisce con le medicine siano 
esse estratti di organo, vaccini, 
lieviti, sostanze antibiotiche o an- 
timitotiche, ecc. Una cura speci- 
fica medica del cancro non esiste 
e forse non esisterà mai. Gli stu- 
diosi non si nascondono questa 
realtà e, se continuano a ricer- 
care, è perchè sperano di poter 
scoprire qualche fatto importante 
che può illuminare la stessa es- 
senza del male, 

Perciò, certi entusiasmi intorno 
a recenti cure mediche del cancro 
hanno trovato al Congresso una 
sana ed obiettiva critica. L’azio= 
ne utile di certi medicamenti è 
stata, tuttavia, serenamente va= 
lutata, 

Sarebbe troppo lungo e forse qui 
inopportuno riferire su ciascuna 
di queste sostanze. 

Del resto, io credo, che il pub- 
blico, intorno al cancro, debba 
sapere solo le cose essenziali ed 
utili. Al Congresso dichiarai che 
reputo perfino dannoso terrorizza» 
re il pubblico con una propagan- 
da con la quale si vorrebbe fare 
di ogni uomo quasi un medico 
di se stesso, nella speranza di fa- 
vorire la diagnosi precoce del 
cancro. 

Per favorire la diagnosi del can- 
cro il miglior mezzo, per me, è 
quello di infondere nel pubblico 
la fiducia nel proprio medico; 
Questi però deve meritarla cercan- 
do di essere sempre più all'altezza 
di formulare tempestivamente la 
diagnosi del cancro. La fiducia 
nella curabilità e guaribilità del 
cancro, la fiducia del pubblico nel 
proprio medico, la competenza dei 
medici, debbono essere a loro vol- 
ta favorite dalla società mettendo 
a disposizione del malato e del 
medico i mezzi necessari per fa- 
vorire la diagnosi e la cura effi- 
cace. 

In questo senso poco si è fatto 
in tutto il mondo. C'è chi pensa 
all'utilità delle visite obbligatorie 
di massa; io ho sostenuto la inef- 
ficacia e la inapplicabilità di que» 
sti sistemi. 

L'Unione Internazionale contro 
il cancro, che aveva indetto e pa- 
trocinato il Congresso dì S. Paolo, 
ha rafforzato i suoi quadri diret- 
tivi e ha dato un nuovo impulso 
alla ricerca ed alla organizzazione 
per la lotta contro il cancro in 
tutto il mondo. Ha, poi, deciso di 
tenere a Londra nel 1958 il VII 


Congresso Internazionale sul can- 
ero. 


Il lettore potrebbe domandare: 
«Ma tra quattro anni il canero 
potrebbe essere vinto?». Non sono 
un profeta, ma credo che ciò non 
è prevedibile. 

Se, però, è vero che il cancro 
oggi si cura e. potrebbe guarire 
mel .70 per cento dei casì circa, fra 
Quattro anni questa percentuale 
potrà essere ancora più alta. 

Il Congresso di S. Paolo è ri. è 
sultato una solenne riunione di 
studiosi che con i loro positivi 
contributi. banno richiamato la 


deroso inguaribile non deve essere - 


artisti, è ampiamente illustrato in | società al dovere di favorìrli per 
nero e a colori, e costa soltanto | affrontare il nemico in una muova 
200 lire. Una minima spesa per |più intensa battaglia sul cui esito 
chi voglia chiarirsi le idee intor- | non si può dubitare: il cancro 
no, a questa tanto discussa XVII |sarà vinto. 

Mostra veneziana. GIOVANNI LOTTI 
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ALLA XV MOSTRA INTERNAZIONALE D'ARTE CINEMATOGRAFICA DI VENEZIA 


Successo del film di Visconti 


Non si terrà più a Ca’ Vendramin-il «celebrity pariys di Blak- 
well - Poetico ritorno di Mizoguchi con «L'intendente'Sansho» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Venezia, 2 

Alla presenza di Luchino Vi- 
sconti e di un pubblico straboc- 
chevole, ha avuto luogo stasera 
alla Mostra la prima del film 
«Senso», per il quale vivissima 
era l'aspettativa in Italia e fuo- 
ri. La vicenda di questa impe- 
gnativa pellicola, che ha otte- 
nuto vivi consensi, è tratta da 
una novella di Camillo Boito ed 
è inquadrata fra Venezia e Ve- 
rona prima e immediatamente 
dopo la battaglia di Custoza del 
*66. Essa narra il peccaminoso 
amore di Livia, contessa vene- 
ziana, per un dissoluto tenente 
austriaco, Franz Mahler, che fi- 
nisce fucilato per diserzione su 
denuncia della sua stessa aman- 
te, sfruttata e oltraggiata. Ma 
più che la vicenda in sè stessa, 
conta in questo film in techni- 
color la sua coralità risorgimen- 
tale. Visconti ha avuto la mano 
veramente felice nella deserizio- 
ne della battaglia perduta con 
onore dalle armi italione, e si 
è rivelato una volta di-più regi- 
sta di gran talento, Molto ep- 
prezzate le interpretazioni di 
Farley Granger (Franz), di Ali- 
da Valli e di Massimo Gi-tt. 
Formidabile la fotografia ed il 
colore. Com'è noto, durare la 
lavorazione l'operatore Aldo Gra- 
ziani rimase ucciso in un inci- 
dente automobilistico e venne 
sostituito da Robert Krasker che 
ha saputo continuare con otti- 
mo stile la fatica del collega 
scomparso. 

Dopo «Senso», è stata la volta 
del film spagnolo «Il bacio di 
Giuda» di Rafael Gil, un iavoro 
spettacolare e di edificazi 
cristiana. La nuova biografia ci- 
nematografica dell’Iscariota è 
stata realizzata su 
uno scenario di 
Vincente Escriva 
e ha dato modo 
al ‘Gil di fornire 
una nuova prova 
del suo sperimen- 
tato buon mestie= 
re di regista. Ap- 
prezzabili fra i 
numerosi interpre- 
ti Rafael Rivelles 
(Giuda) Francisco 
Rabal, Gabriel AL- 
cover (Cristo) e 
Gerard Tichy (Pi- 
lato). Il film. spa- 
spagnolo ha otte- 
nuto calorosi ap- 
plausi. 

Il Lido conti- 
nua ad affollarsi 
di personalità del 
mondo dello spet- 
tacolo. Notata la 
tumorosa presen= 
za della nota chio- 
satrice  cinemato- 
grafica americana 
Mazwell, dell’'at- 
trice Laura Ada- 
ni, dell'attore. hol- 
lywoodiano Scott 
Brady, dell’attri- 
ce americana Cin- 
dy Ames. La no- 
tizia che più ha 
destato sensazio- 
ne nel mondo ele- 
gante del Lido è 
stata quella for- 
nita questa sera 
alla stampa da 
‘mister Earl Blak- 
well, ideatore del- 
la «festa delle ce- 
lebrità: 

«Oggi, alla vigi- 
lia del «celebrity 
party» ideato co- 
me tributo all’in- 
dustria filmistica 
americana duran- 
te il Festival di 
Venezia ha 
detto mister Blak- 
well — vengo in- 
formato che Ca' Vendramin Ca- 
lergi non sarà più a nostra di- 
sposizione, Il «celebrity party» 
ciononostante avrà luogo alle 
23.30 di domani 3 settembre nel- 
la sala da ballo dell’Albergo Et- 
celsior. Farò del mio meglio per- 
chè gli ospiti, alcuni dei quali 


‘hanno viaggiato attraverso mez. 


zo mondo, abbiano una ricom- 
pensa della loro fatica. Il ‘tradi- 
zionale tappeto rosso verrà al- 
tlungato all’ingresso dalla ‘parte 
della laguna, dove gli ospiti sa- 
ranno accolti da musiche e da 
torce. Sono venuto a Venezia 
con grande entusiasmo e rispet- 
to per questa città e partirò con 
gli stessi sentimenti». 

Kenji Mizoguchi, il regista 
giapponese. di «Oaharu» e di 
«Ugetsu Monogatari», presentati 
con un grande successo di cri- 
tica alle rassegne veneziane del 
1951 e del 1953, è ritornato ieri 
sera per la terza volta alla Mo- 
stra del Lido con un’opera di 
non. minore interesse ‘«Sansho 
Dayu» (L’intendente Sansho). 

Mizoguchi è uno tra i più an- 
ziani registi giapponesi. Già ap- 
partenente al gruppo «Pro-Ki- 
no», continua a dirigere, per lo 
più, opere in costume, melle 
quali rivela una spiccata. perso- 
nalità artistica che gli viene da 
una profonda, forte sensibilità 
moderna. Interprete purissimo 
della tradizione antica naziona- 
le, Mizoguchi sa infatti ravvi- 
vare le sue opere con una pro- 
blematica attuale. In «Sansho 
Dayu» egli descrive la dura con- 
dizione di vita degli schiavi nel 
Giappone feudale dell'undicesi 
mo secolo e la gioia per un’im- 
provvisa liberazione (per la qua- 
le è riuscito 4 realizzare se- 
quenze di intensa drammaticità 
e di una commozione che trova 
uccenti toccanti e fanno di que- 
sto film una delle sue migliori 
opere). 

La vicenda è semplice ed uma- 
na. Siamo, come detto, nell’un- 
decimo secolo, in Giappone: una 
donna, dopo lunga attesa, parte 
con i figli e la loro nutrice-alla 
ricerca del marito, un tempo go- 
vernatore di una provincia ed 
ora esiliuto per essersi opposto 
ad un aumento di imposta che 
sarebbe servito a finanziare una 
guerra, gravame «assolutamente 
insostenibile dai suoi. ammini- 
strati. Sebbene vì sia ‘il divieto 
di porgere aiuto alle donne ed 
ai due ragazzi, una sacerdotessa 
offre loro la sua protezione. Ma, 
în realtà, la vecchia è complice 
di feroci banditi i quali cattu- 
rano la famigliuola e poi ven- 
dono separatamente i disgrazia- 
ti, dividendo la madre, compe- 
rata da un signore, dai figli, 
acquistati da altro padrone. I 
ragazzi Anju e Zushio crescono 


sime esperienze. Zushîo, il ma- 
schio, ‘si incanaglisce a tal pun- 
to da diventare egli stesso un 
aguzzino agli ordini del baliffo 
Sansho. Tuttavia alla fine, stan- 
co di quella vita bestiale, decide 
di fuggire. La sorella Anju, te- 
mendò di rivelare, magari sotto 
la tortura, il luogo dove il con- 
giunto si nasconde, si uccide. 
Dopo. varie avventure, Zusnio 
riesce ad essere reintegrato nella 
carica che già fu di suo padre 
ed a punire il baliffo Sansho 
della sua ‘crudeltà, liberandone 
gli schiavi. 

Quindi, dimessosi dalla carica 
di governatore, il giovane parte 
in cerca della madre che dopo 
tanti anni ritrova, sebbene cie- 
ca, ancor viva, in una lontanis- 
sima isola, appena in tempo per 
vivere assieme a lei qualche an- 
no di affetto. Questo finale del 
film suscita altissime vibrazioni. 
Troviamo la povera vecchia in- 
capace di camminare perchè il 
guardiano della maljfamata casu 
în cui è stata rinchiusa le ave- 
va reciso i tendini delle caviglie 
per. impedirle di fuggire. Zu- 
shio l’ha ritrovata quasi per ca- 
so, inaspettatamente; è stata la 
vecchia che, cantando una dol 
cissima canzone in cui ritornano 
come in un sospiro è nomi dei 
suoî due figli, lo ha indirizzato 
alla casa della propria prigionia. 

Il film sì è rivelato opera di 
grande poesia e di profonda 
umanità. Condotto con un ritmo 
lento, tipico del cinema nippo 
nico, il racconto cinematografi- 
co è rieco di suggestioni per la 
drammaticità e la commozione’ 
di episodi accortamente impo- 
stati e bene risolti. La tegìia, di 


alta calibratura, ha raggiunto, 


Alida Valli nel film «Senso» di Luchino Visconti 


in determinati momenti (il sui 
cidio di Anju, lorgia degl 
schiavi liberati, l’incontro dr 
Zushio con la madre e, ancora, 
il rapimento degli infelici pro- 
tagonisti e la loro vendita come 
schiavi, la fuga di Zushio nel 
bosco) un rilievo di immagim 
tale da porre le relative sequen- 
ze fra le migliori del cinema 
nipponico da noi sin qui cono- 
sciuto. 


Quanto all’interpretazione, di- 
temo che, con un «cast» di at- 
torî di personalissima recitazio- 
ne (Kinuyo Tamaka, Yoshiaki 
Hanayagi, Kioto Kagawa ed Ei- 
taro Shindo), essa ha portato a 
segno ‘una interessante selezione 
di tipi tutti espressivi e diversi. 
Il pubblico ha avuto per questo 
film ampi consensi ed ha tribu- 
tato calorosissimi prolungati ap- 
plausi all'attrice Kioto Kagawa 
che, con altre colleghe e i mem- 
bri della Delegazione giapponese, 
era intervenuta alla proiezione 

«Koenigliche Hoheii (Sua Al- 


tezza Reale), pure proiettata Val 
tra notte, è una brillante com- 
mediola, di modesto respiro, con 
la quale la Germania rivela, 
purtroppo, i limiti delle sue at- 
tuali possibilità artistiche in 
campo cinematografico, Diretto 
con un certo impegno e non 
senza garbo da Harold Braun 
ed interpretato da Dieter Bor- 
sche, Ruth Leuwerich, Lil Da= 
gover e Mathias Wieman, il film 
ha avuto applausi modera 
ti, diretti. particolarmente al 
Borsche, presente in sala con 
i membri della delegazione in- 
viata dal Governo di Bonn. 


BRUNO RAMOT 


GIORNALE DI TRIESTE 


il quale il dott. 


Fausto Pecorari insieme con la 
moglie e i nove figli ha compiuto una crociera 
Trieste - Pireo - Istanbul, alcuni componenti del- 
l'equipaggio stanno completando l'attrezzatura 


Sulla tolda del panfilo «Maris Stella IV», con 


della. nave ‘per il grande viaggio, 
Stella» è partito dal nostro porto alla mezza- 
| motte del 23 luglio e vi ha fatto ritorno la 
sera del 31 agosto, cioè dopo trentanove giorni, 
‘Raccontiamo più sotto l'affascinante avventura 


I «Maris 


TRENTANOVE GIORNI DI CROCIERA DEGLI UNDICI PECORARI 


Il radiologo ha condotto la famiglia 
a spasso per il mare sino a Istanbul 


Nove figli trasformati in nostromi, marinai, mozzi e cambusieri 
Quasi trionfale il viaggio lungo il Bosforo - Squisita ospitalità in 
Grecia e in Turchia - Due giornate di lotta contro il maltempo 


Un colpo di fischietto risuonò 
sulla tolda della piccola nave, 
l'equipaggio volse gli occhi atten: 
ti sul comandante. «Ammainate il 
flocco grande... prendete terzaruo- 
li...». La manovra venne eseguita 
rapidamente, con precisione mate- 
matica, come si conviene al lavo. 
ro dei marinai in alto mare. 


Questa scena, che. ricorda una 
pagina dei «Capitani coraggiosi» 
di Kipling, sì svolgeva a bordo 
della «Maris Stella IV» mentre 
navigava, ai primi di agosto, nel 
Mar di Marmara, sconvolto dal 
fortunale. La «Maris Stella IV» è 
uno «Jawl», cioè un panfilo a due 
alberi, di 16.20 metri di lunghez- 
za e 3.50 di larghezza, e una staz- 
za di circa 12 tonnellate. Un pan- 
filo come ce. ne sono molti in tut- 
ti i mari del mondo, ma che ha 
una particolarità che lo rende uni- 
co: il suo equipaggio, composto di 
un'intera famiglia, dal padre al- 
l’ultima nata, che conta appena 
Otto mesi. E’ la. famiglia dell’il- 
lustre radiologo triestino dott. 
Fausto Pecorari; il quale, quando 
lascia il suo camice bianco per 
le ferie estive, si trasforma in un 
autentico lupo di mare, rotto a 
tutte le esperienze, mentre i suoi 
figli lasciano i libri per trasfor- 
marsìi in nostromi, marinai, moz- 
zi e cambusieri, 


Agli ordini del «barba» 


Il dott. Pecorari, fatto ricostrui- 
tè il suo panfilo e allestitolo con 
l'aiuto dei figli, con un’attrezza- 
tura per le lunghe traversate, al- 
la mezzanotte del 23 luglio scorso, 
dopo aver imbarcato viveri e ac- 
qua, salpò alla volta del Pireo. 
Agli ordini del «barba» avevano 
preso posto a bordo la sua gen- 
tile consorte — o meglio la «bar- 
bessa», come affettuosamente vie- 
ne chiamata — ed i figli Paolo di 
22 anni, nostromo;; Giorgio di 
20 anni, marinaio macchinista; 
Franco di 18 anni, cambusiere; 
Mario di 18 anni, mozzo in prima; 
‘Renzo di ii anni, mozzo in secon. 
da; Nino di 6 anni, «cane di bar- 
ca» e le figliole Vanna di 8 anni, 
detta la «Polena» o Orsa Maggio- 
re, Lucia di 3 anniì e mezzo, Or- 
sa minore, e infine Chiara, di ot- 
to mesi, Orsa minima. Era insom- 
ma un'intera e cospicua famiglia 
che salpava su un fragile scafo, 
per il Levante. 

Ma quali comodità su quello 
scafo. Dodici confortevoli cuecet- 
te sistemate in ampie cabine; una 
saletta-cucina, col fornello a 
quigas ed una sala da pranzo. 
Stabiliti i turni di guardia, la 
«Maris Stella IV» volò come una 
rondine sulle placide acque dello 
Adriatico, e giorno per giorno, fi- 
lando talvolta a dodici nodi, sì 
avvicinò al Pireo, dove gettò l'an- 
cora il 30 luglio. La navigazione 
era stata perfetta, e l'equipaggio, 
vestito uniformemerite di magliet- 
te a strisce bianche e blu, si era 
comportato in modo supériore al- 
l'aspettativa. ‘Persino il piccolo 
«cane di barca», il cui compito 
principale era di fare la guardia 
quando il panfilo si trovava. nei 
porti, aveva dato insospettate pro- 
ve di capacità ed aveva fatto il 


—cnnì 


Esce con le ossa rotte 
da un vivace diverbio 


Alle 13.30 di ieri è stato ac- 
colto nel reparto ortopedico del- 
l'ospedale maggiore il fuochista 
Giuseppe Kobau, di 34 anni, abi- 
tante in via Montecchi n. 15, I 
sanitari gli hanno riscontrato la 
frattura dell'omero sinistro guari- 
ile 1n 40 giorni, Il Kobau ha di- 
chiarato che poco prima, in via 
Conti, era venuto a diverbio, per 
futili motivi, con un tale ch'egli 
conosce solo di nome — Ivo — che 
lo aveva  percosso brutalmente 
causandogli la grave' lesione. La 
polizia ha avviato indagini per 
identificare l'aggressore, 

—___—+—_—_ --. 


Ciclista frettoloso 
urtato da un’ «Aprilia» 


Un complicato incidente stra- 
dale si è verificato ieri in viale 
Miramare. Poco dopo le ore 12,il 
signor Carlo Pressel, di 41 anni, 
abitante in via Sara Davis n. 
168, percorreva il viale con la 
sua «Lancia Aprilia» in direzio- 
ne di piazza Libertà. Giunto ab 
l’altezza di Largo Roiano, ha no- 
tato un autotreno che, prove- 
niente dalla sinistra, stava im- 
mettendosi nel viale ma che, per 
lasciargli via libera con rispetto 
della precedenza, aveva rallen- 
tato. Dietro all'autotreno weniva 
un ciclista che evidentemente 


. senza motizie della genitrice ed|aveva molta fretta poichè, ve- 


attraversano una serie di duris-|dendo che l’autotreno aveva ral- 


lentato la marcia, non aveva e- 
sitato a superarlo di volata an- 
dando così a tagliare la strada 
all’«Aprilia». Il signor Pressel ha 
sterzato a destra, ma davanti a 
lui procedeva, rasente al marcia- 
Diede, un’altra automobile, così 
che l’autista, per evitare di in- 
vestirla, è stato costretto a pie- 
gare nuovamente a destra, an- 
dando in tal modo ad urtare il 
ciclista, che è caduto a terra. 
Attorno al caduto, Giuseppe 
Scherl, di 14 anni, apprendista 
salumiere abitante ad Aurisina, 
sì è formato subito un'capan- 
nello di passanti. Il ragazzo, pal- 
lido e spaurito, non voleva sa- 
perne di essere trasportato allo 


\ospedale, perchè temeva di ve- 


nir sgridato dal suo principale 
e daì suoì genitori. Ma poco do- 
po sul posto è stata chiamata 
la CRI, con la cui autolettiza lo 
Scherl è stato trasportato al no- 
socomio, Qui i sanitari gli han- 
no riscontrato un vasto emato- 
ma all'avambraccio destro con 
distorsione del polso e l'hanno 
giudicato guaribile in otto gior- 
ni. Dopo le cure del caso il ra- 
gazzo ha potuto rincasare. 
ee 
Dalla Jugoslavia sono fuggite 
ieri l’altro tre persone. Due si so- 
no presentate nelle prime ore del 
mattino a un distretto di polizia 
del centro mentre una terza è sta- 
ta fermata a Opicina, 


suo. bravo turno alla barra del 
timone,. mentre il rcambusiere, 
quando la «barbessa» si rifiutava 
di ammannire piatti troppo compli- 
cati, aveva rivelato attitudini cu- 
linarie degne di Gioacchino Ros- 
sini, particolarmente in occasione 
di qualche festa, E di feste, nella 
famiglia Pecorari, ce ne sono pa- 
recchie, tra compleanni, onomasti- 
ci e ricorrenze varie! 


Al Pireo, i nostri argonauti ven- 
nero accolti con molta cordialità. 
Specialmente premurosi furono i 
funzionari dell'agenzia del Lloyd 
Triestino, e dellgAdriatica», i qa>- 
li ebbero per l'equipaggio del 
«Maris Stella IV» attenzioni par- 
ticolari. I crocieristi vollero visi- 
tare l’Acropoli, e naturalmente 
dovettero noleggiare due automo- 
bili; perchè quando la famiglia 
Pecorari si muove, occorrono mez- 
zi di trasporto adeguati al nume- 
ro: undici persone. Il giorno S1 
il panfilo riprese il mare e, su- 
perato il Canal d’Oro, si appressò 
ai Dardanelli. Qui venne colto 
dal primo fortunale, che durò so- 
lo poche ore; ma più oltre, nel 
Mar di Marmara, le cose volsero 
al peggio, tanto da consigliare il 
comandante. a dirottare legger- 
mente per trovar rifugio dietro 
Un'isola deserta, in perfetta Bo- 
naccia. La «Maris Stella IV» era 
però andata a cacciarsi in una 
trappola. Infatti, quando tentò di 
uscire dallo stretto canale di ac- 
cesso, venne respinta dalla furia 
del mare e del vento, che soffia- 
va a una velocità di 100 chilome- 
tri all'ora, e ne ebbe spezzata Ja 
trinchetta e un gancio del pate- 
razzo. Fu giocoforza tornare in- 
dietro, nella quiete della valletta, 
dove nei tre giorni che durò il 
maltempo l'equipaggio riparò 1 
danni e trovò anche il tempo di 
compiere delle escursioni nell'in- 
terno dell’isola. 


Finalmente ecco il Bosforo e 
Istanbul, la stupenda. Qui la fa- 
miglia Pecorari ebbe la più gran- 
de sorpresa. Sembrava che tutti 
la conoscessero, che tutti fossero 
in attesa della «Maris Stella IV». 
Per miglia e miglia di navigazio- 
ne lungo la costa, dove la corren- 
te è favoreyole, dalle terrazze, da- 
gli alberghi, dai ristoranti, dai 
bagni che sì susseguono quasi 
ininterrottamente sulle magnifi- 
che rive, centinaia, migliaia di 
persone si levavano a salutare con 
i fazzoletti, con i cappelli, con le 
mani, e lo sbalordito equipaggio, 
schierato sul ponte, rispondeva 
agitando le braccia o salutando 
alla voce. La faccenda si prolun- 
gava un po' troppo. Non era pos- 
sibile stare per due ore filate sul 
ponte — tante ne occorsero per 
raggiungere Costantinopoli — a 
salutare. Le braccia incominciava- 
no a dolere, e il panfilo doveva 
essere governato. Il «barba» si vi- 
de perciò costretto a istituire dei 
turni per rispondere ai saluti, e 
il «Maris Stella IV» proseguì il 
suo viaggio trionfale, facendo gar- 
rire al vento. del Bosforo il suo 
fiammante tricolore. Rimorchia- 
tori e motoscafi lo seguivano 0 
gli si affiancavano, e coloro che 
li montavano reclamavano a gran 
voce la «baby». Si dovette andare 
a prendere l’«Orsa minima» — ‘os- 
sia Chiaretta Pecorari.— che se ne 
stava nel suo lettino sotto coper- 
ta ed alzarla alta sulle braccia 
per farla vedere ai suoi ammi. 
ratori. 


Come mai tutta questa popolari- 
tà? Era successo che dal Pireo 
qualche corrispondente aveva tele- 
fonato al suo giornale di Costanti- 
nopoli, annunciando l’arrivo del 
Panfilo italiano e del suo singo- 
lare equipaggio. Quando l'imbar- 
cazione gettò. l'ancora in porto, 
a bordo salirono immediatamente 
i cronisti dei quotidiani della cit- 
tà. Sapevano già tutto e di tutti. 
Le accoglienze di Istanbul furo- 
no indimenticabili, Ricorreva la 
Pasqua mussulmana, che dura 
cinque giorni, e i nostri argonau- 


(BORSE E MERCATI) 


MILANO 


Centrale 9140 (9060), Bastogi 
1475 (1474), Generali 15550 (15390), 
Ras 6550 (6250), Cantoni 12075 
(12000), Olcese 1700 (—), Cucirini 
‘7490 (7480), U. Manif. 67000 (66500), 
Rossì 15450 (15460), Fisac 153 (152), 
Fibre 2345 (2380), Snia 1431 (1425), 
Finsider 421 (413.50), Ilva 270 
(262.50), Catini 1487 (1478), Fiat 
912 (904), Sade 1121 (1120), Edison 
2385 (2379), Seso 2304 (2288), Sip 
1310 (—), Vizzola 3410 (2408), Me- 
rid. 1154 (1149), Rom, Ei. 4270 
(4230), Terni 213. (207.50), Stet 
2445 (2435), Eridania 24750 (24600), 
Anic 1302 (1300), Saffa 1484 (1485), 
Italgas 1476 (1472), Pirelli It. 2007 
(1975), Pirelli e C. 1835 (1832). 

TRIESTE 

Generali 18525 (15300), ‘Finmare 
379 (—), Assicuratrice 5600 (5100), 
‘Ras 6500 (6100), Snia 1435 (—), 
Catini 1490 (1475), CRDA 361 (363), 
Pirelli S. p. A. 1980 (1985). 

Valute estere: Sterlina 
marengo 4537.50; unitaria 
dollaro 625; svizzero 147. 


6200; 
1700; 


ti vennero ricevuti dappertutto, 
anche all’Isola dei Principi, la Ca- 
pri del Medio Oriente. La più fe- 
‘steggiata fu sempre la piccola 
Chiara, che per la verità accolse 
con molta sufficienza gli innumere- 
voli omaggi. La famiglia Pecorari 
trovò la cordialità più schietta an- 
che nei funzionari della Società 
«Adriatica», che furono gentilis- 
simi e pieni di attenzioni. 

La partenza non fu meno trion- 
fale. Tutti i piroscafi turchi salu- 
tarono il «Maris Stella IV» col fi- 
schio delle sirehe e con l'augurio 
di «buon viaggio», espresso in 
lingua francese. Superato il Ca- 
nale d'Oro, il panfilo incontrò 
nuovamente il maltempo e ‘dovette 


Vanna Pecorari, una delle figlie 

del medico triestino, assolve 

l’incarico di vedetta sulla prua 
del «Maris Stella» 


rifugiarsi dietro l'isola Macro Nisi, 
detta isola Elena, perchè la leg- 
genda vuole che Paride vi abbia 
condotto la bella Elena dopo il 
ratto di Sparta: Qui l'equipaggio 
trovò una guarnigione militare 
greca, che spinse la sua cortesia 
fino ad invitare a pranzo l'intera 
famiglia. Oltre il Canale di Co. 
rinto, l'imbarcazione dovstte rifu- 
giarsi, sempre a causa del mal 
tempo, nella meravigliosa valletta 
di Siqua, di fronte alla cittadina 
di Csilocastro, dove ebbe acco- 
glienze cordialissime da parte del- 
la popolazione che ancora serba 
un grato ricordo delle trupps di 
occupazione italiane. Superata Pa- 
trasso, il «Maris. Stella» puntò la 
prora verso l’Italia; all'altezza di 
Corfù venne ancora una volta sor- 
presa da un violento fortunale, 
con vento teso, e onde di tre me- 
tri d'altezza. Messo a dura prova. 
l'equipaggio resistette finchè, a 
Santa Maria di Leuca, dirottò nel 
Canale di Otranto dove procedette 
«lla riparazione della randa, la- 
cerata dal vento. 


Incontro col «Galeh» 


Passata la bufera e ripreso il 
mare, il panfilo filò su San Be- 
nedetto: del Tronto, quindi puntò 
al.nord. Vicino all'Istria inerociò 
il «Galeb» del maresciallo Tito, 
che stava trasferendosi a Fiume, 
quindi si infilò indisturbato nei 
canali di Brioni, passò davanti a 
Rovigno e alla costa istriana, de- 
serta, squallida, senza movimen- 
to e senza lumi. Quale differen- 
za dagli spettacoli di vita offerto 
dalle coste dei paesi liberi! Alle 
ore 19 di martedì scorso, il «Ma- 
ris Stella» ha gettato l'ancora in 
Sacchetta, davanti al Club Adria- 
co, concludendo così, dopo trenta- 
nove giorni, la più mirabile cro- 
ciera che famiglia triestina abbia 
mai compiuto, 


Venerdì 3 settembre 1954 —= == 


IL FATTO DI SANGUE DI MERANO NELLA VERSIONE DELLA VITTIMA 


La donna si finse penfifa 
per vibrargli l’ultima coltellala 


Elio de Comelli, il giovane di» 
ciannovenne protagonista del dram- 
ma passionale svoltosi fulminea- 
mente negli scorsì giorni in una 
stanza dell'albergo wEsplanade» di 
Merano, dove venne ferito a colpi 
di temperino dalla sua amante Vit- 
toria Pusterla, pure di anni, ha 
reso ieri la sua deposizione ai ca- 
rabinieri di Merano, Come noto, 
mentre la Pusterla — che sostiene 
di essere rimasta vittima di un 
tentato omicidio e di essersi per- 
tanto difesa con un temperino ca- 
pitatole tra le mani — si trova at- 
tualmente in carcere, l'Elio è tut 
tora degente all'ospedale della cit- 
tadina altoatesina. Il giovane ha 
fatto una lunga, circostanziata de- 
posizione, nella quale ha narrato 
le sue vicende con la Pusterla, spo- 
sa a un americano e madre di un 
bambino. A. quanto è dato sape- 
re, il de Comelli avrebbe cichiara- 
to che quel mattino fatale, dopo 
aver avuto sentore che la. Puster- 
la non si comportava, nei suoi con- 
fronti, in modo corretto, aveva de 
ciso di troncare ogni rapporto. Ver- 
so le cinque di notte, dopo aver 
terminato il suo lavoro, aveva pre- 
so il pacco delle lettere che la gio- 
vane gli aveva scritto in passato, 
e si era diretto verso la sua stan- 
za con l'intenzione di consegnar- 
gliele. Un, suo collega, che aveva 
avuto occasione di conoscere la 
giovane, l'aveva sconsigliato di 
entrare nella stanza: «Sta in guar- 
dia — .gli avrebbe detto — con 


quella donna non si scherza», Ma 
l’Elio non gli aveva dato retta ed 
era entrato. La Pusterla — stando 
a quanto ha dichiarato il giovane 
— se ne stava sdraiata sul letto 
e aveva, contrariamente alle sue 
abitudini, un fazzoletto legato at 
torno al collo, circostanza questa 
che non aveva mancato di stupi- 
te il de Comelli. Nella mano de- 
stra teneva arrotolato un altro faz. 
zoletto nel quale, secondo i sospetti 
del giovane, doveva tener celato il 
temperino. 


Egli le consegnò le lettere e ic 
mosse delle accuse circa il suo 
comportamento, citando anche ie 
testimonianze dei suoì amici, che 
sul suo conto gli. avevano fatto 
ampie relazioni. La donna, allora 
— è sempre il de Comelli che par- 
la — avrebbe reagito colpendolo 
una prima volta con il temperino 
all'occhio, Sbalordito e dolorante, 
il giovane aveva tentato di fermare 
il sangue che gli usciva dalla, fe- 
rita, ma la donna aveva inferto 
altri colpi, all'impazzata, colpendo= 
lo alla mano destra e al collo. Egli 
allora le aveva sferrato un pugno, 
facendola cadere dal letto, e aveva 
quindi cercato di uscire dalla stan- 
za, barcollando e comprimendosi 
le ferite dalle qualivil sangue usci- 
va zampillando. A questo punto 
— secondo quanto riferito dal de 
Comelli — la Pusterla, fingendosi 
disperata per le condizioni in cui 
il giovane versava, lo aveva sup- 
plicato di aspettarla, perchè desi- 
derava aiutarlo. Giuntagli però vi- 
cina, gli aveva inferto con la lama 
un nuovo colpo alla coscia destra. 
Una descrizione, questa, che ci 
riporta alla’ mente l’ultima scena 


quanto ‘ci è stato riferito, la de- 
posizione di. Elio de Comelli. Le 
sue condizioni sono molto miglio- 
rate e la deposizione che ha reso 
ai carabinieri, confortata da quele 
dei ‘suoi colleghi, non hanno certo 
migliorato la posizione di Vittoria 
Pusterla. 


Burro a buon prezzo 
per le massaie di S, Giacomo 


Il (81 agosto scorso, il trenta- 
seienne Daniele Kos, abitante a 
San Dorligo della Valle in via 
Caresana n, 25, denunciava al di- 
stretto di polizia di via. Caprin 
che, verso le 13 dello stesso gior- 
no, qualcuno aveva prelevato dal 
suo! motofurgoricino | targato TS 
6601, lasciato in sosta. in via Pon- 
dares, ‘una cassetta contenente 
cinque chilogrammi di burro in 
pacchetti, causandogli un danno 
di 4500 lire. Agenti della. Squa- 
dra Volante, iniziate le indagini, 
hanno potuto accertare che, al- 
l'ora indicata, dal Kos, un uomo 
era stato visto asportare un gros- 


tardato a mettere le mani sul qua- 
rantunenne Vinicio Meggiorini, 
abitante all’alloggio popolare, Ac- 


nell insidia dei 
“a Polari 


OGGI AL FENICE 


Ingugurazione stagione cinematografica 1954 55 


Emozionante avventura {| 


compagnato in sede di polizia @ 
perquisito, gli è stato-trovato in= 
dosso un pacchetto di burro per 
cui, non potendo più negare l'ad» 
debito che gli veniva mosso, ha 
finito col confessare la sua colpa, 
Passava per via Pondares quan= 
do aveva visto il motofurgoncino 
fermo e non aveva saputo resi 
stere alla tentazione. Adocchiata 
la cassetta con î pacchetti di bur= 
To, se ne era impossessato e quin» 
di si era diretto verso San Gia- 
como, vendendo strada facendo i 
pacchetti. di burro alle massaie 
che incontrava per la strada. In 
tal modo aveva smaltito la merce, 
ricavandone 2900 lire, e si era 
trattenuto un pacchetto di burro 
per mangiarselo a colazione, E? 
stato denunciato in stato di arre- 
sto all'autorità giudiziaria, per 
furto aggravato. 
_--“ 


Concerto bandistico a Servola 


Questa sera, venerdì, alle ore 20, 
la banda cittadina «G. Verdi» so- 
sterrà a Servola un concerto, col 
seguente programma: Bellini «Nor= 
ma», Puccini «Madama Butterfly», 
Puccini «La fanciulla del Westax 
Verdi «Luisa Miller», Verdi «Aida» 
finale secondo atto, Il concerto sa» 
tà diretto dal m.o Pino Vatta, 


VICTOR FRANCEN “CAMERON A MITCHELL: = EVANS: NO WAYNE 


del-film-+Duello al» sole»; 


Liberatosi alfine, il de Comelli 
era uscito dalla stanza e. al per- 
sonale dell'albergo accorso alle 
sue grida aveva detto: «Aiutate- 
mi, questa donna vuole uccider- 
mi». I compagni di lavoro, allibiti, 
avevano provveduto a farlo tra- 
sportare all'ospedale, dove i sani- 
tari gli avevano praticato una tra- 


sfusione di sangue, dato che le sile 
condizioni erano disperate. Più 
tardi, il primario del nosocomio 
aveva dichiarato alla signora fde 
Comelli, accorsa al capezzale del 
figlio: «C'è mancato un filo: era 
proprio sull'orlo della morte». 
Questa in sostanza, secondo 


TRIBUNALE PENALE 


Una gazza ladra 
ai grandi magazzini 


Da parecchio tempo dei piccoli 
furti si registrano néi magazzini 
«UPIM», dove la merce è esposta 
in vario assortimento ed è alla 
portata non solo di tutte le ta. 
sche, ma anche di tutte... le mani. 
I furti, infatti, si verificano con 
una continuità tale che la dire- 
zione ha. ritenuto opportuno in- 
tensificare il servizio di sorve- 
glianza nelle ore di maggior af- 
flusso della clientela, Tutte le 
commesse vigilano i banchi di 
vendita e seguono con grande at- 
tenzione le mosse dei sospetti. E 
così, in questa. «rete» è incappata 
di recente la cinquantaduenne Ma- 
ria Cral ved. Lozei, abitante a 
Santa Croce, che ieri è comparsa 
alla sezione penale del Tribuna- 
le presieduta dal giudice Ostoich. 

Verso le 17.30 del 24 agosto scor- 
so una delle commesse dei magaz- 
zini. «UPIM», certa Laura Zeni, 
mentre era in servizio ‘al reparto 
tessile, vedeva una donna — per 
l'appunto la Cral — aggirarsi con 
fare sospetto nei pressi del ban- 
co di vendita del reparto maglie- 
Tie. Ad ùn tratto, la troppo. esi- 
gente cliente, approfittando di un 
attimo di disattenzione del perso- 
nale dì vendita, ma senza accor- 
gersi che la Zeni teneva gli occhi 
ben aperti su di leî, prendeva dal 
banco due paia di mutandine per 


gonna e se le infilava lestamente 


sotto una maglietta che aveva ad- 
dosso. La Zeni allora lanciava l’al- 
larme, e l'impiegato Giurda prov- 
vedeva a far intervenire sul posto 
agenti di Polizia. Addosso alla 
Cral ivenivano trovate, oltre alle 
due paia di mutaridine, amche due 
penne a, sfera, 

Al processo la donna ha dichia. 
rato di aver regolarmente pagato 
le due penne a sfera (il cui valore 
supera di poco il centinaio di li- 
re) e «di aver avuto l'intenzione 
anche di pagare le mutandine ma 
di esserne stata. impedita dallo 
intervento della commessa Zeni e 
della Polizia. Il Pubblico mini- 
stero dott. Pascoli, rilevato che il 
valore della merce rubata supera 
di poco il migliaio di lire (esatta- 
mente 1070 lire), e che il compor- 
tamento dell’imputata poteva con- 
siderarsi «sciocco», ha tuttavia 
messo in rilievo l'evidenza del fat- 
to come è apparso dalla esposizio- 
ne. «fotografica» della commessa, 
ed ha chiesto per la Cral una con- 
danna a tre mesi di reclusione e 
una multa di lire tremila, pur ac- 
cordandole tutti i benefici di lege 
ge. La Corte, tenuto conto che 
la donna era incensurata e del. 
l’insignificante entità \del furto 
commesso, l'ha condannata a ven- 
ti giorni di reclusione, alla multa 
di lire tremila e al pagamento 
delle spese processuali, accordan 
dole tutti i benefici di legge. 

Difesa Agneletto; cano. Ma- 
gliacca, pi 


UNA DECISIONE PRESA «SUL FILO DEL RASOIO» 


È stata assolta l’attivista 
che distribuiva manifestini 


‘La Corte superiore alleata ha'\de- 
finito ieri il caso della donna sor. 
presa a distribuire stampati «anti 
baratto». Come si ricorderà, Giu- 
seppina Dellost in Toplicher, di 45 
anni, imputata di aver pubblicato 
e distribuito  manifestini senza la 
debita autorizzazione della compe- 
tente autorità, ai sensi del Procla- 
ma n. 3 del G.M.A., era già com. 
parsa dinanzi alla Corte di rinvio. 
Il 4 agosto scorso la donna era sta- 
ta sorpresa dal sergente di Polizia 
Tiinin mentre consegnava dei ma- 
nifestini ai proprietari o gerenti, 
di pubblici esercizi e negozi di via 
Crispi. I manifestini, redatti in ci. 
clostile, erano di tenore evidente- 
mente comunista ed invitavano i 
negozianti a chiudere gli esercizi in 
segno di protesta contro la, proget- 
tata spartizione delle due Zone. 

Al processo, il Prosecutor, magg. 
Smith, ha precisato che, trattan. 
dosi di manifestini che non aveva 
‘mo ‘carattere. osceno 0 sovversivo, 
l'autorità competente, nel caso spe- 
cifico il direttore per la sicurezza, 
avrebbe probabilmente rilasciato la 
necessaria autorizzazione. Ma poi 
chè non era stato fatto alcun pas- 
so per chiedere tale benestare, la 
donna, andava imputata e quindi 
giudicata. Su richiesta del proprio 
difensore, l’avv, Sardos sen., la 
Toplicher ha precisato d'aver rice. 
vuto i manifestini da un suo vec 
chio conoscente e, visto che il te- 
more degli stessi era contrario alla 
spartizione, aveva accettato di buon 
grado di distribuirli nella Zona: 
«Sono anch'io contraria alla spar- 
tizione — ha detto la donna—, Per- 


NAVI IN PORTO 


al 2 settembre 1954 

B. 3 «E. Rocco» (it.); B. 7 «Ko- 
rana» (jug.); B. 12 «Manuel» (it.); 
B. 16 «Chioggia» (it.); B. 23 «Arl- 
stodimos» (gr.); B. 26 «Cello» (it.); 
B. 32 «Arsia» (it.); B. 37 «Giulia- 
no» (it.);. B. 40 «Ismailia» (eg.); 
B. 43 «Alga» (it.); B. 44 eGigron: 
tas» (pa.). Ars. Lloyd: «Noravind» 
(it.); «Game» (it.); «C. di Paler- 
mo» (it.). Ars. Lloyd Dock: «Al- 
tea» (it.); «O. Vielleux» (fr.). C. 


| 


Felszegy: «Appia» (it.). Scalo Le- 
gnami' N.: «Primo» (it.). Ilva Nuo- 


va; «Mariasia» (pa.). S. Sabba: 
«Elisabeth H.» (li.). S. Rocco: 
«San Antonio» (it.). Rada est: 


«Pettera (nor.); «Vildren» (it.), 
PROSSIMI MOVIMENTI 


2 settembre, ore 21, «Elisabeth 
H.» da S. Sabba a mare; 2 settem- 
bre, ore 21, «Ismailia» da B. 40 a 
mare; 2 settembre, ore 24, «Chiog- 
gia» da B. 16 a mare; 3 settembre, 
ore 6, «Mariasia» dall’Ilva a mare; 
3 settembre, ore 6, «Vildren» dalla 
rada a S. Sabba; 3 settembre, ore 
6.30, «Celio» da B. 26 a B. 48 N. 


ciò ho agito in buona fede, sicura 
di non contravvenire alle disposi- 
zicni in materia». L'avv. Sardos ha 
impostato  l’arringa defensionale 
sulla definizione dei manifestini 
stessi, che egli ha chiamati «let- 
tere», in quanto diretti ad una de. 
terminata categoria (negozianti e 
proprietari di pubblici esercizi), ed 
ha concluso chiedendo l’assoluzio- 
ne della Toplicher per non sussi» 
Stere i motivi di imputazione, 

E’ seguita una disquisizione in 
materia di «lettere» e «manifesti- 
ni» tra il presidente Curry ed il 
Prosecutor. La sentenza della Cor. 
te ha prosciolto la Toplicher da en- 
trambe le accuse. Il Presidente 
Curry ha però ammonito la donna, 
facendole presente che la. «decisio- 
ne è presa sul filo del rasoio»: 
«Non vorrei — ha concluso il Pre- 


sidente — che tale caso costituisse 
Un precedente e ‘che altre persone 
venissero a trovarsi nei guai», 
Pres. Curry; Prosecutor Smith; 
difesa avv. Sardos sen, 
+ iIEe+ 


Esami e iscrizioni 


nella scuole triestine 


La sessione autunnale d’esami 
presso l’Istituto tecnico com. 
merciale e per geometri «Leo- 
nardo da Vinci» ayrà inizio lu. 
nedì 6 settembre alle 8.30 e si 
svolgerà secondo i diari che so- 
no esposti all'albo. Le domande 
d'iscrizione all'Istituto per l’an- 
no scolastico 1954-55 sì accette 
ranno dal 6 al 80 settembre a. 


|e. La Segreteria (via Ugo Fosco- 


lo n. 13) è aperta giornalmente 
dalle 11 alle 12 e darà agli in- 
teressati le informazioni neces- 
sarle. 


La Croce Rossa Italiana av- 
Verte gli interessati che le bam- 
bine ospitate nella colonia di 
Candide rientreranno a Trieste 
sabato verso le 18, e saranno 
consegnate ai genitori in piazza 
Vittorio Veneto. 

___—__—_—_T—_6 /-» 


Corsi di istruzione professionale 
per invalidi: militari e civili 


Sono organizzati presso il 
Centro. di Legnano, corsì di 
Istruzione professionale, della 
durata di due anni, a favore de- 
gli invalidi militari e civili di 
guerra, che non abbiano supe 
rato il 40.0 anno di età. Gli in- 
teressati potranno prendere vi- 
sione delle’ modalità di detti 
Corsi, presso la locale rappresen- 
tanza ONIG, Casa del Combat- 
tente, via 24 Maggio n, 4. 


PRODOTTO BA 


"ENÉSGIATO DA 


RAYMOND A.KLUNE - SAMUEL FULLER: JESSE L. LASKYc e SAMUEL FULLER 


TRATTO "DA UN RACCONTO! DI DAVID HEMPSTEAD 


Oggi al Cinema 


AUDITORIUM 


UN'AFFASCINANTE RIEVOCAZIONE IN 

FERRANIACOLOR DI ATTORI FAMOSI DEL 

CINEMA NELLA SUGGESTIVA ATMOSFERA 
DELL'EPOCA 


TRIPOLI BEL SUOL D'AMORE 


INTERPRETI: 


FULVIA FRANCO 


ALBERTO SORDI - BILLI E RIVA 


CINEMA 


ARGOBALEN 


DELLHAREM 0 


Cobol LA OR. 
AKIM, 


TAMIROFF * SINDEN 


SARAH NAUNTON 


| LAWSON + WAYNE 
(I 


PECCAMINOSAMENTE. BELLO 
COME L'AMORE E IL DESIDERIO 


Segue INCOM del 
FESTIVAL DEL CINEMA A VENEZIA 


Dome FIL OpRAMIMATICO 


Inaugurazione stagione 1954-55 


A Richard TODD Ghmis JOHNS 


2% 


Recta pi HAROLD FRENCH 
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DALL'ESTERO 


T 


PATETICA STORIA DI UN GIOVANE MINATORE \ 


Fugge dal sanatorio 6 
per amore di Rosa | 


Drammatico radio - appello. della madre ; 


SERVIZI DALL'INTERNO E 
recini.E etisa | RETE DI SPIONI COMUNIST 


a iero Fmosa | intorno alla conferenza di Manila 


Hongkong, 2; 
Arrestati dalla polizia filippina un medico coreano e 


In un messaggio al Ministro 
degli Esteri sovietico Mototov, 

il suo agente, impiegato del Ministero degli Esteri 
(° Manila, 2 


in occasione del nono anniver- 
E' stata scoperta una rete di 


sario della resa del \Giapponè, 
il Primo Ministro della ‘Cina 
spionaggio comunista che ave- 
i il compito. di svolgere la 


comunista Chu En-lai ha. af 

fermato che i comunisti cine- 
va 3: ; 
sua attività in occasione della 
conferenza difensiva per. il 


si sono «fermamente decisi a 
liberare Formosa», e. aggiunge 
{Sud-Est asiatico, Un membro 
della rete spionistica, il dott. 


che gli Stati U: aiutano. «la. 

cricca di. traditori di Ciang Rai 

scek»..ad impegnare una con- 

tinua attività militare di distur- 

bo e di distruzione in Cina. 
Khung,; coreano, entrato nelle 
Fillippine con falso passapor- 
to, è stato arrestato dai ser- 

vizi del controspionaggio filip- 

pino, 


Il messaggio, che è stato tra” 
Un comunicato governativo 


smesso da Radio Pechino, ag- 
giunge che gli Stati Uniti in- 

dice ‘che le ‘autorità. filippine 
sono in possesso di informa- 


Coni 


ra;. Si precisa inoltre che 
Khung ‘è ‘entrato nelle Filip- 
pine presentandosi come mem. 
bro. dell’Organizzazione mon- 
diale della sanità e poi come 
osservatore del, Governo. co- 
reano alla conferenza di Ma- 
nila. I servizi speciali filippini 
effettuarono una verifica pres- 
so l'Organizzazione mondiale 
della sanità e la legazione del- 
la Corea del Sud: queste veri- 
fiche . rivelarono la frode. 
‘Khung, inoltre, aveva fatto dei 
preparativi per recarsi a Ba- 
guio, capitale estiva delle Fi- 


carsi ogni anno a Pieve Tesi- 
no, al termine delle sue vacan- 
ze, per rivedere la casa natale 
e per incontrarsi con i suoi vec- 
chi amici. 


Londra, 2 

Il diciottenne inglese Alan 
Evans, apprendista minatore, 
era scomparso sabato scorso 
insiema a una ragazza di fa- 
miglia oriunda ‘italiana, Rosa 
Jaconelli. Poichè egli è affet- 
to da una grave forma di tu- 
bercolosi ed ha urgente biso- 
gno di cure, se non fosse stato 
rintracciato quanto prima. po- 
teva andarne di mezzo la sua 
vita. I genitori della Jaconelli, 
‘cche ha 17 anni, nulla sapevano 
ldell'esistenza di un profondo 


dal sanatorio. «Rosa ed io vo- i 
levamo dimostrare a tutti che A 
ci amiamo davvero», egli ha 

detto: Al suo fianco c'era Rosa 

fuggita anche lei da casa per 

unirsi ad Alan. 


Fidanzamento smentito I due giovani sono vissuti | | 


Gristiano non ha chiesto 
la mano di Maria Pia 


Atene, 2 
Il marchese di Montezemolo, 
portavoce di Umberto di Sa- 


per quattro giorni nutrendosi 

di mele, funghi, bacche e bi 

scotti e passando le notti in td 
luoghi di fortuna, tra cui una ij 
grotta sulla spiaggia di Folke- È ee 
stone, a loro particolarmente 

cara, perchè in quel luogo av- 

venne il loro primo incontro. 


contrano la «risoluta opposizio- 
ne» del popolo cinese il quale 
è deciso a liberare Formosa 
«per salvaguardare la sovrani- 
o nazionale, l'integrità terri 
toriale e per mantenere la pa- 


UN INCENDIO CHE HA PRESTO RAGGIUNTO ALLARMANTI PROPORZIONI HA PRODOTTO 
DANNI INGENTISSIMI NELLA ZONA PORTUALE DI ATLANTIC CITY° NEGLI STATI UNITI 


ce ela ‘sicurezza nell’Estremo, 
Oriente è nel mondo». 


E 


A 


L PASSO CON IL DINAMISMO DELLA VITA MODERNA 


ELIMINATE NUMEROSE. COMPLICAZIONI 


NEI RAPPORTI TRA CITTADINI E POLIZIA 


Quattro importanti circolari del Ministero degli Interni - E' stata snellita la procedura per il rilascio e 


Roma; 2 

Tl Sottosegretario degli Inter- 
ni on. Russo ha oggi illustrato 
alcuni provvedimenti delibera- 
ti del Ministero e intesi a snel- 
lire il rilascio delle autorizza- 
zioni di Polizia. I provvedimen- 
ti ora adottati erano già stati 
annunciati dal Presidente del 
Consiglio nelle dichiarazioni da 
lui fatte dinanzi al Parlamento: 

La, riforma. della. pubblica 
amministrazione ha due aspet- 
ti: uno legislativo, ed è.il pro- 
blema ‘che si affronta con la 
legge ‘delega e che richiede 
provvedimenti legislativi intesi. 
a modificare la struttura dello 
ordinamento. statale. L'altro, 
che è altrettanto importante, sì 
riferisce al rilascio e al rinno- 
vo delle autorizzazioni ammini 
strative c'alla eliminazione del 
le complicazioni ‘che sono ana= 
cronistiche in rapporto alla di- 
namica della vita. contempo- 
ranea. B 

L'on. Russo ha detto che per 
realizzare: tali principii sono 
state emanate quattro circola» 
ri, di cui la. prima concerne il 
rilascio e ‘il rinnovo delle au- 
torizzazioni di Polizia (licenze 
di P. 8.) che ammontano'a. cir- 
ca 175 mila. Per il rilascio di 
tali autorizzazioni, il cittadino 
richiedente doveva finora alle- 
gare alle rispettive domande il 
certificato penale generale, di 
buona condotta morale e civile, 
di cittadinanza, di esito di leva, 
eccetera. Poichè la documenta- 
zione richiesta all'interessato si 
dimostra del tutto superflua — 
visto che deve essere accertata 
dagli organi di Pllizia median- 
te la’ richiesta; di certificati 
d'ufficio. .— da circolare ora 
emanata dispone che essa sia 
senz'altro eliminata. 

Per rendere ancora più sol 
lecito lo svolgimento delle 
istruttorie demandate agli uf- 
fici, la circolare prescrive poi, 
che, ove si renda necessario, 
possa farsi ricorso a collega- 
menti telegrafici, telefonici 0 


postali espressi, quando gli in- 
teressati ne facciano richiesta 
e ne corrispondano l’importo. 
Ove le documentazioni fornite 
dagli interessati appaiano in 
parte incomplete, la circolare 
prescrive che si dia ugualmen- 
‘te corso al rilascio di autoriz: 
zazioni provvisorie, sotto con- 
dizione, naturalmente, della 
successiva e pronta consegna 
da parte dell'interessato dei do- 


| cumenti non potuti esibire in 
l'un ‘primo tempo. 


Con la circolare si stabilisce 
altresì che la validità delle au- 
torizzazioni di Polizia, a. durata 


‘annuale, si intenda automati 


camente rinnovata, di anno in 
anno, mediante l'adempimento 
da parte dei titolari degli one- 
ri fiscali'o di'altra natura sta- 
biliti dalla legge per i singoli 
casì.. Tale procedura, soppri- 
mendo la formalità della vidi- 
mazione rannuale dei titoii di 
Polizia, è diretta ad alleggerire 
—.a vantaggio dei titolari e.da- 
gli stessi uffici di P. S. — la 
ingente mole delle operazion: 
di rinnoyo,.ponendo,su.basi di 
reciproca fiducia i, rapporti 
tra.il cittadino egli organi del 
lo Stato. Per'ovvi motivi ‘di in- 
columità e di sicurezza pubbli- 
ca, restano peraltro esr)usi dal- 
la. accennata. facilitazione, le 
autorizzazioni per la fabbrica- 
zione, il deposito, la detenzione, 
il trasporto, il commercio e il 
porto di armi e di prodotti 
esplodenti e infiammabili, per 
le quali la rinnovazione dovrà 
continuare ad essere effettua- 
ta secondo il sistema in at*o. 


La seconda circolare concer- 


‘ne le schedine di notificazione 


da presentare agli.alberghi. Il 
Ministero degli Interni ha ora 
deliberato di ridurre i dati 
contenuti in tali schedine ai 
soli. elementi indispensabili e 
sufficienti alla rapida identi 
ficazione delle persone allog- 
giate negli alberghi. 

L'on. Russo ha osservato in 
proposito che i dati della pro- 


TRIESTE CONI, SUO «PULLMAN» 
SI FA AMMIRARE A MILANO 


Milano, 2 

AI successo della Mostra del 
prodotto triestino si aggiunge 
il successo ottenuto a. Milano 
da . un’intelligente iniziativa 
triestina: il pullman dell'Azien- 
da di soggiorno. L'elegante au- 
tomezzo, che è riuscito a siste- 
mare su quattro ruote il più 
completo e sintetico ebdomada- 
rio per il turista, ha seguito a 
Milano i prodotti industriali, 
ed ha subito polarizzato intor- 
no a sè l’interesse dei milanesi. 
Durante il giorno, il pullman 
ha compiuto lunghi giri attra- 
verso la Lombardia, particolar 
mente nella suggestiva. e in- 
cantevole zona dei laghi, meta 
dei turisti di tutto il mondo, ed 
ha raggiunto ‘di sera la metro- 
poli per sostare in piazza del 
Duomo. 

La nuova e originale forma 


pubblicitaria. ha attratto senza 
sosta ì visitatori della. Mostra 
ed i passanti, e l'elegante pu!- 
man ha finito col diventare 
una indovinata attrazione. In- 
numerevoli persone vi sono sa- 


lite a bordo ammirando le bel 


le fotografie che decorano 
pareti, assistendo alla proieziu- 
ne di documentari su Trieste 
ed esaminando gli accurati o- 
puscoli di cui il pullman è for- 
nito. Visitando la: Mostra, an- 
che il Ministro Vigorelli ha vo- 
luto rendersi conto della bril- 
lante realizzazione dell’Azien- 
da di soggiorno triestina e, do- 
po avere visitato minuziosa 
mente il pullman, ha espresso: 
al presidente dell'Azienda di 
soggiorno e turismo di Trieste, 
avv. Piero  Slocovich, ci 
accompagnava nella visita, il 
suo compiacimento, 


che io! 


il rinnovo delle autorizzazioni - Negli alberghi non saranno più richiesti tutti i dati personali - Aboliti 
i registri degli inquilini presso i portieri = Maggior correttezza e umanità prescritta agli organi di P.S. 


fessione e della provenienza 
sono ambedue trascurabili ai 
fini della identificazione, men- 
tre le voci relative alla pater- 
nità ed alla maternità posso- 
no, a, loro volta, essere elimi- 
nate, ove sì consideri che il 
luogo ‘e la data di nascita, & 
nitamente al cognome e nome; 
rendono ugualmente possibili 
i necessari accertamenti, evi- 
tando gli inconvenienti  deri- 
vanti da omonimie. Tale o- 
missione, ‘d'altra parte, con. 
sentirà di uniformare il siste- 
ma di notificazione di allog- 
gio . all'attuale orientamento 
dottrinale e legislativo diretto 
a, salvaguardare la dignità e 
la posizione sociale degli ille 
gittimi, anche in relazione a: 
Ta proposta di’ legge degli o- 
norevoli Del Canton e Bianca 
Bianchi. 

Per quanto riguarda gli 
stranieri, fin dal 1951 il Mini 
stero degli Interni aveva, di- 
sposto che la rivelazione delle 
generalità degli stranieri fosse 
limitata ‘ai soli dati riportati 
nei rispettivi passaporti. Di 
conseguenza» la- circolare di. 
spone che dalle schedine di 
notificazione delle persone al- 
loggiate presso alberghi, pen- 
sioni, eccetera siano eliminate 
le voci relative alla paternità, 
alla maternità, alla professio, 
ne ed al luogo di provenienza. 
E' stato mantenuto il requisi- 
to della nazionalità in seguito 


«ad accordi di carattere inter 


nazionale e per ragioni stati 
stiche concernenti il movimen- 
to turistico. 

L'on. Russo ha poi ricordato 
che ai fini preventivi e repres= 
sivi di Polizia in genere, era 
stato negli anni decorsi, con 
ordinanza prefettizia, prescrit- 
to ‘in alcune province, l’obbli- 
go da parte dei portieri dei 
maggiori centri urbani di isti 
tuire e tenere aggiornato il re- 
gistro degli inquilini degli 
stabiliaffidati alla loro custo- 
dia, Se un simile. provvedì 
mento. poteva. essere giustifi- 
cato negli anni susseguenti al 
la guerra, oggi esso è .in asso- 
luto contrasto ‘con. gli ordina- 
menti democratici dello Stato; 
ed anche dal punto . di vista 
morale, in quanto rendeva il 
portiere controllore dell’attivi- 
tà e della vita degli inquilini. 
In conseguenza il Ministero 
degli Interni ha disposto con la 
terza circolare che siano revo- 
cate tali ordinanze nelle pro- 
vince in cui avevano tuttora 
efficacia. 

La quarta circolare riguarda 
il comportamento, delle Forze 
di Polizia. Confermando quan- 
to era già stato disposto con 
precise circolari, il Ministero 
ha rammentato che nei bigliet- 
iti di invito al cittadini per la 
presentazione negli uffici di P. 
S. devono essere sempre indi 
cati i motivi dell'invito stesso 
onde evitare preoccupazioni, e 
perplessità nei cittadini. che 
vengono invitati a presentarsi 
ai detti uffici. x 

La circolare diramata al ri: 
guardo dispone che alle perso- 
ne fermate od arrestate «per 
qualsiasi ' motivo deve essere 
consentito — fatta eccezione 
per iicasi nei quali la conoscen- 
za del provvedimento di fermo 
o di arresto possa nuocere allo 
espletamento di indagini di Po- 
lizia giudiziaria — d'informarèe 
i propri familiari deila msura 
adottata a loro carico Ove del 
caso, le notizie in questione sa- 
ranno fornite ai familiari dagli 
stessi organi di Polizia. In tal 
mcdo si evita che i familiari 
dell'arrestato preoccupati dei 
loro mancato ritorno a casa 
debbano :ifare ricerche în osps- 
dali, posti di soccosso, eccetsra, 

Analoga cura gli organi di 
Polizia dovranno osservare per 
re 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Sull'Îtalia persiste un regime an- 
ticiclonico. Pertanto su quasi tut- 
te le regioni si avrà, ancora tempo 
buono con cielo sereno o scarsa” 
mente nuvoloso, Tuttavia sulle Alpi 
occidentali e centrali, su Piemonte, 
Lombardia, Liguria, Toscana e sul 
la, Sardegna, si verificheranno an. 
nuvolamenti sparsi, tendenti local- 
mente a intensificarsi e accompa- 
gmarsi a qualche debole rovescio, 
Specie sui rilievi. Temperatura pres- 
sochè stazionaria. 

\ Temperature minime e massime: 
Bolzano 14.2, 31.2; Trento 16.4 
80.2; Torino 17.4, 25.1; Milano 17,7, 
225; Venezia 20, 27.5; Genova 20.4, 
25.8; Bologna 19, 30.2; Pisa 15.6, 
30.8; Firenze 14.2, 3 Perugia 
20.2, 81.1; Ancona 20.2, 26.9; Pe- 
scara 14.6, 28; L'Aquila 10, 29.5; 
‘Roma 18.8, 82.6; Napoli 20, 29.7 
Campobasso 14, 26; Bari 18.6, 27; 
Potenza 16, 26.2; Reggio Calabria 
19.6, 30.6; Palermo 21°7, 28.7; Mes- 
sina 21.2, 29.5; Catania 15.9, 29.9: 


‘\lSassari 20,2, 80.5; Cagliari 16.2, 25 3. 


far pervenire con il mezzo più 
rapido e con le necessarie cau- 
tele, opportune notizie ai fami 
liari degli interessati in occa- 
sione di ricovero in ospadale a 
decessi a seguito di malori, in- 
vestimenti, infortuni od altre 
cause accidentali. 

L'on. Russo ha infine dichia» 
rato che in una circolare che 
‘verrà quanto prima diramata, 
si richiama la attenzione degli 
uffici dipendenti dal Ministero 
sui diritti accessori. La circo- 
lare stabilisce che tali diritti 
accessori devono essere pagati 
soltanto nei casi tassativamen- 
te stabiliti dalla legge, e ciò 
in base al principio che nessu- 
na imposizione può essere fis- 
sata a carico dei cittadini se 
non in base a provvedimenti 
legislativi. 

Alla conferenza:stampa dello 
on. Russo erano presenti anche 
il Sottosegretario Manzini ed il 
capo della Polizia dott. Carca- 
\terra. 


Un idrovolante supera 
la velocità del suono 


x San Diego, 2 

La società «General Dyna» 
mics» filiale della società ame- 
ricana di costruzioni aeronau- 
tiche «Convair» annuncia che 
il 3 agosto scorso l’idrovolante 
Sea Dart» ha superato per la 
prima volta la velocità del suo- 
no. L'esatta velocità raggiunta 
dall’idrovolante non è stata re- 
sa nota. Il «Sea Dart» è un ap- 
parecchio munito di motore a 
reazione e ali a delta, special 
mente costruito per la Marina 
americana. 


«| pio del conflitto coreano avreb- 


zioni tali da Consentire l’iden- 
tificazione degli-agenti locali a 
Manila. 

Il dott. Khung ha 43 anni 
e si Jaureò in medicina nel 1937 
a Ching Yang,unella Cina'del 
Nord, Egli ha dichiarato di 
sersi recato hel 1946 a Pyong- 
yang, capitale della Corea del 
Nord e di avervi soggiornato 
sino all'anno seguente, Succes- 
sivamente egli si recò a Seul, 
capitale della Corea Meridio- 
nale e al momento dello scop- 


be prestato la sua opera di 
medico nelle forze delle Na- 
zioni Unite, Khung non ha tut- 
tavia precisato, in quale unità 
alleata prestò servizio. Nel 1950 
Khung si recò in Giappone © 
insegnò alla facoltà di medici 
na dell’Università di Kyu Shu. 
Il dott. Khung, alias Kyung 
Ki-chang, era entrato nelle Fi- 
lippine il 2 agosto scorso. Egli 
è stato arrestato oggi alle 10, 
ora. locale, in una camera che 
occupava nella sede dell'Y.M. 
C.A. di Manila, nello. stesso 
momento in cui riceveva alcu- 
ni documenti segreti dalle ma- 
ni di un «agente locale», I do- 
cumenti concernevano l’orga- 
nizzazione della conferenza del- 
la SEATO e precisamente, co- 
pie dei piani e diverse pro- 
poste avanzate dalle nazioni 
pertecipanti. 
Da fonte degna di fede, si 
afferma che l’«agente locale» 
del dottore coreano è un im- 
piegato degli Esteri filippino 
di nome Eulalio Garcia, rien- 
trato recentemente da] Giap- 
pone ove era stato impiegato 
presso la missicne filippina a 
‘Tokio, Anche il Garcia è sta- 
to arrestato questa mattina. I 
servizi dell’Esercito hanno sta- 
bilito con certezza che il dott. 
Khung è membro di una gi- 
gantesca rete di spionaggio in- 
ternazionale, organizzata pro- 
prio in occasio; delle prossi- 
me riunioni della SEATO, 
Viene stabilita ‘ora una re- 
lazione tra le attività del dott. 
Khung e le «indistrezioni» che 
hanno portato ‘alla. pubblica- 
zione del progetto americano 
per il trattato di difesa. del 
Sud-Est asiatico. Come è noto, 
la, pubblicazione di questo do- 
cumento da parte del giorna- 
le «Manila Bulletin». ha pro- 
vocato una protesta del Go- 
verno americano presso il Go- 
verno filippino. = 
D'altra parte, il Ministro del- 
la Corea a Manila, Kim, dopo 
aver esaminato il passaporto 
del dott. Khung, ha dichiara- 
to che il passaporto è falso e 
identico a quelli preparati dai 
servizi della Corea del Nord 
per «introdurre spie» nella Co- 
rea del Sud durante la guer- 


lippine, e li aveva annullati 
all'annuncio che la conferenza 
della SEATO si sarebbe tra- 
sferita a Manila, 


Una medaglia d'oro 
coniata per De Gasperi 


uri Trento, 2 
Il Sindaco di Pieve Tesino si 
è recato oggi a Sella di Valsu- 
gana per consegnare. alla signo- 
ta Francesca De Gasperi una 
medaglia d’oro, ‘che era stata 
coniata dal Comune natale del- 
lo statista scomparso in previ- 
sione della visita, che egli a- 
vrebbe dovuto compiere alia f- 
ne di agosto. La medaglia reca 
incisa la seguente scritta: «For- 
tes in fide ad Alcide De Gaspe- 
ri». Lo scomparso era solito re 


voia, ha smentito le voci se- 
condo cui il principe Cristiano 
di Hannover, avrebbe chiesto 
la;mano della principessa Ma- 
ria; Pia, figlia maggiore dell'ex 
sovrano. «Non .so nulla di un 
simile progetto — egli ha ag- 
giunto — e non credo sia pos- 
sibile accordare qualche credi, 
to alle voci concernenti la na- 
scita di certi idillii a ho:do 
dell'’«Agamemnon». . 

La crociera dell'’«Agamem- 
non» terminerà domani a Na- 
poli, ove i sovrani si congede- 
rano dagli ospiti. 

Le voci del fidanzamento 
hanno tratto forse origine an- 
che dal fatto che il principe 
Cristiano ha interrotto la cro- 


ciera ad Atene, dove è sceso 
Umberto. Cristiano ‘è fratello 
della, Regina. Federica. 


naio che sta per tornare da un 


affetto fra ì due giovani. La 
ragazza è fidanzata a un mari- 


viaggio nell’Estremo Oriente. 
Rosa fece visita-a Alan in sa- 
‘natorio sabato pomeriggio. 
Verso le undici della stessa se- 
ra, egli si vestì, ed-uscendo in 
punta di piedi dalla corsia, dis- 


se agli altri pazienti: «Vado ad 


incontrare la mia ragazza». La 
Jaconelli ‘non giunse mai in 
casa della zia a Londra, dove 
era attesa nella mattinata di 
domenica. La madre di Alan 


ha lanciato allora attraverso la 


radio un drammatico appello 
al figlio, affinchè ritornasse in 
sanatorio per il suo stesso bene. 
Oggi egli ha risposto facendo ri- 
torno a casa. Terminato il lun- 
go, commovente abbraccio tra 
madre e figlio, questi ha spie 
gato il motivo della sua fuga 


Roma, 2 

‘Anche quella odierna, giorna- 
ta particolarmente intensa per 
tutti coloro che più o meno da 
vicino seguono la. istruttoria 
Montesi. 

Il presidente Sepe, giunto 
stamane alle 9.30 al palazzo di 
Giustizia, si è ritirato subito 
nel suo studio, dove ha preso 
ad esaminare i verbali delle de- 
posizioni raccolte nel corso dei 
movimentati interrogatori dei 
giorni scorsi. Solo più tardi ha 
ricevuto ‘il maggiore dei cara- 
binieri dott. Broco, che da. più 
mesi conduce indagini riservate 
per conto del magistrato inqui- 
rente. Il colloquio è durato as- 
sai.a lungo. Verso le.ore 12, il 
dott. Sepe e il maggiore sono 
scesi al. bar del «Palazzaccio», 
dove hanno protratto per una 
buona. mezz'ora la. conversa 
zione. i 

Nel _ pomeriggio, invece, il 
dott, Sepe si è recato a Regina 
Coeli per interrogare Venanzio 
De Felice, l’ex guardiano di Ca- 
pocotta arrestato qualche tem- 
po. fa per falsa e reticente te- 
stimonianza. L’interrogatorio 
ha avuto la durata di quattro 
ore. Nulla di preciso è dato sa- 
pere circa i suoi risultati. Nei 


== 


LE INDAGINI PER IL DELITTO DI MONDRAGONE 


Gravi sospetti sul padre 
della bimba uccisa a randellate 


Caserta, 2 

Un colpo di scena nelle inda- 
gini sul delitto di Mondragone. 
Maria Pellegrino, la ragazza 
tredicenne trovata uccisa in 
contrada Fossa, a Mondrago- 
ne, con le mani legate dietro la 
schiena e un bavaglio stretto 
intorno alla bocca, fu uccisa 
dal padre Luigi Pellegrino, che 
la sorprese in un prato in com- 
pagnia. dello zio Silvio Pelle 
grino, di 21 anni. 

Questa è la ricostruzione del 
delitto emersa con chiarezza, 
seppure non ancora su base as- 
solutamente definitiva, dagli 
ultimi interrogatori cui .sono 
stati sottoposti i familiari della 
vittima. 

Le. accuse più gravi e più 
esplicite sarebbero ‘partite da 
una sorella -del presiumto par- 
ricida, la diciottenne. Santina 


Pellegrino, la quale, messa alle | 


strette da un carabiniere che, 
non visto, aveva udito una sua 
frase rivolta ad un congiunto, 
avrebbe rivelato le principali 
circostanze del brutale assas- 
sinio. Di : 

Luigi Pellegrino, secondo l’ac- 
cusa avrebbe sorpreso la _cop- 
pia e, accecato dall'ira, l’avreb- 
be tempestata di colpi di ba- 
stone. Silvio Pellegrino, più 
svelto e più agile, sarebbe riu- 
scito a porsi in salvo, lasciando 
Mariuccia in balia della furia 
‘omicida del genitore sconvolto. 

Con un'ultima, -iolentissima 
bastonata alla nuca, Luigi Pel- 
legrino avrebbe finito la figlio- 
la. Più tardi, con l’aiuto di 
qualcuno dei suoi familiari, egli 
avrebbe trasportato il corpo 


straziato della sua vittima in 
contrada Fossa, legandole poi 
le mani e cingendole la bocca 
col bavaglio per simulare il 
delitto sessuale e, comunque, 
allontanare da sè i sospetti. 

Stamane i carabinieri hanno 
compiuto una serie ‘li confron- 
ti fra tutti i familiari della vit- 
tima, nella speranza di riusci- 
re a spezzare la rete di omertà 
che, con le accuse di Santina, 
ha già incominciato a sma- 
gliarsi. 

Luigi Pellegrino era stato già 
«fermato» ‘dai carabinieri e 
aveva tentato di accusare altri 
familiari. Così era stato «fer- 
mato» pure lo zio settantenne. 
al quale Mariuccia avrebbe do- 
vuto portare la. cena in cam- 
pagna; ma il vecchio aveva di. 
mostrato la propria innocenza 
ed era stato rilasciato. 

Sarebbe imminente la de- 


nuncia di Luigi Pellegrino al 
l’autorità giudiziaria per l’or- 
rendo delitto. * 


Un comunicato di Bendandi 
sulla crisi cosmica 


Faenza,.2 

«La crisi cosmica prevista è 
puntualmente. cominciata» — 
dice un. comunicato emesso 
questa sera dal sismologo Ben- 
dardi, «Scosse. sismiche sono 
avvenute in Perù e in Giappo- 
ne, mentre tifoni di inaudi- 
ta violenza hanno devastato 
Hongkong, in Estremo Orien- 
te, ele coste’ nordamericane 
dell'Atlantico. Da oltre vent’an- 
ni non si registravano eccessi 
meteorici così violenti. Neppu- 
re sono mancate le 'ripetcussio- 


ni endogene, perchè due scoppi 
di «grisou» sono avvenuti uno 
in una miniera giapponese e 
l’altro in Jugoslavia. Ciò dimo- 
stra che questi fenomeni han- 
no una sicura origine cosmica. 

«Ugualmente dicasi — prose- 
gue lo studioso fsentino — per 
gli influssi fisiopatologici, per- 
chè la recrudescenza di attac- 

{chi cardiaci segnalata in que- 
sti ultimi giorni, come dalla 
stampa si rileva, sta a dimo- 
strarlo. 

«La crisi cosmica, che è in 
pieno sviluppo — conclude il 
comunicato — sarà seguita, co- 
me generalmente avviene in 
queste circostanze, da un im- 
pressionante dilagare della cro- 
naca nera, essendo ben note ie 
strette relazioni fra la crimi- 
‘nalità ed il fluttuare delle for- 

ze endogene». 


L'ex re dell'Afganistan 
derubato da una donna in freno 


Ha perduto cinque milioni e preziosi 


Torino, 2 

Di un grosso furto è rima- 
sto vittima l’ex re dell’Afgani- 
stan, Amman Ulah. Gli sono 
stati sottratti ben cinque mi- 
lioni di lire (trentamila fran. 
chi svizzeri) ed altri oggetti di 
valore. 

Il principe afgano ha narra- 
to alla polizia, che si trovava 
sul. direttissimo Parigi-Trieste 
proveniente dalla Svizzera, Var- 
cata la frontiera, il convoglio 
scendeva lungo le rive del lago 
Maggiore, dopo avere sostato 
a Stresa. Ad Arona era salita 
nel suo scompartimento una 
donna giovane e bella che, pas- 
seggiando su e giù, lanciava oc- 
chiate nell’interno dello scom- 
partimento. ‘Per sfuggire alla 
noia del viaggio, l’ex:re decise 
di avvicinarsi alla sconosciuta 
e scambiò alcune ‘ole. Poi 
con la signora, che parlava 
correntemente.francese, la con- 
versazione si ravvivò fino a 
Gallarate, meta del viaggio del- 
la donna, 

Il principe, dopo, avere ac- 
compagnato la giovane fin sot- 
to la pensilina, nel risalire nel. 


lo scompartimento aveva la 
sgradita sorpresa di non trova- 
re più la valigetta che conte- 
neva la cospicua somma. 


UNMORTO SULLA «EAGLE» 
per un'esplosione di gas 


Piymouth, 2 

Un esperto dell’Ammiragliato 
britannico è rimasto ucciso e 
un operaio ferito per un'esplo- 
sione a bordo della più grande 
portaerei della Marina britan- 
nica, la «Eagle», che si trova 
attualmente in bacino nei can- 
tieri navali di Devonport. vici 
no a. Plymouth, 

Sembra che l'esplosione sia 
stata causata dalla formazione 
di gas in una riserva di carbu- 
rante. L'incendio scoppiato in 
seguito alla deflagrazione è sta- 
to rapidamente domato. La vit- 
tima è il ventottenne Kenneth 
Thom, il ferito, l'apprendista 
diciottenne Edward Gore. Non 
sembra che l'incidente possa 
attribuirsi a sabotaggio. 


soliti ambienti bene informati 
si vocifera però, che il De Fe- 
lice sia rimasto sulla sua posi- 
zione negativa. 

Un'altra voce degna. di esse- 
re riportata è quella che vuole 
imminente un confronto tra 
Anna Maria Caglio e lo stesso 
Dé Felice. La donna, infatti, 
si trova da questa mattina. a 
Roma. Come è noto, la Caglio 
ebbe a fare molte e significati. 
ve rivelazioni sulla tenuta di 
GCapocotta, a cui il De Felice 
era addetto. Sembra anche che 
la, Caglio sia in grado di con- 
fermare quanto pare sia stato 
affermato dal conte Guido Ce- 
lano; che.cioè Venanzio De Fe- 
lice poco dopo il ritrovamento 
del cadavere di Wilma * [ontesi 
abbia detto di aver visto quel- 
la ragazza nella tenuta di Ca- 
pocotta, il 10 aprile 1953. 

Nè sembra questo il solo con- 
fronto cui il De Felice dovreb- 
be essere sottoposto nei prossi- 
mì giorni. Non bisogna, infatti, 
dimenticare il teste ‘Tullio Zin- 
garini, possidente di Tor Vaia- 
nica, il quale ebbe a suo tem- 
po a dichiarare di aver visto 
il 10 aprile dello scorso anno 
una coppia passeggiare nell’in- 
terno della tenuta di Capocot- 
ta e di aver riconosciuto nella 
ragazza Wilma Montesi e nel 
suo accompagnatore uno dei 
personaggi più noti della vican- 
da, del «secolo». 

Comunque, il nuvvo inter‘o- 
gatorio del De Felice unitamen- 
te agli avvenimenti di questi 
ultimi giorni stanno ad indica. 
re che. l’attenzione del dott. Se- 
pe si è ormai concentrata su 
tre testimoni: l’ex guardiano 
di Capocotta, Natalino Del Du- 
ca e Francesco Servello. l’agen- 
te di P. S. che saprebbe molte 
cose sugli scomparsi e mai ri- 
trovati indumenti di Wilma 
Montesi. Ed è ormai opinione 
assai diffusa che il raggiungi- 
mento della verità, cui il dott. 
Sepe da ormai la caccia da oi- 
tre cinque mesi, dipende in 
gran parte da quanto è a cono- 
scenza delle tre persone citase. 

Infine, riguardo al misterio- 
so sopraluogo eseguito ieri da 
Sepe, l’«ufficio voci» vuole che 
abbia avuto quale meta Capo- 
cotta e dintorni. 


Trovalo dooo 39 giorni 
ilcorpo del piccolo Jean Louis 


Parigi, 2 

Le ricerche condotte con ac- 
canimento ida 39 giorni dalla 
polizia, reparti dell’Esercito e 
delle compagnie repubblicane 
di sicurezza, aiutati dagli abi. 
tanti del luogo; sono finalmen: 
te state coronate dal successo. 
Ieri, i soldati che perlustrava- 
no un boschetto sito a diversi 
chilometri dal villaggio, rinve- 
nivano il corpicino, orribilmen- 
te martoriato, del piccolo Jean- 
Louis Liparri, di due anni e 
mezzo, scomparso il 24 luglio 
scorso dalla casa paterna. 

Il piccolo era uscito in com- 
pagnia della sorellina, di 5 an. 
ni, per una, brevissima passeg- 
giata. La sorellina, poi, era do- 
vuta rientrare in casa e aveva 
lasciato solo il piccino, che do- 
veva essere ritrovato solo ieri 
N commissario aveva ricevuto 
leri una lettera anonima, in 
cui gli veniva consigliato di 
«cercare più lontano, oltrepas. 
sare il fondovalle e frugare il 
versante opposto della collina». 

Fu così che i soldati, ieri 
mattina verso le 9, rinvennero, 
seminascosto da un arbusto, 
un cadaverino privo della te. 
sta e  orribilmente mutilato, 
probabilmente da animali car- 
nivori. Il medico legale di Ni- 
mes dichiarava che i resti rin- 
venuti dovevano appartenere a 
un bimbo dell’apparente età di 
tre anni. Finora la polizia non 
è giunta a spiegare chi possa 
essere l’autore della, lettera che 
permise di giungere alla ma- 
cabra scoperta. Sembra, infat- 
ti, non possa trattarsi di un 
cacciatore o di un contadino 
che non avrebbero avuto il co- 
raggio di fare di persona la lo- 
ro deposizione, in quanto dopo 
quella lettera ne giunse un’al- 
tra, ieri sera, al commissario 


SEPE A REGINA COELI 


per interrogare Venanzio Di Felice 


Non sembra che durante le quattro ore di colloquio l’ ex guardiano 
di Capocotta abbia receduto dalla sua precedente posizione negativa 


di: polizia. Per quanto l’esatto 
suo ‘contenuto non sia stato ri- 
velato, tuttavia si sa che in es- 
sa venivano forniti particolari 
sulla morte di Jean-Louis 
Quanto all'identità. dell’assass: 
no nulla ancora è possibile sa- 
pere. \ 


Funerale a Grosseto 
sospeso dall'autorità 


Grosseto, 2 

Un. improvviso ordine. della 
Procura della Repubblica ha 
fatto sospendere i funerali di 
Lidia Citerni in Muzzi, di 35 
anni, da Grosseto, ‘proprio nel 
momento in cui il corteo fune- 
bre stava: per comporsi. 

Alla» ‘necroscopia ordinata 
dall'autorità è risultato che la 
Citerni è deceduta in seguito a 
infezione causata da procura 
to aborto. 

In seguito a ciò sono stati 
arrestati, a Grosseto, il marito 
‘della defunta Attilio Muzzi di 
34 anni, e Lidia Manzi Donati, 
di 22 anni, residente a Folloni- 
ca, cugina‘ della Citerni, ‘ed a 
Livorno Ivana Semoli, di 48 
anni, che ha materialmente 
procurato l'aborto. 

Domenica scorsa la Citerni, 
incinta da due mesì, ed il ma- 
rita, lasciati i due figli presso 
i nonni materni a Follonica 
si recarono in compagnia della 
Manzi, a Livorno dove la Se- 


moli compì la pratica abortiva. 


I coniugi, quindi, rientrarono 
a Grosseto, ma nella notte fra 
domenica e lunedì la Citerni 
venne colpita da dolori visce- 
rali, che andarono continua- 
mente aumentando tanto che 
martedì la donna decedette. 


Alan e Rosa avevano pensato "i 


in un primo momento di rag- 
giungere la Scozia, dove è per- 
messo il matrimonio dei mino- 
renni senza il consenso pater- 
no, ma erano stati trattenuti 
prima dal maltempo e quindi 
dal disperato appello della ma- 
dre di Alan. Se il giovane non 
fosse tornato per sottoporsi al- 
le cure e a un intervento ope- 
ratorio, la sua vita sarebbe sta- 
ta in pericolo. Ora Alan verrà 
nuovamente ricoverato in sa- 
natorio, e Rosa, attenderà la 
sua guarigione magari, ella ha 
detto, per degli anni. 


CHI VUOL DIMAGRIRE 
mangi sodo dopo le 16 


È Londra, 2 

L'ultima novità in fatto di 
ricette per dimagrire? Mangia- 
re cibi sostanziosi soltanto do- 
po le quattro del pomeriggio. 
Il consiglio giunge, attraverso 
le pagine di una rivista medi- 
ca, dal dottor Appleyard. La 
spiegazione. dell'originale «die- 
ta ad orologeria» sta nella ta- 
bella di marcia del metaboli- 
smo dell'organismo umano. Il 
‘metabolismo, afferma il dott. 
Appleyard, non funziona a rit- 
mo costante per tutte le venti- 
quattro ‘ore della giornata: es- 
so si intensificavanelle ore sera- 
li, com'è. dimostrato  dall’au- 
mento della temperatura del 
corpo. E’ pertanto di sera che 
le sostanze alimentari possono 
essere assimilate ed utilizzate 
in maniera più completa la- 
sciando pochi residui trasfor- 
mabili in grasso. La dieta ali- 
mentare, per coloro che non 
vogliono ingrassare, o meglio, 
vogliono dimagrire, è pertanto 
la seguente: alla mattina, e 
nella prima parte del pomerig- 
gio, mangiare poco e comun- 
que cibi a basso contenuto ca- 
lorifico, escludendo in partico- 
lare: dolci; cioccolato e frittu- 
re; dopo le 16, mangiare ciò 
che si vuole. La teoria è stata 


in funzione di cavie. Dopo bre- 
ve tempo di «dieta-oraria», la 
loro figura si è snellita senza 


che il loro stomaco soffrisse 
dei crampi della fame. 
—___+-—_— 


Lascerà l'eredità 


alla “donna ideale,, 


î Acqui, 2 

Una curiosa lettera è perve- 
nuta in questi giorni ad un le- 
gale di Acqui, inviata dall’in- 
dustriale americano George 
Ivaldi di Filadelfia, figlio di un 
acquese emigrato negli Stati 
Uniti. «Ha appreso dai giorna- 
li — scrive l’Ivaldi — che nel- 
la prima metà di settembre 
verrà eletta ad Acqui, in un 
concorso nazionale, la «donna 
ideale». Poichè nel ‘corso della 
mia vita ho sempre cercato, 
senza mai trovarla, una donna 
ideale, la prego di volermi se- 
gnalare al più presto il nomi- 
nativo della vincitrice del con- 
corso perchè ho intenzione di 
nominarla erede di tutte. le 
mie sostanze». 


UNA GHIOTTONERIA 
GHE DONA SALUTE 


E’ una gioia per la padrona di casa preparare il dolce 
che concluderà in modo squisito il pranzo di oggi: il 
budino Cammeo del Dr. Oetker. La mamma sa che 


questo buonissimo budino, 


oltre ad essere gradito a 


tutti per il suo delizioso sapore, è un ottimo e salutare 
nutrimento. 
Il budino Cammeo del Dr. Oetker è preparato in sei 
deliziosi gusti: Vaniglia, Mandorla, Cioccolato, Limone, 
Fragola e Gala al cioccolato. a 
Ancora più leggero, delicato come una spuma deliziosa, 
è il dessert Cammeo, nei gusti di Vaniglia, Crème 


Caramel e 


Cioccolato. 


Tl Dr. Oetker ha creato questi prodotti perchè la gioia 
del gusto sì trasformi in salute per tutti. 
Per i piccini, per i convalescenti, per chi vuole un dolce 


dal gusto delicato, 
il budino Cammeo, 


I 
‘ammeo. ac] le 
E° «l’anima della pasticceria » 


leggero, nutriente e genuino, ecco 
il budino di alta qualità. 


BUDINO E DESSERT 


CAMMEO) 


l 0j, 3 


S 


Viti i gusti! 


Su una cartolina scrivete 1l vostro nome e. l'indirizzo. 


Speditela ‘alla Soc. Dr. Oetker - Reparto 


34 C - Via 


Monte S. Genesio 2 - Milano, e riceverete gratis un 
‘ interessante ricettario 


messa alla. prova con 12 donne 


gta 
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GIORNALE DI TRIESTE 


Gioi DIPOLTLI 


A TORINO I MIGLIORI NUOTATORI 


D'EUROPA 


Gli inni olandese e ungherese 
premiano la Wielema e Tumpek 


La più forte dorsista e il più forte farfallista- Romani in finale con un tempo promet- 
tente- Gli azzurri di waterpolo regolano gli olandesi con 5-4 nel girone di semifinale 


Torino, 2 

Con. un’altra affermazione 
italiana si sono aperte le gare 
del mattino: Romani ha vinto 
la sua batteria dei 400 metri 
stile libero, ,conducendo dal 
principio alla fine ed ottenen- 
do un 4°45”3 inferiore soltanto 
d’un decimo di secondo al 
tempo dell’ungherese Csordas, 
vincitore della batteria prece 
dente. Il tempo di Romani è 
superiore al 442”3 che costi- 
tuisce il suo primato italiano. 
Ma bisogna tener presente che, 
nonostante che anche nelle 
batterie si richieda il massimo 
impiego per qualificarsi per la 
finale in base al tempo, diffi- 
cilmente il nuotatore può evi: 
tare di gareggiare regolandosi 
sugli avversari. Evidentemente 
lo stesso è avvenuto per gli al- 
tri, poichè il vincitore della 
prima batteria non è riuscito 
ad entrare in finale, mentre 
hanno avuto accesso alla fina 
le i piazzati delle batterie più 
combatute. pi 

Ad ogni modo Romani, cha 
‘ha impiegato qualche decimo 
più del necessario nei primi 
100 metri, ha nuotato poi con 
tanta scioltezza che è da pre- 
vedere che domani, nella fina- 
le, il primato italiano corra pe- 
ricolo. Ai 400 metri non ha 
partecipato Paliaga che si è 
riservato per i 1500 metri. Sei 
degli otto finalisti hanno se- 
gnato tempi sotto i 450” e 
precisamente Csordas 4'45”2, 
Romani 445”8, Ostrand #46"1, 
Grammlowski - 40479, Nyeki 
4497 e Boiteux con lo stesso 
tempo di Nyeki, che ha tocca- 
to il margine della piscina un 
attimo prima di lui. 

Ancora una volta l’inno un- 
gherese ha echeggiato nella 
‘piscina torinese. E’ stata una 
cerimonia sui generis, sotto la 
pioggia battente. Tumpek e 
Fejer sono stati svelti a salire 
sul podio mentre Martincic, il 
russo, ha tardato. Non tutti i 
tritoni sono ugualmente intre- 
pidi, fuor d'acqua. 

La gara è stata quella ma- 
schile. dei duecento metri a 
‘farfalla. Fejer ha tenuto il co- 
mando per 150 metri, e Martin: 

“cic era il più immediato inse- 

giutore. Poi, all'ultima virata, 
.ii biondo Tumperk ha tirato 
fuori tutte le energie. Con il 
suo possente e, per lunghi lan- 
ci, subacque stile a delfino si 
è fatto largo e con vigorosi 
guizzi ha distaccato tutti ne- 
gli ultimi 30 metri, Il russo 
Martincic, in prima corsia, ha 
strappato il terzo posto all’in- 
glese Hale. Il francese Lusien 
ha dovuto accontentarsi del 
settimo posto, ed all'ultimo è 
terminato il tedesco Klein cui 
è rimasta la consolazione di 
vedere imbattuto il proprio 
primato mondiale di 272773, 
mentre quello dell’australiano 
Davis, con 2'34°4, è stato lar. 
gamente superato. Tumpek è 
un robusto atleta, di 23 anni 
di professione impiegato, e sui 
100 metri a farfalla ha recen: 
temente stabilito il formida- 
bile tempo di 1°2”3. 

Le ondine olandesi, come era 
del resto nelle previsioni, si 
sono affermate con netta su- 
periorità nella finale dei 100 
metri dorso. Più di quattro se- 
condi separavano la Wielema, 
vincitrice, dalla inglese Sj- 
mond, terza classificata, men 
tre l’altra olandese, la De Kor- 
te, ha tagliato il traguardo po- 
che spanne dopo la compagna, 
ed un abbraccio acquatico ha 
accomunato nella gioia le due 
giovani ragazze. La ‘Wielema, 
che deve soprattutto al suo 
possente gioco di gambe la vit- 
toria, ha vent'anni ed è molto 
sensibile. Mezz'ora prima della 
gara era in lacrime, ed appe- 
na toccato il bordo della pi 
scina si è abbandonata. Ma è 
stato un solo momento. La De 
‘Korte non ha ancora compiu- 
to il diciannovesimo anno. AI 
quatto posto si sono classifica- 
te a pari merito la tedesca oc- 
cidentale Schmidt e la dalma- 
ta Ligorio che, con il suo 1°17”9, 
ha fatto meglio del previsto. 


E’ una ragazza di eccellente 
temperamento agonistico. Ha 
raggiunto la; Schmidt nell’ulti 
mo metro. Inferiore all’attesa 
la francese André. Il primato 
mondiale dei 100 m. dorso, de? 
la olandese Kint, di 1’10”9, è 
Timasto insuperato, ma ‘la Wie- 
lema e la De Korte hanno 
migliorato il primato olimpio- 
nico che la Wielema aveva .la- 
bilito a Helsinki con 1’13"8. 

Terminata la gara delle on- 
dine è cessata la pioggia, ma 


I risultati 


MASCHILE . M. 200 FARFALLA 
Finale: 1) Tumpek (Ungh.) 2° 
322 (m. 100 1133); 2) Fejer 
(Ungh.) 2°35"1 (m. 100 1°10”'9), 3) 
Martincie (URSS) 2’363 (m. 100 
1'12”1), 4) Hale (Granbr.) 2°38""9 
(m. 100 1'15’’9), 5) Borisenko 
(URSS) 2°39°"7 (m. 100 1°14”2), $) 
Maesel. (Germ. occid.) 2°40”2 (m. 
100 1'16’9), 7) Lusien (Er.) 2°40”7 
(m. 100 1'13'8), 8) Kiein (Germ. 
occid.) 2°42”1 (m. 100 1’15”’9). 


FEMMINILE - M. 100 DORSO 


Finale: 1) Wielema (O1.) 1'18”2, 
2) De Korte (O1.) 1°18"’6, 3) Sy- 
mond (Granbr.) 1'173, 4) Ligorio 
(Jug.) 1'17'9, 5) Schmidt (Germ. 
occ.) 1°17”9, 6) Hundyadfi (Ungh.» 
118”, 7) Novak (Ungh.) 1’18"4, 
8) Andrè (Fr.) 1'19°3. 


MASCHILE - M. 400 ST, LIBERO 


1 Batteria: 1) Kohlter (Germ, 
occ.) 4'546, 2) Granadou (Sp.: 
4547, 3) De Vreng (Ol.) 4'58"9, 
4) Wandrop (Granbr.) 459”, 5) 
Krogh (Norv.) 5'l', 6) Kutscara 
(Au.) 57°, XI batteria: 1) Csor- 
das (Ungh.) 4452, 2) .Ostrand 
(Sve.). 4481, 3) Badura (Cec.) 4 
5072, 4) Konig (Sve.) 4545, 5) 
Kayhko (Finl) 5°00”'5, 6) Upleng- 
par (Germ. or.) 5'2"'5. III batteria: 
i) Romani, (It.) #45”3, 2) Monte. 
serret (EF £51"”1, 3) Larsson 
(Dan.) 4573, 4). Head (Granbr.) 
5°2'’3, 5) De Jong (O1.) 5°6”2. IV 
batteria: 1) Gremmlowski (Pol) 
447”, 2) Nyeki (Ungh.) 4°49"7, 3) 
Boiteux (Fr.) 4°49"7, 4) Granados 
(Sp.) 4524, 5) Umerda (Cec.) 4" 
582, 6) Ceich (Germ. or.) 5'3”9, 
7) Madeira (Port.) 5'4'4. 


il cielo è sempre minaccioso e 
brontolone. Si .dispbngono le 
porte per la prima partita di 
pallanuoto che opporrà l'URSS 
alla Spagna. Al termine dei 
gironi eliminatori di pallanuo- 
to le squadre ammesse alle se- 
mifinali sono state divise in 
due gironi: Gruppo A: Germa- 
nia occidentale, Granbretagna, 
Italia, Olanda; Gruppo B: Ju- 
goslavia, Spagna, Ungheria, 
Russia. Nella mattinata si è 
svoltà la prima partita di se- 
mifinale e la Germania ha bat- 
tuto la Granbretagna per 422. 
Siccome i tedeschi sono già 
stati battuti dagli azzurri, quel 
risultato è già acquisito. Per- 
tanto nel girone semifinale gli 
italiani dovranno misurarsi 
soltanto con l'Olanda e VIn- 
ghilterra.. Nel pomeriggio ia 
Russia. ha battuto la Spagna 
per 6 a 1 (4-0). 

Il primo incontro. della sera- 
ta si è concluso in pareggio: 
Ungheria-Jugoslavia a 3 (1 
a 2). La giornata si è chiusa 
con un successo italiano, Gli 
azzurri della pallanuoto hanno 
battuto gli olandesi per 5 a 4 
in una partita che ha avuto 
un finale emozionante. Gli ita- 
liani hanno cominciato a gran- 
de andatura segnando al se- 
condo minuto con De Sanzua- 
ne che poco dopo è stato espul- 
so assieme a Bylsman. Al 4’ ve- 
niva espulso l’olandese Luchs 
e l’arbitro decretava la massi- 
ma punizione. Tirava Peretti e 
batteva Gelder: 2 a 0. Un mi- 
nuto dopo Luchs riduceva ia 
distanza, ma all’8' marciani se- 
gnave dopo che Bylsman mol. 
to scorretto, era ancora stato 
espulso. Al 9° Pretti segnava 
nuovamente e il primo tempo 
si chiudeva 4 a 1. Nella ripre- 
sa gli olandesi reagivano. Al 4° 
Kurevaar marcava ed un palo 
lespingeva un tiro di Mannelli, 
Ma dopo due minuti Gionta 
replicava su passaggio di Pe- 
retti lanciato da Rubini, Espul- 
sione di Mannelli ed all’8* Smol 


L° Udinese pareg 2 ia 


per lalconla Roma 


Domenica gli striscioni friulani in ami: 
chevole sul campo della Triestina 


Roma, 2 


Alla loro seconda uscita pre- 
campionato, Roma e Udinese, 
incontratesi in «notturna» allo 
stadio Olimpico, hanno dimo- 
strato di essere ancora ben lon- 
tane dalla forma migliore, e 
hanno dato vita a una partita 
che ha deluso il pubblico, se 
non gli stessi tecnici delle due 
compagini. Nel primo tempo le 
due squadre hanno presentato 
quelle che potrebbero essere le 
formazioni-tipo ma il gioco, 
pur stentando molto a. svilup- 
parsi, è risultato di un basso 
livello tecnico. In questo perio- 
do si aveva modo però di con- 
statare la povertà. di idee della 
mediana romanista, che rara- 
mente è riuscita a dare sugge- 
rimenti intelligenti ai tre gio- 
catori di punta. Per contro 
nell'Udinese si notava una 
maggiore fluidità nel passag- 
gio dalla fase difensiva a quel 
la offensiva, ma le manovre 
perdevano ogni consistenza al- 
lorchè il pallone giungeva in 
area della Roma. A posto, in- 
vece sono apparse le due dife- 
se, con un Giuliano molto si- 
curo da una parte e con un 
Travagini che, alle prese con 
un Galli impreciso quanto mai, 
ha saputo destreggiarsi con au- 
torità. 

‘Nella ripresa, il gioco. scade- 
va ancora di tono, anche per- 
chè le due squadre si presen- 
tavano, in particolare la Roma, 
rimaneggiate. L'Udinese era la 


più aggressiva é riusciva in- 
fatti a rimontare lo svantaggio 
iniziale. I migliori sono appar- 
si: Bertucelli, Giuliano, Celio, 
Ghiggia per la Roma, Azimon- 
ti, Menegotti, Travagini, Szo- 
ke per l'Udinese. 


La Roma andava in vantag- 
gio al 33’ del primo tempo su 
Tigore realizzato da Pandolfi 
ni, per fallo su Galli, dopo 
aver colto due pali (uno al 40” 
del. primo tempo, l’altro al 21' 
della ripresa), l'Udinese pareg- 
giava con Bettini, che racco- 
glieva un perfetto passaggio di 
Szoke. 

Questa mattina l'Udinese è 
partita da Roma perchè dome- 
nica giocherà un'altra partita 
amichevole a Trieste. 

ROMA: Moro, (Piancastelli); 
Bertucelli, (Stucchi), Eliani, 
(Losi); Celio, (Bortoletto), Giu- 
liano, (Cardarelli), Venturi, (Ce- 
lio),, Ghiggia, (Galassini), Bel- 
trandi, Galli, Pandolfini, (Ca- 
vazzuti), Nyers, (Boscolo). UDI- 
NESE: Romano; Azimonti, Del 
l'Innocenti, (Zorzi); Menegotti, 
"Travagini, Magli; Perissinotto, 
(Castaldi), Szoke, Bettini, Sel- 
mosson, Laforgia. ARBITRO: 
Belardinelli di Roma. 

ir 

Leva calcistica. La Libertas in- 
dice una «Leva calcistica» per 1 
giovani nati tra il 1936 e il 1940, 
I giovani che intendono parteci 
parvi sono pregati di trovarsi con 
gli indumenti necessari per il gior- 
no 9 settembre alle ore 16 allo 
stadio comunale. 


marcava un discutibile gol; Il 
gioco si faceva duro e Rubini 
veniva espulso assieme ad un 
olandese. Al 9° un tiro di Smol 
batteva sulla traversa. Il pal- 
lone gli tornava in mano ed 
egli non aveva difficoltà a se- 
gnare. Un attimo dopo un fi- 
schio dell'arbitro segnante la 
fine, un altro gol olandese, na- 
turalmente non valido. L'Italia 
vince per 5 a 4. Dopo.i risulta» 
ti della giornata l’Italia, che 
dovrà giocare domani solo con. 
l'Inghilterra si è già assicura- 
ta l’ingresso — con la vittoria. 
sull’Olanda — tra le quattro 
finaliste. 


PIETRO PETROSELLI 


Lepre ha battuto 


il campione Pinto 
NETTE VITTORIE ANCHE 
DI SEMERARO E PAULON 


Padova, 2 

Nella finale del torneo azzur- 
to per la formazione della rap- 
presentativa nazionale italiana 
che combatterà in Brasile, il 
triestino Lepre ha battuto ai 
punti il campione d’Italia Pin- 
to. E’ questa la prima sconfit- 
ta dell’attuale campione. An- 
che il peso leggero Semeraro 
ha spadroneggiato contro Ra- 
vaglia e Paulon ha dominato 
Antonucci di Roma. I tre pu- 
gili presentati dalla dinamica 
sezione pugilistica della Vene 
zia Giulia hanno ottenuto co- 
sì tutti la vittoria per i colori 
triestini, 

iii 


La «notturno» a Montebello 
Cantone in gran forma 
secondo Evandro terzo Ginger 


Cantone, un trottatore che sta 
correndo sempre meglio sulla pista 
triestina, ha riportato con bella 
sicurezza. la vittoria nella competi. 
zione principiale della «notturna, 
di ieri a Montebello. Dopo due se- 
gnali annullati per netto anticipo 
di Flaminio, al «via» valido, Can- 
tone, era molto lesto nel progre- 
dire al fianco di Flaminio e passare 
al comando. Da quel momento Can- 
tone viaggiava a discreta velocità 
mantenendosi sempre al di fuori 
della vivace lotta che si sviluppa- 
va alle sue spalle, Era Gallodoro 
che rinveniva di prepotenza dalle 
posizioni retrostanti e si poneva di 
fianco a Flaminio, A. 600 metri dal 
l’arrivo Cantone allungava ed a 
Gallodoro si prospettava l'eventua- 
lità di scendere alle spalle del bat. 
tistrada, sebbene Flaminio cercasse 
di resistere «a ruota». Sul rettili. 
neo opposto a quello dell'arrivo 
progredivano Evandro e Uncle Will 
(un americano che sta bruciando 
le tappe della preparazione). In 
arrivo Cantone allungava, mentre 
Fivardro e Ginger si aggiudicavano 
le altre piazze, 


T risultati: PREMIO DEI DUEL- 
LI, L. 105.000, m, 1700: 1) Laurel 
(E. Baraldi) 30; 2) Patrizia Bella 
29; 3) Eldry 32. 8 part. Tot.: 24; 
18, 14, 24; (46), PREMIO DELLE 
SCHERMAGLIE, L. 132.000, metri 
1250: 1) Preprà (A. Baldi) 32.4; 2) 
Passirio 33.2. 6 part, Tot.: 12; 19, 
15; (31); 27. PREMIO DELLE VI. 
SIERE, L. 105.000, m. 2060: 1) 
Mornago (E. Zanini) 26.2;/2) Fau- 
zia 27.1; 8) Flora 26.1. 8 part. 
Tot.: 21; 11, 12, 11; (40); 25. PRE 
MIO DELLE SPADE, L. 120.000, 
m. 1650: 1) Urente (E. Baraldi) 
26.1; 2) Serenata a Napoli 26.2. 4 
part. Tot.: 115; 10, 10; (30); 36. 
PREMIO DELLE GIOSTRE, L, 
100.000, m. 2050: 1) Tiberina (F. 
Bertoli). 26.2; 2) Isolana, 26.3. 6 
part. Tot.: 64; 31, 20; (244); 143. 
PREMIO DEGLI ARMIGERI, L. 
150.000, m. 1700: 1) Cantone (A. 
Spadera) 24.9; 2) Evandro 25; 8) 
Ginger 25.3. Tot.: 47; 17, 25, 17; 
(439); 1401. PREMIO DELLE 
TENZONI (ascend.), L. 100.000, 
m. 2000: 1) Elettrodo (F. Fiorani) 
28.6; 2) Bella Irzia 28.6; 3) Irpino 
29.5. 8 part. Tot.: 157; 24, 20, 12; 
(308); 3905; d. a, Sia e 7.a 74.40. 
PREMIO DELLE DAGHE (interr.) 
L. 80.000, m.1600: 1) Quota (L. 
Piratti) 27.4; 2) Gollo 24.8. 8 part. 
Tot.: 29; 19, 31; (66); 427. A 


I CAMPIONATI VELICI DELLE «STELLE» 


Straulino e Rode su <Merope Ibb 
hanno vinto Ja penultima prova 


Due armi italiani vicini al primato 


Cascais, 2 

La. quarta e penultima pro- 
va ‘del campionato d'Europa 
di vela, categoria «Stelle», è 
stata vinta dall’equipaggio ita- 
liano Straulîino-Rode su «Me. 
rope Il’. Dopo questa prova, 
la classifica generale è la se- 
guente: 1) Portogallo (Bello- 
Tito su «Faneca») punti 90; 
2) Italia (Straulino-Rode su 
«Merope Il») p. 87; 13) Italia 
(Nordio-Sangulin su «Astero- 
pe») p. 87; 4) Portogallo (Fiu- 
za-Gorinho su «Espadarte») Dp. 
85; 5). Portogallo. (Mendonca- 
Cruz su «Candide») p, 74; 6) 
Francia (Chancerel-Gueulette 
su «Gam IH) d. 74; 7) Germa- 
nia . (Fisher-Von ‘Stempel su 
<«Paka" IV») Pp. 60; 8) Italia 
(Cosentino-Stella su «Merope 
I») p. 59; 9) Germania (Han- 
sohnm-Detzer su  «Petrea II») 
p. 56; 10) Francia (Mercier- 
Pisani su «Vega VII») p. 56; 
17) Italia (Salata-Barnao su 
«Nuvola Rossa») p. 41; 18) Ita 
lia (Rivelli-Camardella su «Fa- 
neca») p. 40. 


Gli europei di jole 
Un belga in testa 


IL TRIESTINO RINALDI AN- 
CORA -AL SESTO POSTO 


Berlino, 2 

Il belga André Nelis è pas- 
sato a comandare la graduato- 
ria generale dopo la. sesta delle 
otto prove dei campionati eu- 
ropei di vela, classe jole olim- 
pioniche. Nelis ha totalizzato 
381 punti, ed è seguito da: 2) 
Werner Krogmann (Germania 
Ovest) p. 367; 3) Paul Elv- 
stroem (Dan) ‘p. 321; 4) Juer- 
gen Vogler (Germ. Est) p. 301; 
5) Rickard Sarby (Sve.) p. 280; 
6) Giorgio Rinaldi (Italia) p: 
200, In tutto quindici sono i 
concorrenti. 


Zatopek alla riscossa 


Stoccolma, 2 
I campione olimpionico Emi. 
lio Zatopek, giunto ieri a Stoc- 
colma dove parteciperà ai «Gio- 


chi di settembre», allo stadio 
di Stoccolma, ha domandato agli 
organizzatori che siano prese 
tutte le misure perchè sia cro- 
nometrato ufficialmente il suo. 
tempo sulle tre miglia, allorchè 
egli disputerà: i 5000 metri. Za- 
topek tenterà infatti di battere 
il nuovo primato europeo del 
sovietico Kutz. 


Promossa del G. S. Moto Guzzi 
Una festa dello sport 
sul Lago di Como 


Un eccezionale raduno di sporti- 
vi ha ospitato. domenica’ scorsa 
Mandello del. Lario, ‘organizzato 
dalla Moto Guzzi e dall'Unione 
della Stampa Sportiva Italiana. 
Nella suggestiva. bellezza del ramo 
di Lecco del lago, di Como, oltre 
600 pescatori dilettanti si sono ci- 
mentati in una gara nazionale di 
pesca con canna, indetta dalia 
società .«L. Binda» del Gruppo 
Sportivo Moto-Guzzi, con un suc- 
cesso senza precedenti, per l'alto 
numero di concorrenti provenien- 
ti da tutte le regioni dell'Italia 
Settentrionale e Centrale, nonchè 
per il ragguardevole numero di pe: 
sci catturati: più di ‘cinquemila. 
Contemporaneamente ‘alla gara di 
pesca, è stata disputata anche la 
traversata a nuoto, del lago, ©he 
pure ‘ha avuto largo concorso di 
nuotatori ed ha fatto conseguire 
un nuovo: record della traversata. 

Eccezionale è stata anche la 
partecipazione del giornaiisti spor- 
-tivi, convenuti da ogni città d'I- 
talia. aderendo \all'invito, della Mo. 
to-Guzzi che non: poteva.cadere in 
più felice coincidenza: la vittoria 
ad Amsterdam, nei campionati eu- 
topei di canottaggio, riportata 
dall'armo della: fabbrica: lariana. 
La notizia, giunta a Mandello 
‘mentre si svolgeva la manifesta. 
zione sportiva, ha suscitato il più 
vivo entusiasmo ed i dirigenti del 
la Moto-Guzzi sono stati calorosa- 
mente festeggiati per l'ambito suo 
cesso. 


AVVISI EGONOMICI 


(MINIMO 10 PAROLE) 


A Off. pers. servizio — L. 10 


BAMBINAIA tedesca prestaservizi 
mattina o intera giornata, offron- 
si. Torrebianca 4i, Rosa, telefo- 
no 37419, 2A 


B Rich. pers. servizio L. 25 


LAVANDAIA. pratica cercasi Der 
lavanderia. Via Damiano Chiesa 
4, tintoria, "67272 B 
PRESTASERVIZI stabile, escluso 
dormire, referenze, cercasi. Pre- 


e; 98, 
sentarsi 9-11, via Eremo or 


RAGAZZA stabile per piccola fa- 
miglia, cercasi. Solo referenze, 


Via Udine. 3, terzo, AES = 


GC. Richieste d'impiego L. 10 


A.A, PITTORE stanze cucine ap- 
partamenti, coloritura olio, offre- 
Si Battisti 8, portineria, 67132 C 
Ai PITTORE appartamenti nego- 
zi carta da ‘parati, offresi, Tele- 
fonare . 67186 C 
A, PITTORE stanze cucine ap- 


artamenti moderni, coloriture 
Pio. offresi, Via. Mazzini 44, por- 
tineria, 67264 C 


CONTABILE-bilancista corrispon- 
dente, pratico tutti lavori ufficio, 
occuperebbesi anche ore. Cassetta 
12403 C_UPI, a 

GEOMETRA 20-enne, dattilogra- 
fo, conoscenza francese, inglese, 
patente moto offresi qualsiasi la- 
voro. Cass, 22385 C, UPI, 

IMPIEGATO disponente lavoro 
‘esterno, spedizioni, patente spedi- 


zionieré doganale, magazziniere. 
Referenze, Offerte Cass. 22393 © 
ti 7 


URERE 

PORTINAI marito moglie offron- 
si. Via Luigi Cadorna 3, tratto- 
tia «Al Porto>, Viezzoli. 67249 C. 
SIGNORINA 23-enne presenza 
cerca impiego presso gabinetto 
medico, Ind, UPI 67228 C. 
SIGNORINA conoscenza lingue, 
offresi commessa, guardarobiera, 
anche disposta viaggiare, Indiriz- 
zo UPI 67229 €. 

1N-ENNE volonterosa, bella pre- 
senza, assolte biennali, stenodat- 
tilografa, primo impiego, offresi 
praticante ufficio, apprendista 
commessa. Referenze, Offerte Cas- 
setta 22398 CUPI. 


cc 


Artigianato Li 20 


AA, SUPERPERMANENTI tepi- 
de ‘francesi, americane, originali 
(1000 complete), Ciani, Oriani 1, 
telefono 90139. 67261 CC 
ISTITUTO di Bellezza «Bagno 
Romano?, viso e corpo riacquista- 
no ‘splendore giovanile con spe- 
ciali massaggi SS e 
loni gratuite, Tel, 90-005. 
zioni 8) ite NTanE CC 
PERMANENTI tiepide tipo ame- 
ricano 1200 complete, Salone Vil- 
la, Gallina 6, tel. 98922, 46718 CC 


D Offerte d'impiego LL. 25 


APPRENDISTA pellicciaia 14-15 
anni cercasi, Soliman, S. France- 
sco 34, 46761 D 
ELEMENTO pratico ‘ambiente 
commerciale locale cercasi pron- 
tamente, Cass, 12421 D UPI. 
GARZONA sarta uomo cercasi. 
Imbriani 4, Ceravolo, 67244 D 
MEZZA lavorante sarta uomo cer- 
casi. Ind. UPI 67268 D. _ 
MODELLE cercansi campionato 
italiano di pettinatura capelli lun- 
ghi e corti, verso pagamento. Pre- 
sentarsi in giornata Salone Carlo, 
XX Settembre, 67254 D 


E Rich. camere e pe; Li 25 
CAMERA vuota comodo cucina o 
quartierino, soffitta, cercasi, Cas- 
setta 22399 E UPI, 

CAMERA. vuota, cucinino, anche 
Soffitta, purchè indipendente, cer- 
cano coniugi, o presso signora an- 


ziana, anche periferia, massimo 
10.000 mensili. Telef, 46567. 
67266 E 


STATALE cerca camera vuota in- 
gresso libero, Cass. 22390 E, UPI. 


iii 
|F__Off. camere e pens. L. 25 


A, STANZE, quartieretto, appar- 
tamentino mobiliato  semindipen- 
dente, affittansi, Goldoni 9, primo. 

67246 F° 


CAMERA centrale, bagno, con- 
fort, presso sola, affittasi distin- 
to, escluso donne. Cesare Becca» 
ria 3, secondo. ._ 62723 F 
CAMERA affittasi provvisoriamen- 
te. Madonnina 11, terzo, ‘porta 10, 
CAMERA scrupolosa pulizia, ba- 
gno, telefono, vitto buono, affit- 
tasi, Telefon. 36614, 000 F 
CAMERETTA affittasi persona di- 
stinta, Canova 24 p, 13. 67237 F 
CAMERETTA mobiliata affittasi 
a donna, Piazza Vecchia 4 (ex Ro- 
sario 4), 67252 F° 
MATRIMONIALI salotto accesso- 
ri, singole, uffici, affittansi. Ric- 
cio, Montecucco 8. 67256 F 
MOBILIATA soleggiata telefono, 
affittasi. Machiavelli 7-II, sinistra. 
STANZA ingresso scale, lussuosa, 
15.000: altra con bagno 3000; stan- 
zetta ‘6000 affittansi. Torrebianca 
41, Rosa, 2 F 
STANZA con anticamera, ingres- 
so scale, I piano, via S. Nicolò, 
affittasi, uso ufficio, Tel, 354-09, 

STANZA. elegante, acqua corren- 
te, affittasi a distinto, Telefonare 
43235. 67265 F 


G istruzione LL, 25 


A.A.A, VI occorre un titolo di 
studio? Un diploma di Ragionie- 
re? Maestro? Geometra? Una ma- 
turità liceale? Una licenza Media? 
Avviamento? Rivolgetevi all’Isti- 
tuto Enenkel, Trieste, Battisti 22, 
tel. 38800; Monfalcone, via Gia- 
cich 30. 67247 G 
A. DATTILOGRAFIA prima scuo- 
la autorizzata lire 30 lezione, Gat- 
teri 12. 565 G 
BERLITZ Schoo?, fingue estere, 
lezioni individuali e collettive. 
Traduzioni, perizie, esami. Ponte- 
rosso 2, telefono 23121, 5G 
MITISSIMAMENTE: pianoforte, 
noleggio, lezioni, Metodi gratuiti, 
Accordature, stime, Telef. 41346. 

67231 G 


H Oggetti smarr. rinv. _L. 25 


OBIETTIVO ottica smarrito trat- 
to Commerciale alta, pregasi one- 
sto rinvenitore consegnare Carduc- 
ci 15, Vista. Mancia adeguata. 
LUPA noce leggermente zoppican- 
te smarrita paraggi  Baiamonti. 
Pregasi telefonare 94-081, Mancia. 
67251 H 
OROLOGETTO donna senza va 
lore, caro ricordo, smarrito, piaz- 
za Ponterosso, Mancia, ‘Telefona- 
re 36605, 67263 H 
PERSONA onesta abbia trovato 
catenella oro nome Gabri pregasi 
riportarla Marconi 41, verso com- 


penso, 

PORTAFOGLI smarrito con intero 
stipendio, Pregasi onesto rinveni- 
tore inviare documenti trattenen- 
do metà importo, a Nicolini, Sel- 
Diaz 2. 67270 H 


LÌ Off. appart. bott. L. 26 


APPARTAMENTO arredato, uso 
cucina, bagno, telefono, subaffit- 


tasi 28.000 mensili, solo coniugi. 
AT.EC. 58 I° 


ILQUESITO POSTO DALLA «DAMA BIANCA» 


«Setioffendelo picchi?» 


La risposta di Coppi: «Per forza» = «Non volevo che Fausto facesse del male al 
padre dei miei bambini» - Come il «campionissimo» si giustifica dell’ accusa 


di aver abusato dell'ospitalità: “Frequentavo la casa per lei, non per lui, 


Milano, 2 

I settimanali @ rotocalco con- 
tinuano ad’ occuparsi della vi- 
cenda Coppi-Locatelli. Nel suo 
numero di domani il settimana» 
le «Oggi» pubblicherà due inter- 
viste, una ottenuta con la «Da- 
ma bianca», l’altra con il dott. 
Locatelli. La prima, dopo aver 
affermato che la punizione più 
grande. per lei è la mancanza 
di Lolli, ia sua bimba di: otto 
anni (tutti î congiunti l'hanno 
abbandonata, persino le zie, le 
sole parenti rimastegli) ha det. 
to: «Scrivono che gli porto sfor- 
tuna ma nessuno ricorda che 
non ero ancora nell'esistenza di 
Coppi al tempo della tristissi- 
ma crisi che lo colpì dopo la 
morte di Setse. E che al contra- 
rio, ero già al suo fianco quan 
do 4 Lugano conquistò la ma- 
glia di campione del mondo, Sua 
moglie prese parte al ‘suo gran- 
de trionfo, ma solo io. nell'om- 
bra, avevo diviso con lui tutte 
le ansie... E. perchè mi chiama- 
no la Dama bianca? Non ho for- 
se diritto al mio nome, come 
tutte le donne? Quando finirà 
questa storia?» 

E’ intervenuto a questo pun- 
to Coppi, dopo aver ascoltato in 
silenzio» «Quando avrò smesso 
di correre». «E non passerà mol 
to tempo» ha aggiunto con ama 
rezza. «Ma sbagliano î miei ne- 


mici se credono che io possa 


commettere delle pazzie (hanno 
addirittura fatto circolare la vo- 
ce che avevo tentato di uccider: 
mi) o che io possa abbandonare 
il ciclismo, mi ritirerò e presto 
forse, ma non udesso. So che 
posso fare ancora qualche cosa 
di buono e lo farò, per non de- 
ludere, quelli che, nonostante 
tutto, mi vogliono bene...». 


Accennando al sanitario di 
Varano Borghi, Fausto Coppi ha 
poi detto: «IL dottore ha dichia- 
rato alla stampa che io ho tra- 
dito la sua amicizia. Ma quale 
amicizia? Sono stato in casa sua 
non più di tre volte. Dei resto 
— ha proseguito il «campionis- 
simo» rivolgendasi alla signora 
Locatelli, con stupefacente can- 
dore — «io venivo in casa vo- 
stra per tei e non per lui. Co- 
me potrei accettare gli inviti a 
pranzo di tutti gli ammiratori?» 
«Ma sì, venivi — ha interrotto 
la signora — ma quando tra noi 
esistevano soltanto sentimenti 
di pura amicizia. Mio marito non 
ci credeva, voleva farmi giurare 
che il contenuto delle lettere 
anonime corrispondeva a realtà. 
Giuravo sì sulla testa dei no- 
stri bambini, ma ero sincera 
quando gridavo piangendo che 
soltanto un fanatismo sportivo 
mi legava a Fausto Coppi». 

Venendo poi a parlare della 
recente incursione a Villa Carla, 


la signora Locatelli ha afferma- 


I MECCANICI PREPARANO AD ASCARI LA «FERRARI» SUL- 
LA QUALE DISPUTERA' PROSSIMAMENTE IL G. P. ITALIA 
ALTERNANDOSI ALLA GUIDA CON L'ARGENTINO GONZALES. 
SI TRATTA DI UNA MACCHINA RIVEDUTA E POTENZIATA 


PREMIO: IL TITOLO NAZIONALE DE 


LL'HOCKEY 


Aspetti del duello Triestina-Monza 


Sulla pista bresciana, dopo 30 
minuti di gioco, la partita veniva 
sospesa causa la pioggia. Al mo- 
mento dell’interruzione i campio- 
ni d’Italia del Monza conduceva- 
no nei confronti della cenerentola. 
della Serie A con l’esiguo margine 
di una rete di scarto. Mercoledì, i 
monzesi ricuperavano l'incontro 
con il Pirelli e la spuntavano — 
sul proprio campo — per uno stri- 
minzito gol di scarto. I due fatti 
sono significetivi. Il Monza non 
ha ancora superato la crisi che 
lo perseguita dall'inizio della sta- 
gione. I disaccordi tra dirigenti 
da una parte e l'allenatore Zorlo- 
ni dall'altra, sono alle base della 
condotta incerta. della squadra 
campione. La forma precaria di 
altri giocatori non permette al 
Monza di mantenere una coni 
ta di gara sicura, e redditi: 
Questo il punto della situazione a 
quattro giornate dalla ‘fine..che, 
per Gelmini e compagni, sono cin- 
que considerato che i lombardi 
debbono recuperare ancora la par- 
tita col Brescia, 


L'episodio di Brescia ha una 
importanza relativa, ma. costitui- 
sce, dopo la vittoria degli alabar- 
dati nei confronti degli ederini, 


un punto d'appoggio per le previ- 


sioni future circa l'assegnazione 
del titolo. Mentre il Monza conti-! 
nua a non ingranare, la Triestina! 
non solo ha stravinto, ma pure ha 
dimostrato di essere in ripresa. 
Cinque punti dividono la Triestina 
dal Monza che in pratica si po- 
trebbero, dopo il recupero, ridurre 
a ‘tre. Vincendo il confronto di» 


retto col Monza, la Triestina avrà 
praticamente riconquistato il ti- 
tolo. Ma crediamo che non sarà 
necessario attendere la «partitis- 
sima», chè il Monza darà ancora 
dei dispiaceri ai suoi costernati 
tifosi. La Triestina però: dovrà 
fare attenzione alle due impegna- 
tive trasferte, che da squadre: co- 
me il Pirelli e l’Amatori ci si può 
aspettare di tutto, 


Per gli alabardati la partita 
contro l'Elera si è trasformata ad 
un certo punto in una specie di 
passeggiata salutare, pari agli al- 
lenamenti settimanali. La squadra 
ha «girato» a dovere, riacquistan- 
do quota in soli 60 minuti di gio- 
co; ha dominato alla maniera, dei 
forti grazie alla sua organicità 
ed alla sua robustezza, difensiva 
del duo Cataletto-Forti; gli. altri 
giocatori si sono resi utili sia al 
l'attacco che nelle retrovie. Parti- 
‘colarmente intraprendente  Brezi- 
gar, riapparso în ottime condizioni 
di forma e di spirito, ciò che gli 
ha permesso di rendersi ultile alla 
sua squadra con i. suoi scatti bru- 
cianti e i tiri improvvisi da tutte 
le posizioni. Gli ederini, che do- 
yrebbero conoscere benissimo pre- 
gi e difetti dei rivali cittadini, 
‘hanno commesso’ tre errori, di cui 
l’ultimo non ha giustificazioni, 
Primo: gli attaccanti hanno volu- 
to passare attraverso la difesa av- 
versaria con. discese manovrate, 
non sfruttando il tiro da media 
distanza. La difesa alabardata non 
attendeva di meglio onde far va- 
lere le sue elevate qualità di rot- 
tura e intercettamento. Secondo: 


è stato lasciato libero per quasi 


tutta la partita l’uomo più perico- 
loso (Brezifiar, autore tra l'altro 
di sette reti), mentre sarebbe sta- 
to sufficiente sacrificare una rì- 
serva (Pletersky) nella fase ini- 
ziale per intralciare le manovre 
dell’ala' destra, scompaginando, al- 
lo stesso tempo, i piani tattici de- 
gli avversari, ‘Terzo: lo spirito a- 
gonistico è venuto meno quando il 
risultato non era definitivamente 
sancito. In definitiva, quindi si 
può affermare ché da una compa- 
gine che aveva piegato con tutti 
i crismi della regolarità Novara e 
Monza con punteggi astronomici, 
ci si attendeva di più, 

Il Ferroviario è stato inchiodato 
alla. sconfitta dall’Amatori Mo- 
dena sia pure con il punteggio mi. 
nimo. Ha giocato male, ma sareb- 
be il caso di asserire che gli emi- 
liani hanno fatto qualche cosa di 
più dei triestini, specie coi nazio- 
nali Marchetto ‘e Dagnino, che 
hanno lasciato... disoccupato il lo- 
ro portiere Conti. per parecchi mi- 
nuti. L’Amatori sta risalendo la 
corrente ed'il terzo posto ‘dietro 
la Triestina ed il Monza gli com- 
peterebbe di diritto. Il Novara ha 
perso un’altra volta, ciò che per- 
mette al Pirelli di prendere il po- 
sto in classifica, assieme all’Ama- 
tori, del Ferroviario e -dell’Ede- 
ra, a ridosso delle due compagini 
di testa. Forse i colpi di scena 
non sono terminati. Questo finale 
di campionato si preannuncia in- 
teressante. Tutto, o quasi, anco- 
ra da risolvere tra le otto conten- 


salvezza; miraggio per una sola 
società da una parte, condanna 
per coloro che non si meritano di 
stare al fianco delle elette del- 
l'hockey nazionale dall'altra. 

= B.I 


Infortunio a Sentimenti VI 


Modena, 2 
Durante una partita di calcio a- 


michevole, il centro mediano del 
Modena, Sentimènti, ha riportato 
oggi in uno scontro col. portiere 
della Bondenese la frattura di una 
tibia, La partita è stata sospesa 
al 37° di gioco. 


Nuove iscrizioni 
alla gara di marcia 


‘Al Gruppo Sportivo San Glaco- 
mo, continuano a. pervenire le 
iscrizioni alla quarta prova del 
Campionato nazionale di marcia 
su strada in programma per do- 
menica prossima a Trieste, Ecco 
il primo elenco degli iscritti: 1) 
Pamich Abdon (Amatori Genova); 
2) Pamich Giovanni (idem); 3) 
Crasso Rodolfo (G. S. San Giaco- 


mo); .4), DI Lorenzo Vincenzo 
(idem); 5) Bitesnich ‘Augusto 
(idem); 6) Barovina Claudio 
(idem); 7) Lorber Guido (idem); 


8) Visaggio Vittorio (Libertas); 9) 
Govorcin. Graziano (idem); 10) 
Bisiani Bruno (idem); 11) Pastori 
Giorgio (idem); 12) Taroni Ferdi- 
nando (U. S. Camerlate Como); 


denti, che si disputano scudetto e}13) Ballerini Angelo {idem), 


to che «Fausto voleva scendere 
ud incontrarlo». «E se poi ti 
offende — dissi io — lo picchi?» 
«Per forza» ‘rispose Fausto con 
la sua solita calma (in tutra 
questa storia, mentre io mi in- 
quieto ogni giorno di più, lui 
riesce a restare perfettamente 
tranquillo come se la cosa non 
lo riguardasse per niente). En- 
tico avrebbe avuto la. peggio. 
Pregai Fausto di ritornare nella 
sua stanza. Non volevo che fa- 
cesse del male al padre dei mici 
bambini. i 

«Mai mì sarei immaginata le 
ingiurie con cui mio marito mi 
investì non appena imi vide. In 
tanti anni di matrimonio (il 26 
di settembre sarà îl nono anni. 
versario) non avevamo mai sen- 
tito da lui una parola sgarbata. 
Si era fatto. accompagnare da 
amici e mentre scendevo le scd- 
le verso di lui sentivo dal giar- 
dino un coro di parolacce tutte 
legate al mio nome. Mi minac- 
ciò con violenza: «Tì farò finire 
in galera o al manicomio», Non 
è moi vero che l'ho colpito con 
un calcio. L'ho afferrato per il 
bavero, quando mi ha provoca- 
to con l’ultima infamia, la peg- 
giore di, tutte. Vuole divîdermi 
da Fausto, vuole che Fausto m 
cucci via per potermi riprendere 
con lui». «Mi auguro che quel 
giorno sia lontano — ha ribat- 
tuto a questo punto Coppi — 
ma non credo che în questo ca- 
so il dottore ti riprenderebbe» 
ha soggiunto scettico, dopo una 
pausa, il campionissimo. «Per 
me'è davvero finita» ha concluso 
con stanchezza la «Dama bian 
ca» dopo aver ricordato anche 
come suo marito le avesse la- 
sciato la bambola (sulla fronte 
lucida. era scritto a matita un 
insulto destinato a Coppi) re- 
galata da Fausto alla piccola 


| Lolli. «L'ho riportata al tuo cam. 


pione» aveva detto poco. prima 
alla moglie il Iinedico condotto 
di Verano ‘Borghi, «in casa mia 
non. c'è più posto per un regalo 
che viene da un uomo come luiv. 


Un redattore dello stesso set- 
timanale ha avvicinato i. dott. 
Locatelli che ha detto: «Per u 
momento è in corso la causa i 
separazione personale per colpa 
e fatto di mia moglie, attraver- 
so la quale mi riprometto so. 
prattutto d'avere l'esclusivo go- 
verno dei miei figli perchè essi 
crescano mel culto ei vincoli 
morali, senza i quali la vita de- 
gli uomini non ha senso. Circa 
poi le voci di un probabile scio- 
glimento civile del vincolo del 
matrimonio, tramite una senten- 
24 di divorzio pronunciata al- 
l'estero dichiaro che mai potrà 
avvenire con la mia complicità. 
Me lo impediscono ‘i miei. orin- 


cipì e me lo rimproverebbero 
per sempre î miei figli. La colpa 
più grave è di mia moglie — ha 
aggiunto — son convinto che 
l'atteggiamento di Coppi è quel- 
lo di un «rimorchiato», per usa- 
re il suo gergo posso dire che 
egli si è mantenuto «a ruota). 
Quali poi siano i sentimenti au- 
tentici di mia moglie nei riguar- 
di di Coppi non interessa a me 
qualificarli, anche perchè mon 
modificherebbero. affatto le mie 
decisioni. I sentimenti. veri e 
propri rifuggono anche dalla più 
semplice curiosità e si matura 
no e si esprimono nella discre- 
zione e nel silenzio. Mia moglie) 
invece ha scelto la via del «la- 


te del resto con il suo carattere; 
î suoi gusti, i suoi atteggiamen- 
iti di questi ultimi anni, Quanto 
a Coppi io gli grido ancora una 
volta in faccia il tradimento del- 
l'amicizia. Egli ha sfruttato. ia 
amicizia e l'ospitalità per pren- 
dermi la moglie. Non è stato 
tra l’altro, nè leale, nè corag- 
gioso». 


I campionati di nuoto 
della Polizia Civile 


Iersera si sono svolti nella pisci- 
na coperta, i campionati di nuoto 
della P.C. Hanno presenziato alle 
gare, tra gli altri, il generale Win. | 
terton, il direttore speciale di P. S. 
Fodenz il direttore di P. S. Ri- 
chardson, nonchè numerosi alti uf- 
ficiali del G.M.A. e della Polizia. 
Al completo gli spalti, gremiti di 
folla. Si sono inoltre svolte 4 gare 
di nuoto tra agenti della P, È e 
militari del Betfor. 

Ecco i risultati: 400 st. 1.: 1) 
Argenti 6°7'5, 2) Rizzatti 620", 3) 
Cirelli 6°53'5, 4) Taucer 7°9"2, 5) 
Toso 7’41''8. 66 dorso: 1) ‘Pignat 
583, 2) Pascolutti 572, 8) Hla- 
vaty 594 4) Carbonini 60". 
66 st. l.: 1) Predonzani 449, 2) 
De Marco 45''2, 8) Giusti 46'’3, 4) 
Migliavaz 488, 5) Vernoni b0"4, 
100 rana: 1) Manià 1'81"3, 2) Ro. 
sani l'31''6, 3) Morelli 1'83", 4) 
Tondato 1'35'4, 5) Duiz 1'448. 
100 st. 1: 1) Stipanovich 1'18"9, 2) 
Baggioli l'14”3, 3) Piemontesi 1° 
167, 4) Prato 1’24'’2. 33 metri.in 
uniforme: 1) Fragiacomo 28''5, 2) 
Perrelli 35°°6, 8) Rollo 373, 4) 
Cesnich 38°?8. 

4x33 stile libero: 1) D. T, 1'20"8 
(Tagliapietra, Fragiacomo, Calzini 
Predonzani); 2) Z. R. 1'21''2 (Ma- 
gris, Toso, De Marco, Baggioli); 
3) D. S. 1°21''3. (Giusti, Pitacco, 
Taucer, Argenti); 4) Z, T. 125 
(Vernoni, Scherian, Degrassi, Mo- 
telli). 3x66 mista; 1) D. T. 2140” 
(Pignat, Tondato, Piemontesi); 2) 
D..S. 2'43"5 (Hlavaty, Rosani, Stir 
panovich); 3) Z. R. 244” (Carbo. 


nini, Manià, Apollonio); 4) Z. O. 
Sh (Pascolutti, Tronconi, Ci 
teli), 


Roe è 

I ciclisti giuliani 

«al campionato allievi 

Domenica prossima a Roma a- 
vrà luogo il campionato nazionale 
ciclistico. per la categoria allievi. 
La, Commissione tecnica regionale 
dell'U.V.I, ha designato i seguenti 
corridori a rapvresentare Friuli 
Venezia Giulia alla manifestazione 
romana: Gaetano Sarasin (CRDA 
Trieste), Ulderico  Matelloni (Veto 
Club Friuli Udine) e Claro Borgo 
(Cral interaziendale Straccis Go- 
tizia), accompagnatore responsabi- 
le della disciplina. della squadra 


Giovanni ‘Tremul del CRDA di 
Trieste. A 


pei 5 
L'incidente di Oppes 
IL CAVALIERE HA RIPORTA- 
TO LA DOPPIA FRATTURA 

7 DEL BACINO 
Viene precisato oggi all'ospedale 


di Rotterdam che il cavaliere ita- 
liano cap. Oppes, asto ieri vit- 


tima di una caduta da cavallo men- 
tre partecipava al Concorso ippico 
internazionale di Rotterdam, ha 
riportato una doppia frattura al 
bacino. Il suo cavallo «Cluain Mea- 
la» che aveva riportata la frattura 
di una. vertebra, è stato ucciso 
siamattina. 


VITTORIO TRANQUILLI 
Direttore responsabile 


Edito dalla S. E. T. 


more, degli affetti proclamati @|gstab, Tip. Triest. - Via 8, Pellico 8 
gran voce, perfettamente coeren» | Pubblicaz, autorizzata dall'A, 3 f 


Venerdì :3 settembre 1954 = == 


APPARTAMENTO via S. Nicold 
2-3 stanze, cucina, camerino, ba= 
gno installato, poggiolo, affitto age 
giornato, compenso, affittasi mi» 
glior offerente, Telef, 354-09 dal. 
le_12 alle 19, 67230 I 
APPARTAMENTO mobiliato ca- 
sa nuova, camera cucina antica» 
mera accessori, tutti i confort, af= 
fittasi, Carli, S, Maurizio 4. 

67259 I 
APPARTAMENTO due stanze, 
stanzino, bagno, cucina, riscalda- 
mento autonomo, libero affittasi, 
Offerte Cass, 22377 I, UPI. 
NEGOZIO vuoto 13 mq. affittasi, 
Via Murat 2, telef, 87041, inter- 
no 273. 67262 T 
SOFFITTA grande vuota acqua 
luce; appartamento 8 stanze con- 
forti vuoto, mobiliato; magazzino 
adatto latteria, pescheria, affittan- 
si, Italo, Crispi 3, bar Ausonia. 

67275 I 
UFFICI centralissimi, moderni, 9 
stanze, cedonsi, esclusi mediato- 
ri. Cass. 1827 I UPI. 


L._ Rich. appart, bott. L. 25 


APPARTAMENTO mobiliato due 
stanze, cucina, bagno, telefono, 
Lr ARNO cerca a 
0, isclusi mediatori. 
Cass, 223% L UPLI L 
STANZE 1-2 uso ufficio, eventual= 
mente ambiente pianoterra, adat= 
tabile, cercasi. Cass; 1838 L UPI. 


Mm Vendite d’occas. | | L. 25 


A.A.A.A,A, FALLIMENTO svende 
sottocosto: elettrodomestici, la- 
vandini, bidet, rubinetteria, val= 
volame, formica, stufe, acquai, 
fornelli, armadietti cucine, utens 
sileria meccanica, Via Mazzini 12, 

46711 M 
AA, CUCINE «Zoppas» legna, mi» 
ste gas, elettriche, fornelli, Ra» 
teazioni, Deposito S. Lazzaro 16. 

67253: M 


A, FORNELLI a gas 1800, cucine 
gas 29.500, legna 27.500, scalda» 
bagni gas 22.000, elettrici 25.000, 
Cappe vetro alluminio 1750. Va- 
sche smaltate acciaio 18.500, Ar- 
madietti porta acquaio 13.000, por= 
ta fornello 11.000, tavolino porta 
fornello 6.500. Sanitari, Piazza 
Ospedale 7. 30 M 
ABBIGLIAMENTO bluse, argenti» 
ne, biancheria intima donna bam. 
bini, tutto sotto costo per pochi 
giorni, «La Moda», via Battisti 22. 

46775 M 


FORNELLI a gas ed a gas liqui» 
EA, 4900; Bombolo senza cn 
lÒ ico domicilio 10 chili ga; 
lire 2200, Rossoni, Corso Garibaldi 
n, 8, negozio. 1201 
LETTINO cromato per, bambini, 
con materasso lana, vendesi oc= 
casione, Tel, 94515, 67255 M 
MACCHINA cucire Singer rien» 
trante e mobiletto occasione vene 
donsi con garanzia, anche rateal= 
mente. Lezioni ricamo gratuite, 
Tullio, Trieste, Battisti 12. Mone 
falcone, Corso del Popolo 28. 

3 67242 M 
MACCHINE. per. cucire lire 38 
mila nuovissime, garanzia 25 an- 
ni, pagamento rateale, primo ac- 
conto facoltativo, 2000 mensili, 
‘Ruggero Rossoni, Corso Garibal- 
di 8. 1089 M 
TAGLI stoffa, orologi, macchina 
maglieria, tornio, trapano, mac- 


chine ufficio, lampadari, centinaia 
svariatissimi oggetti, vendita giu- 
senza aste, 

M 


5 


diziaria continuata, 
ATEC, Goldo; 


N Acquisti d’occa: 25 


A, BOTTIGLIE, vetro, ferro, me- 
talli, stracci acquistansi.. Vittori, 
Carpison n, 20, tel. 88008. 

AGENZIA vendite, piazza Goldo= 
ni 1, accetta oggetti svariatissimi, 
prezzi nccasione, esposizione tem= 
poraneamente gratuita. 58 N 
PARETI divisorie in vetro per uf= 
fici acquistansi. Cass. 1827 N PI. 
mmei@ieimi‘([ 


NN Mobili e pianof. » 25 


A. ARMADI guardaroba 13.000, 
altri diverse misure e legni, li. 
brerie 25.000, scrivanie 15.000, let= 
tistipo, poltroneletto 15.000, bran- 
de valigia 5000, reti metalliche 5 
mila, reti extra Regina, suste im- 
bottite, divaniletto 12.000, . attac= 
capanni 8000, lettini, carrozzine 
pieghevoli 5000, matrimoniali 88 
mila, tre porte 130.000, salotti» 
letto 55.000, cucine 85.000, mate» 
tassi Permaflex. Tarabochia 6. 
48719 NN 
CUCINA usata con marmi vende- 
si occasione. Piccardi 7, porta 4, 
; 67239 NN 
DA vendersi una completa came- 
ra da pranzo, tipo coloniale. Tap- 
peti persiani, piccoli e grandi, pri. 
ma classe, Visitare 18-19, via Her- 
met 1-V. appart. n. 13. 67182 NN 


0 Commerciali LL. 35 
ACQUISTO forti quantità tavole 
refilate faggio evaporato Slayonia 
primissima scelta, Dettagliare mi- 
sure, quantità stagionatura, preze 
zo. Scrivere Casella 376 C, SPI, 
Milano. È 6022 0 
ACQUISTO oro argento brillanti, 
disimpegno polizze. Prezzi mas» 
simi, Oreficeria Ponterosso 5. 
46705 O 


P Rappr... piazzisti L. 25 
RINOMATISSIMA fabbrica ali 
mentari cerca viaggiatore prima» 
rie referenze, Trieste, Gorizia, 
Udine, domicilio Trieste. Scrive» 
re Casella 18 B, SPI, Milano. 
6042 P 


L. 40 


Q Auto, moto, cicli 


AUTOCARRO Guzzi ‘a cardano, 
buono stato, vendesi, S, Dorligo 
della Valle 48, Kos, 67232 Q 
FIAT nuova 1100, 1900, 1400, Bel- 
vedere, .500. C, ‘cambi, rateazioni. 
Genova 21. 67245 Q 
LAMBRETTA e Vespa ottimo sta- 
to, vendonsi, Concessionario. Aer- 
macchi, Timeus 4. 67240 Q 
TRIUMPH e scooter MV vendon- 
Si occasione. Concessionario Aer- 
macchi, Timeus 4. 67240 Q 


R Gap. soc. cess. az. 1. 50 


BOTTEGHINO. da affittare, ie 
rizzo UPI GT2T8 Ro no 
VATRIATA gno lancio ar- 
icolo svizzero brevettato, 
Cass. 22388 R, UPI, forio 
ESERCIZI: commestibili, latte 
ria, formaggeria, ristorante, bar, 
trattoria, fiorista, merceria, vene 
donsi, Riccio, Montecucco 8. 
67256 _R 


S___Case, ville, terreni. L. 50 


SI RO DO 
APPARTAMENTI, negozi, latte- 
rie, magazzini, Hstorndi CCC.a 
vendonsi o affttansi Milano. 
Aleardì 7, Trieste, telefonare 7914 
ore 18-16. 672718 
APPARTAMENTI 2, 8, 4 stanze 
‘accessori, paraggi piazza Scorcò- 
la, vendonsi, Klauer, Imbriani 6, 
ore 16-18. 67258 S 
APPARTAMENTI signorili 2-5 
stanze, costruzione Padovan-Ghir= 
landaio, vendonsi. Facilitazioni. 
A.T.E.C. 58.8 
APPARTAMENTO libero mode- 
sto. Occupati scambio, ‘bellissimi 
S. Giusto, Stoppani, Rossetti. Ter» 


reno Rozzol vendesi. Condizioni 
pagamento. Via S. Caterina 9, 
secondo, pomeriggio, 1012 S 


CASA 10 alloggi da 3 camere, ac- 
cessori, poggioli, vista mare; no= 
na della serie, Condizioni eccezio- 
nali. Ancora alcuni disponibili, Via 
Baiamonti 16, autofilovie 19, 20, 29. 
67250 S 
NEGOZIO e retro, condomini 
casa nuova, paraggi Cine Cristal 
lo, vendesi, Rivolgersi: Limitanea, 
3, tappezzieri. 3369 S 
NEGOZIO centralissimo con scan- 
tinato ed ammezzato, cedesi, In- 
formazioni Amministrazione Bru- 
netti, piazza Borsa 4. 67181 S 
QUARTIERE 5 stanze bagno due 
poggioli ascensore, vendesi con» 
dominio occupato. Informazioni: 
Amm, Brunetti, piazza Borsa 4. 
67179 S 
QUARTIERI condominio costru» 
zione moderna, 2-3 stanze, bagno, 
poggiolo, ‘ascensore, vista. mare, 
350.000 anticipo, vendonsi, Società 
I.C.E.C.A., via Raffineria 6. 
67267 S 
QUARTIERINI due stanze stan. 
zino, occupati, vendonsi condomi» 
nio. Informazioni Amministrazia» 
ne Brunetti, piazza Borsa 4. 
67180 S 
STABILE città 6-8.000.000 acqui 
sto trattando proprietario appure 
amministratore, Cass, 22387 S UPI, 
VENDITA agricola. Campi 24 cor: 
po unico posizione magnifica im- 
mediata. periferia Gradisca, con’ 
rustico e casa padronale, Primo 
Clocchiatti, Gradisca Isonzo, Mer- 
caduzzo. 1837 _S 


T Villeggiature L. 50 


VALBRUNA setteiabrina si pro- 
spetta meravigliosa; graziosi ap= 
partamentini a prezzi ridotti, Tee 
lefonare 48129, 46766 E 
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